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Per facilitare il riscontro de’ diversi articoli di que- 
* sto Manuale, si è creduto utile, nel compilarlo, se- 
guire l’ordine alfabetico. Ed affinchè si possa tenerlo 
in corrente da chiunque lo possederà, si sono fatte 
succedere in guisa 1’ una all’ altta le lettere, da potersi 
porre in fra di esse della carta bianca per registrar- 
virsi le disposizioni sopravvegnenti. 


Le copie non munite del presente bollo saranno tenute come 
contraffatte. 
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A. 


Acquisto e vendita dei cavalli dei trom- 
betti. Fedi Cavalli dei Tremi, et li. 
Agevolazione alla nomina delle cariche. 
F edi Istruzioni per gl Intendenti , e Co- 
mandanti di Provincia. 

Aiutante maggior. Fedi Forza di cia- 
scuno squadrone. 

Aiutante sotto -uitfizille. Idem Idem. 
Alienazione dei cavalli. Tulli quelli che 
senza permesso alienano i loro caval- 
li; e coloro i quali sono renitenti a for- 
nirsene dopo di avere ottenuta !a gra- 
zia di essere ammessi nel Corpo della 
Guardia d’Onore eoIFobbli^o di servire 
per cinque anni forzosi (a) quali requi- 
siti di Leva , sono contemplali nella 

(a) Tali requisiti di leva , dovendo per la logge ge- 
nerale del reclutamento servire dieci ami , cinque cioè 
forzosi, rd altri cinqae di i!::rva; per un Guardia d O- 
nore si accumulano questi due diversi servizi in una sola 
specie ; allcsocchè le dette Guardie -sfanno sempre nella 
propria rasa in lutto il periodo decennale. Quindi gl'in- 
dividui che si trovano in questo caso deldiono servire nella 
Guardia d'Onore per dieci anni forzosi, l'edi a pog. 117 
il Reai Rescritto del 3 aprile 1849, che vieta di ammet- 
tasi più ‘dire nella Guardia d'Onore i requisiti di Icva^ 


Ministeriale del- 
la Guerra del 20 
sefleml>rel838.del 
2. Ripari. I. Carico 
N. 2438. 


Ministeriale del- 
la Guerra del 2 Ir 
luglio 1839 del 3. 
Ripari. I . Carit» 
N. 203i. 
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Articolo I. del 
Reai Decreto dei 10 
maggio 1834 , e 
risoluzione ai dub- 
bi 4. 5. data da S. 
M. il R* (D. G.) 
il dì 16 novembre 
1834. 


Risoluzione data 
da S. M. il Re (D. 
G.) al dubbio I . il 
dì 1 6 novembre 
1831 . 


Articolo 63 del 
Reai Decreto del 
19 marzo 1834. 


o A. 

classe di quelli , pei quali Sua Maestà il 
Re ( D. G.), con decisione del i.° lu- 
glio 1 838, ha comandalo che andassero 
a servire da soldati nel 3.° Reggimento 
Dragoni. Fedi Elusione della legge. 

ÀLLISTAMENTI DELLE GUARDIE d’ ONORE. Nei 

Domini al di qua del Faro è allistalo, 
per far parte dello Squadrone della 
Guardia d’Onore della Provincia nella 
quale tiene il domicilio, ogni nobile be- 
nestante , impiegalo, negoziante, o pro- 
fessore di Arti liberali; il quale, avendo 
compito gli anni venti di sua età, e 
non oltrepassati i cinquanta, possegga 
un cavallo o una giumenta] da sella , 
o per uso promiscuo da tiro e da sella. 

Essendovi in una famiglia il padre 
ed uno o più figli delFelà stabilita, ov- 
vero più fratelli rimasti privi del loro 
genitore , non avendo essa famiglia che 
un cavallo comune , viene destinato 
Guardia d’ Onore il più giovane trai 
maschi componenti la famiglia medesi- 
ma, se qtxesto ne è idoneo, coll’abilita- 
zione concessa dall’articolo 63 del Reai 
Decreto del 19 marzo 1 834 (^). 


(b) Sono permesse ancora le sostituzioni al servizio mi- 
litare Irai fratelli germani o consanguinei , quando i rim- 
piazzanti abbiano tutte le qualità richieste. 

Le sostituzioni Irai germani e consanguinei , che non 
abbiano tutte le qualità prescritte , c quelle fra altri pa- 
renti , debbono essere autorizzate di accordo da’ Mini- 
stri degli affari Interni , o degli altari di Sicilia, e della 
«Guerra c Marina. 
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A. 

Avendo ciascuno della famiglia il pro- 
prio cavallo , un’ individuo solo sarà 
essa obbligala a fornire al Corpo. 

Farà eccezione a questa massima. 

i .° Il caso della diversità de’ fuochi ; 
Del quale un’individuo, disgiunto dal re- 
sto della famiglia paterna , s’ intende 
capo di un’ altra famiglia separata. 

2. 0 Il caso de’ volontari , cioè, che 
se più fratelli rimasti dopo la morte del 
padre uniti in una famiglia ( possedi- 
trice di più cavalli da sella) chiedesse- 
ro spontaneamente di essere ascritti alle 
Guardie d’ Onore , potrebbero esservi 
ammessi , purché si trovassero usciti 
fuor di tutela ; ma vivendo il comune 
genitore, o essendo eglino tuttavia sotto 
tutela , non potrebbe esserne ammesso 
che un solo, quando anche , oltre que- 
st’ uno , ve ne fosse un’ altro , o più 
altri che pur volessero addirvisi. 

Vivendo un figlio in economia col pa- 
dre, il quale abbia oltrepassalo l’età, ed 
avendosi in famiglia un cavallo, doven- 
do da questa famiglia sortire un Guardia 
d’Onore, questi deve essere il figlio. Se 
invece del padre stesse alla lesta della 
famiglia uno Zio secolare o Sacerdote , 
questa differenza di relazione di paren- 
tela non deve portare alcuna diversità 
nelle regole fìssale nelle risoluzioni dei 
tre precedenti dubbi (c). 

( c ) Tra i ccnnali Ire dubLi vi è il terzo di cui si è 


Risoluzione da- 
ta da S. IVI. il Re 
( D. G. ) a! dub- 
bio 2 , il 16 no- 
vembre 1834. 


Risoluzione da- 
ta da S. M. il Re 
(D G ) al 3. dui), 
hio il 16 novem- 
bre 1834. 
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Risoluzione da- 
ta da S. M. il Re 
( D. G. ) al dub- 
bio 4 , il 16 no- 
vembre 1834. 


'Risoluzione da- 
ta da S M. il Re 
( D. G ) al 5 diil»- 
}>io il IG novem- 
bre IS34. 


Risoluzione da- 
ta da S. M. il Re 
( D. G. ) al dub- 
bio 8 , il 16 no- 
vembre 1834. 


Risoluzione da- 
ta da S. M. il Re 
(D. G.) al 9 dub- 
bio il IG novem- 
bre 1834. 


C 

A. 

La concessione di poter’ essere ascritti 
in lai corpo, data a lutti coloro che pos- 
seggono cavalli da sella, intendersi deve 
puranchc essere per quei che posseg- 
gono giumente. Non si deve quindi pre- 
scrivere l' obbligo di cambiare le giu- 
mente in cavalli. 

Un cavallo da sella , che si addice 
puranche ad altri usi, ncu cessando per 
questo di esser cavallo da sella, perciò 
chi Io possiede , ed ha le altre qualità 
richieste , è, da enumerarsi fra le Guar- 
die d’Onore. 

L’allislamenlo delle Guardie d’Ono- 
re devesi in ciascuna Provincia egua- 
gliare al numero degl’individui che pos- 
seggono cavalli da sella sotto le con- 
dizioni richieste; dal numero dei qua- 
l’ individui risulteranno la forza degli 
Squadroni , ed il numero di essi Squa- 
droni o Plotoni della Provincia mede- 
sima. Quindi non si deve avere riguardo 
anorganico prescritto dal Decreto del 
3o maggio j833. 

Se vi fosse qualche possidente di fa- 
coltà così ristrette da non potersi for- 
nire il vestiario , rimane lasciato alla 
considerazione dell’Intendente il deci- 
dersi sulla sua ammissione , od esclu- 
sione , sempre subordinatamente * alla 


or’ ora parlalo. Gli altri due lo precedono iramcdiala- 
mcnle. 
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A. 

rispoDsabililà di quest’ autorità per le 
anàloghe verifiche , onde evitare per 
questo ramo Delusione della legge. 

Il titolo 3.° del Reai Decreto del ig 
marzo i834, relativo al reclutamento 
dei Corpi nazionali dell’ armala , sarà 
applicalo all’ esame della idoneità fisica 
delle Guardie d’ Onore. Si avverta però 
che la bassa taglia non è causa di esclu- 
sione , non essendo necessaria per ser- 
vire in quest’ arma quella statura che 
si richiede per uno destinato a servire 
nell’esercito: salvo il caso che un’in- 
dividuo fosse assolutamente nano. Ve- 
di Istruzioni per gli Intendenti e Co- 
mandanti di Provincia. 

Allorché le Commissioni Organizza- 
trici delle Guardie d’ Onore, sospettano 
di aver potuto incorrere in errore, nel 
dichiarare non idonei pel servizio del 
Corpo talun’ individui sulle chiamate loro 
già fatte; dovranno in tali casi dette Com- 
missioni far da loro stesse ciò che più 
stimano convenevole pel bene della cosa. 

Allistati per esser guardie d’onore, e poscia 
usciti al bussolo della leva. Vedi Cambi. 

Alloggi militari. Le Guardie d’Onore go- 
dono del benefizio della esenzione dagli 
alloggi militari . . 

Alte e basse. Il Comando Superiore è nel 
dovere di rimettere in ogni fine di mese 
al Reai Ministero di Guerra lo stato delle 


Risoluzione da- 
ta da S. M. il Re 
( D. G. ) al 10 
dubbio il 16 no- 
vembre 1834. 


Ministeriale del- 
la Guerra dell’ 8 
giugno 1843. del 
3. Ripari. I. Ca- 
rico N. 1276. 


Reai Rescr. par- 
tecipato dal R. Al- 
di Guerra il 26 ott. 
! 840dai 4. Ripari. 

2. Carico N. 8140. 

Ministeriale del- 
la Guerra del 14 
febbraio 1842. del 

3. Ripari. 1. Carico 
N. 265. 
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Ufficio del Co- 
mando Superiore 
del 20 novembre 
1841 N. 1657. 


Ministeriale del- 
la Guerra del 13 
dicembre 1838 del 
3.Ripart. 1. Carico 
N. 3069. 


Circolare del Co- 
mando Snperiore 
del 19 gennajo 
1839 N. 34. 


A. 

alle , e quello delle basse avvenute al 
Corpo durante il mese scorso. 

Ai duovì ammessi sarà assegnalo lo 
Squadrone, quando essi appartenessero 
alla Capitale, cioè agli Squadroni di Na- 
poli, con ordine del Comando Superiore 
a proposta del Comandante gli Squadroni 
medesimi. 

Ammesso al corpo e poscia uscito al bussolo 
della leva. Fedi Cambi. Fedi Istru- 
zioni per gl Intendenti e Comandanti 
di Provincie. Fedi Requisiti di leva. 

Amministrazione dei trombetti. Fedi Trom- 
betti. Fedi Cavalli dei Trombetti. 

Ammissione. Allorché un Guardia d’ Onore 
nuovo ammesso riceve partecipazione 
della Ministeriale che lo ammette al 
Corpo, deve il Capo Squadrone , da cui 
riceve tale partecipazione , fargli cono- 
scere gli obblighi che assume, nel modo 
stesso che sì usa coi nuovi ammessi alla 
Milizia, ossia ai reggimenti di linea, ai 
quali giunti al Corpo, si leggono le 
Reali Ordinanze. 

In conseguenza di tale ordine, ciascun 
Capo Squadrone, nel rimettere la rispet- 
tiva lettera di nomina al Guardia novel- 
lamente ammesso al Corpo , gli sog- 
giùngerà di recarsi all’officio comunale, 
per leggere i suoi doveri nell’Ordinanza 
di Piazza ivi esistente ; e positivamente 
ciò che si comprende nei seguenti nu- 
meri dell’ ordinanza medesima ; i quali 
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A. 

contengono i suoi principali obblighi , 
salvo te corvee , i travagli , ed i ser- 
vigi ignobili , che per la sua qualità di 
Civico-militare punto non gli riguarda- 
no ; se pure non voglia detto Guardia fare 
acquisto di essa ordinanza. 

I precennali numeri sono dal 3i8al 
34-9 j .dal 3 g 3 al 4 1 2 , dal 467 al 789, 
dal 990 al. 1016, dal 1 1 13 al 1170, dal 
1371 al 1733, dal 1876 al 1887, dal 
1888 al 1892. 

Anzianità’ delle guardie d’onore. L’epoca 
dell’ ammissioue al Corpo delle Guardie 
d’Onore Provinciali , la quale stabilisce 
agl’ individui il dritto agli ascensi per 
anzianità, deve considerarsi dal momento 
in cui gl’ individui medesimi facciano 
giungere al Capo Squadrone certificato 
di essersi perfettamente vestiti, e montali. 

Pel tratto successivo, ossia dall’emana- 
zione dell’ enuncialo Reai Rescritto del 
2Ì> luglio 1842 io poi , si deve stare 
strettamente a quanto in esso viene de- 
terminalo per lo che il Capo Squa- 
drone deve prendere nota del giorno in 
cui un individuo nuovo ammesso allo 
Squadrone , si è compiutamente vestito 
e montato militarmente , per fissarsi da 
quel giorno la sua anzianità. Per gl’in- 
dividui poi ammessi al Corpo prima della 
data dell’enunciato Reai Rescritto, quante 
volte gl’ incartamenti rispettivi non hanno 
traccia di reclamo , 0 renitenza , deve 


Reai Rescritto 
del 35 luglio 1842 
partecipato dal R. 
Ministero della 
Guerra il 28 detto 
mese ed anno dal 
3. Ripari. I. Cari- 
co N. 1695. 


Ministeriale del- 
la Guerra del 17 
maggio 1843 del 
3. Ripari. (.Cari- 
co N. 860. 
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A. 

coniare la turo anzianità dal dì ebe si 
sono vestili e montati , se puoi’ essere 
ciò con precisione dal Capo Squadrone 
conosciuto. Tra gl’ individui poi della 
medesima data si preferiscono coloro 
che fossero figli di militari ; in assoluta 
parità di circostanze, si procede al sor- 
teggio , considerandosi sempre degli al- 
tri più anziani i volontari che vi po- 
tessero essere compresi. 

Per coloro che avessero reclamalo , 
o avessero mostrata renitenza a vestirsi, 
si consulteranno gli antecedenti per co- 
noscersi con la maggiore esattezza pos- 
sibile quando hanno adempiuto all’ ob- 
bligo in discorso. 

Gli uffiziali non possono essere com- 
presi in tali considerazioni , poiché non 
è da supporsi che possa alcuno di essi 
mostrarsi renitente alla legge che tanto 
onore gli compartisce col conferimento 
del grado di Capo Plotone. I sotto-uflì- 
ziali che avessero mostralo , o mostras- 
sero renitenza a vestirsi d’uniforme sono 
collocati, come le Guardie , dopo quelli 
dello stesso grado , che si sono , o si 
saranno uniformali alla legge , non po- 
lendo in loro compatirsi l’ignoranza dei 
propri doveri. 

L’ individuo è considerato vestito e 
montato militarmente quando , previo la 
Ministeriale approvazione , è al caso di 
presentarsi nei ranghi a prestar servizio 
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A. 

senza che manchi di alcuno degli og- 
getti all’ uopo essenziali. Fissala una 
volta T anzianità di un’ individuo, essa 
non puole più variare. Per coloro che 
alienassero consecutivamente il cavallo, 
o il loro equipaggio in lutto, o in parte, 
si provocheranno delle misure di rigore, 
dopo esauriti i mezzi che sono in potere 
del Capo Squadrone, allo scopo di far 
tosto rimpiazzare gli oggetti alienali. 

Quelli che spontaneamente fecero parte 
del primo drappello , se poscia fnron 
lenti a provvedersi di un’ abito unifor- 
me al prescritto dai regolamenti , non 
possono non essere annoverati nella ca- 
tegoria dei renitenti : rarissimo per al- 
tro è quell'uno che si trovi in questo caso. 

In quanto poi al certificalo che l’in- 
dividuo deve far giungere al proprio Ca- 
po Squadrone per contestare che siasi 
perfettamente vestito e montato da Guar- 
dia d’Onore , si lascia ciò a tutta rispon- 
sabililà del Capo Squadrone medesimo, 
da cui si dovrà formare lo stato dell’an- 
zianità che servir deve per gli ascensi. 

Armamento. L’ armamento si da ai soli 
Trombetti dalla sala d’ Armi. 


Armi latenti. Le Guardie d’ Onore , nel 
chiedere io ogni anno i permessi d’armi, 
godranno delle stesse facililazioni che 


Restrizione So- 
vrana parleci;ata 
dal Real Ministero 
della Guerra il 
febbraio 184 I . da! 
3. Ripari. I. Cari- 
co N. 304. 

Ministeriale del- 
la Guerra del 2$ 
novembre 1843. 
del 3. Ripari. 
Carico N. 177 . 
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Ministeriale del 
17 febbraio 1845 
del 3. Ripart. 3. Ca- 
rico N. 83. 


Ministeriale del- 
la Guerra del I 
aprile 1845 del 3. 
Ripari. 3. Carico 
N. 201. 

Ministeriale del- 
l» Polizia Generale 
del IO aprile 1845; 
2. Ripari. N- 2607. 


A. 

godono le Guardie Urbane, le quali sono 
facollale ad inoltrare le corrispondenti 
domande con carta semplice , venendo 
loro rilasciati i permessi gratis , senza 
il pagemento de' carlini due di dritto 
stabilito , con essere ad essi sufficiente 
la s ola dimostrazione di appartenere 
a tal forza. 

Polranno ancora le Guardie d’Onorc 
esser considerate come gli Urbani, per 
la licenza di caccia , i quali urbaui go- 
dono del benofcio di non presentar 
documenti e carte per avere il permesso 
delle armi , per indi aver la relativa li- 
cenza di caccia. 

Le dimande per permessi d’armi deb- 
bono inoltrarsi agli Intendenti delle Pro- 
vincie , o ad altre autorità competenti 
a tenore de’ regolamenti di Polizia. 

Esse però non saranno ricevute qua- 
lora non si trovino vistale dai rispettivi 
Caposquadroni. 

Le domande per permessi d’armi da 
caccia , o di bastone animalo da ferro , 
d’ individui appartenenti alle Guardie 
d’ Onore , debbono essere assolutamente 
inoltrate per 1’ organo delle Intendenze 
o sotto-intendenze del distretto ove il ri- 
cbieditore soggiorna ; e non saranno 
ammesse quando mancano del visto dei 
rispettivi Caposquadroni. 
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A. 

Le richieste pei bastoni animati delle 
Guardie d’ Onore , quando costoro ap- 
partengono ò alla Provincia di Napoli o 
a quella di Palermo, debbono esser di- 
rette ai rispettivi prefetti. Se poi sono 
dei distretti dell’ una o dell’ altra delle 
Provincie medesime, dovranno esser pre- 
sentate ai sotto-intendenti rispettivi, e- 
sercitandosi da queste autorità la Poli- 
zia in dette Provincie. 

Armi. È vtetato a chiunque di entrare con 
armi proprie , od improprie nelle sale 
di udienza , o in altri luoghi nei quali 
i Magistrati saranno raccolti per l’eser- 
cizio delle loro funzioni. Potranno però 
conservare le loro armi i militari , e 
quegli tra gl’ impiegati civili , che ab- 
biano uniforme , cui sia addetto 1’ uso 
di alcun arma. 

Arresto dell, e guàrdie d’ onore. Fedi As- 
similazioni. 

Arruolamenti delle guardie d’ onore. Al- 
lorché le Commissioni Organizzatrici del- 
le Guardie d’ Onore sospettano di aver 
potuto incorrere in errore nel dichiarare 
non idonei pel servizio del Corpo ta- 

' I un’ individui nelle chiamate loro già 
fatte , dovranno in tali casi detto Com- 
missioni far da loro stesse , ciò che più 
stimano convenevole pel bene della cosa. 
F edi Allislamenti. 

Asportazioni d’ armi. Fedi Armi latenti. 


Ministeriale del- 
la Guerra del 13 
febbraio 1810. del 
3. Ripari. 1. Carica 
N. 220. 


Ministeriale del- 
la Guerra del 28 
settembre I830N. 
755, e Reai Re- 
scritto partecipalo 
dal Rcal Ministero 
di Guerra il 23 
marzo 1839. dal I. 
Ripari. I. Carico 
N. 325. 


Ministeriale del- 
la Guerra dell* 8 
giugno 1843. del 
3. Ripari. I. Cari- 
co N. I27G. 
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A. 


Reai Rescritto ASSIMILAZIONI DELLE GUARDIE D’ONORE AI GRADI 
BaSftitLt " IL . lTARI - 1 Ga P° Squadroni sono assimi- 
ra il 21 aprile lati ai capitani. I Capo Plotoni ai su- 
ll 3 , 5 I da, /< 3 - .ballerai. I sotto-uffiziali e le guardie sem- 

522. paci non hanno bisogno di assimilazioni, 

essendo già coi rispettivi loro gradi ri- 
conosciuti nell' armata. Dette assimila- 


zioni sotto le armi vaieranno sempre dopo 
gli uffiziali effettivi del rispettivo grado 
nell’Armata. Potranno ancora gli uffiziali 
delle Guardie d’Onore sotto le armi co- 


mandare gli uffiziali di truppa ; sicché 
il Capitani) di truppa comanderà sempre 
il Capo Squadrone delle Guardie d’ 0 - 
nore; il capo Squadrone delle Guardie 
d’Onore comanderà sempre il subalterno 
di truppa; il subalterno di truppa coman- 
derà sempre il subalterno delie Guardie 
d’ Onore ; il subalterno delle Guardie 
d’ Onore comanderà sempre il sotto uf- 
fiziale di truppa. D’ ajutante a basso , 
sia delle Guardie d’Ouore , sia di truppa 
comanderanno 1 ’ un 1 ’ altro secondo il 


grado e la data di nomina. 

Reale Rescriiio Nei casi , in cui l’inteudenle di una 
dei 23 settembre Provincia per misura di polizia , o per 

dal Reai Min iste-, altra causa di pubblica amministrazione 

io di Guerra il G debba usare mezzi coercitivi, non escluso 

bredan"' Ripàri" quello dell’arresto verso degl’ individui, 
i . Carico N. 1599. i quali fanno parte del Corpo della Guar- 
dia d’Onore , si rivolgeranno per l’ese- 
cuzione ai Comandanti di Provincia. 
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I reali dei quali vengono imputale le 
Guardie d’ Onore , sono della giurisdi- 
zione militare , ossia esse guardie sono 
considerate nei giudizi come lutti gli al- 
tri militari. 

Vedi Rango : pel posto che spelta 
alle Guardie d’ Onore , tanto nelle riu- 
nioni delle medesime con altri Corpi , 
quanto nelle pubbliche cerimonie. 

L’assimilazione ai gradi militari, con- 
cessa alle Guardie d’ Onore , è con- 
cessa del pari alla Guardia d’ Interna 
Sicurezza ; la quale però è sempre con- 
siderala dopo di esse ; in guisa che i 
Capo Squadroni delle Guardie d’Onorc 
comanderanno sempre i Capo compagnie, 
e gli altri gradi della Guardia d’interna 
Sicurezza ; ed i capo-plotoni delle Guar- 
die d’ Onore comanderanno sempre i 
capo-plotoni e gli altri gradi di essa 
Guardia d’ Interna Sicurezza ; c cosi 
di grado in grado. Ma tulli i Capo Com- 
pagnie , Capo Plotoni , Sergenti mag- 
giori , Sergenti , Forieri, Caporali della 
Guardia d’interna Sicurezza non potranno 
mai comandare i gradi a loro inferiori, 
sia nelle Guardie d’Onore, sfa nella Linea, 
che soltanto quando trovans’ in servizio. 

Gl’ individui della Guardia d’ Interna 
Sicurezza potranno per l’ assimilazione 
suddetta comandare quelli a loro inferio- 
ri , sia della Guardia d’Onore, sia della 


IU-al Rescritto 
del 27 OU. 1837 
part cripto dal R. 
Min. della Guerra 
il 13 del seguente 
novembre dal 3. 
Ripartilo. 2. Ca- 
rico N. 4102. 


Rial Rescritto 
del 6 agosto 1 835 
partecipato dal R. 
Minisi, della Guer- 
ra il 7 detto mese 
cd anno dal 3. Ri- 
partimcnto 1 . Ca- 
rico N. I ICO. 


Reai Rescritto 
del 22 settembre 
1835 prtecipto 
dal lleal Ministero 
della Guerra il G 
del seguente olto- 
bre3. Ripartim. !, 
Carico N. 1 5-1G. 
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Rcal Rescritto 

E arlecipato «lai R. 
I. di G. il 2G ott. 
1840 dal 4. Rip. 
2. C. N. 8140. 

Reai Decreto del 
12 magg'o 1843 
partecipato dal R. 
Ministero di Guer- 
ra il dì 8 del sogu. 
giugno dal 3. Di- 
partimento 2. Ca- 
rico N. 2048. 


Rcal Rescritto 
del 28 dicembre 
1843 partecipalo 
dal Reai Ministero 
di Guerra il 3 gen- 
naio 1844 dal 3. 
Ripari. 2. Carico 
N. 4549. 

Reai Rescritto 
del 4 ottobre 1844 
partecipato dal LI. 
Ministero di Guer- 
ra il 9 detto mese 
dal 3. Ripari. 2. 
Carico N. 2158. 


Articolo 17 del 
Reai Decreto del 
30 maggio 1833. 
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A. 

Linea, (ulte le volle che reslono d’ uni- 
forme. - 

Le Guardie d’ Onore godono del be- 
nefizio della esenzione dagli alloggi Mi- 
litari. 

L’articolo 682 n. b delle leggi di 
procedura nei giudizi civili, per lo quale 
è prescritto non potersi pegnorarc gli e- 
quipaggi militari secondo i regolamenti 
ed il grado, è applicabile agli equipaggi 
di che debbono esser provveduti, secondo 
il rispettivo grado, e giusta i regolamen- 
ti, gl’individui appartenenti alle Guardie 
d’ Onore per lo servizio militare. 

S. M. il Re (D. G. ) à comandalo 
die si stia bene attento perchè non av- 
venga più T inconveniente di arrestarsi 
gl’ individui della Guardia d’Onore non 
secondo i dettami delle leggi militari. 

Le Guardie d’Onore quando sono ri- 
vestile di uniforme debbono esigere su- 
bordinazione da ogni militare. Lo avva- 
lersi dell’autorità militare nelle funzioni 
puramente civili non è cosa regolare. 

Attribuzione dei Comandanti delle Pro- 
vincie sulle Guardie d’Onore. Vedi Co- 
mandanti le Armi nelle Provincie. 

Averi. Quando gli Squadroni si muovano 
per uscire dal confine delle rispettive 
Provincie , gl’ individui di essi perce- 
piranno gli stessi averi della Cavalleria 
della Guardia Reale. 
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B. 


Bassa taglia : non è causa di esclusione: 
Vedi Àllistamenli delle Guardie d' 0- 
nore. 

Basse ed. alte. II Copiando Superiore è nel 
dovere di rimettere al Reale Ministero 
di Guerra in ogni fine di mese uno stato 
di tutte le basse , ed un’ altro di tutte 
le alte avvenute al .Corpo nel corso del 
mese stesso ; con indicare per ciasche- 
duno la data ed il numero della Mini- 
steriale esclusione od ammissione, non- 
ché lo Squadrone cui appartenevano , 
o appartengono, la ragione della bassa, 
ed ogni altra circostanza. 


•TArvw* 
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Ministeriale del- 
la Guerra del 14 
febbraio I8T2. del 
3. Ripari. I. Ca- 
rico N. 2G5. 
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Caccia. Fedi Armi latenti. 

Cambi. Uoa famiglia che ha dato ali’Escr' 
cito uoo^o due individui , oppure uuo 

0 due cambi in proporzione del numero 
dei figli , è esente dagli allislamenli 
delle Guardie d’ Onore : ben inteso che 
siffatta esenzione riguardar debba soltan- 
to una sola linea di generazione , c. che 
dessa non compela a quelle famiglie , 

1 cui figli abbiano appartenuto all’Ar- 
mata come uffiziali. * 

Non possono esser chiamati al servi- 
zio delle Guardie d’ Onore , coloro che 
hanno servilo personalmente no! l'Arma- 
ta , o sono siati rappresentali nella me- 
desima da cambi. 

Una famiglia la quale si trova di aver 
somministralo al Real’ Esercito uno , o 
due individui, in proporzione del numero 
dei maschi annoverabili per la leva, uon 
deve esser più molestata per qualunque 
delle leve successive. Si avverta \ . clic 
tale Sovrana risoluzione debba riguar- 
dare sollaulo le famiglie che avranno 
fornito reclute alla Leva dal 1823 iu 
' avanti. 2. Che coloro i quali si trovino 
regolarmente congedali , come inutili 


Soluzione da la 
da S. M. il Ilo (D. 
G ) al I . dubbio ii 
28 marzo 183G. 


Restrizione So- 
vrana partecipala 
do! ileal Ministero 
di Guerra il 5 mag- 
gio 1840. dal 3. 
Ripari. 2. Carico 
N. 965. 

Reai Rescritto 
del 14 febbraio 
1830. 
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Reai Rescritto 
del 3 1 agosto!835. 


Reai Rescritto 
ilei 10 novembre 
1810. partecipalo 
dal Reale Ministe- 
ro di Guerra il 13 
detti mese ed anno 
dal 3. Ripari. I. 
Carico N. 3101 . 

Reai Rescritto 
dell' 1 1 febbraio 
1811 partecipato 
dal Reai Ministero 
di Guerra il 12 delti 
mese ed anno del 
3. Ripari. I. Ca- 
rico N. 2*J3. 


c. 

a continuare il servizio , debbono-, ri- 
spetto alle famiglie , reputarsi come se 
lo avessero compilo. 3 . Che tutte le di- 
sposizioni di sopra pennate debbono aver 
luogo , lauto per gl’individui che hanno 
servito personalmente , quanto per que- 
gli che siansi fatti rimpiazzare da carabi. 

Quelle famiglie , le quali , in pro- 
porzione dei loro figli, abbiano fornito 
al servizio militare uno o due (IP essi 
dal ritorno nel Regno di S. M. il Re 
Ferdinando I. di cara memoria , quando 
anche fossero stali chiamati nelle leve 
anteriori al 1823 godranno gli stessi 
bpuefia accordali alle reclute dello leve 
posteriori. 

È inibito di dar cambi all’Armata a 
coloro i quali , essendo allislali per es- 
ser Guardie d’ Onore , uscissero nel bus- 
solo della leva. Fedi Requisiti di leva. 

Allorché un Guardia d’ Onore, rego- 
larmente ammesso al Corpo, esce al bus- 
solo della leva , deve continuare a ser- 
vire ove trovasi per conto della quota 
del proprio Comune , 0 dare i sei ca- 
valli prescritti , 0 il loro valore per es- 
serne escluso, (d). 


( il ) Vedi Mezzi finanzieri per in esclusione dal Corpo, 
pei sci cavalli , 0 il loro valore di cui qui c cenno. 
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c. 

Cambì di numero. Le famiglie clie avessero- 
dato uno, o due cambiamenti di numero 
tra i sorteggiali di una stessa leva, non 
sono esenti dagli allislamenti della Guar- 
dia dVOnore. 

Per le Guardie d’Onore è in cerio 
modo applicabile l’ antico metodo dei 
Cambi , vale a dire , che la recluta di 
leva la quale si faceva rimpiazzare nel- 
P esercito da un cambio , ne. rimaneva 
risponsabile pel solo corso del i . anno 
del servizio , cou essere obbligata a 
marciare personalmente pei soli seguenti 
due casi, cioè^ se nel detto periodo il 

, soldato cambiò si fosse disertato, o se 
per propria colpa' fosse stato escluso dal 
Corpo ; ma che dopo il primo anno’del- 
l’ impegno cessava ogni responsabilità 
per parte della recluta. 

Cancellieri arcdìvari comunali. Sono esenti 
dalla chiamata a servire nelle Guardie 
d’ Onore. Fedi Esenzione. 

Capjluogiii dei comandi degli squadroni : 
debbono esser centrali. Fedi Comando 
degli Squadroni. 

Capi sezione della guardia d’ interna si- 
curezza. Sono esenti dal servizio delia 
Guardia d’ Onore. F "di Esenzione. 

Capo-squadroni in i . F edi Scia/cos pel loro 
distintivo. 

C \po squadroni in 2. Fedi Forza di cia- 
scuno squadrone. . 


Iteal . Ilescrillo 
del 2G sci (cui hre 
1 83G parlecijialto 
dal Iteal Ministero 
di Guerra il 1 del 
seguente otlolne 
dal 3. Ripari- I. 
Carico N. 1817. 

Ministeriale del- 
la Guerra del IO 
giugno I S i G 3. 
Ripari I . Carico 
N. 1173 
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c. 


Restrizione So- CUPI E SOTTO CAPI URBANI. I fratelli (lei capi 
X? UcaRSS c so 11 ® capi Urbani, chiamati a far parte 
«lì Guerra li 18 di- delle Guardie d’Onore, debbono servire 

3 e< Riparr 83 ?.* Ca! qualora non vi sia una dispensa in con- 

rito N. 3680 in Irario. 
seguilo della Mini* 
stcrialc del 7 ago- 
sto dello stesso an- 


no Ripari, e Cari- 
io romc sopra N. 
2373. 

Ministeriale del- 
la Guerra del 27 
settembre 18.19 del 
3. Ripari. 1 Ca- 
rico N. 2855. 


Tale disposizione , non ha forza re- 
troattiva , non agisce cioè su coloro, 
che per esser fratelli di Capi , o sotto 
Capi Urbani furono già esclusi dal Corpo 
prima dell’ emanazione dell’ ordine so- 


praccennalo. 

Reai Rescritto Cariciie comunali. La esenzione dal servi- 


dei 23 agosto ISi3 
partecipato dal 
Reai Ministero di 
Guerra il 2!) dal 3. 
Ripari. I. Carico 
IN. 1425. 


Reai Rescritto 
del 22 agosto 1843 
partecipato dal 
lira! Ministero di 
Guerra il 30 dal 
3. Rìj aet. |. Ca- 
rico al N. 2240. 


zio, e la dispensa .dallo equipaggiarsi, 
concesse agl' individui in esercizio di 
altre cariche, con le sovrane risoluzioni 
del 28 marzo 1 836 , c 12 aprile 1 838 , 
sono applicabili solamente ai sollo-uf- 
fiziaii ed alle Guardie semplici, ma non 
già agli ufliziali. Vedi Esenzione tem- 
poranea. 

Ogni Guardia d’ Onore nominato ad 
un impiego regio 0 municipale , clic 
produce esenzione dal servizio, non deve 
godere alcuno dei vantaggi accordali 
alle Guardie (l’Onore , nè esimersi dagli 


alloggi , nè esenzione dalla leva per sé, 
nè pei suoi fratelli ; cd il periodo di 
tempo scorso in tale carica non devo 
valergli uè per antichità , uè per dritto 
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P c. 

agli ascònsi ; ammcnocchè non si pre- 
stasse al servizio , cui potesse esser chia- 
malo, malgrado la carica che occupa, 
valendosi delle sostituzioni , delie quali 
tutti si valgono per fatto proprio. Di- 
versamente la chinerà qualità di Guar- 
. dia d’ Onore diviene per esso un mezzo 
elusorio per godere immerilamcnte di 
quei vantaggi che giustamente godono 
gli altri. 

Gli attuali sotto uffizioli delle Guar- 
die d’ Onore , i quali trovansi ad occu- 
pare un posto che produce esenzione 
dal servizio , terminato il loro esercizio 
-triennale, laddove sieno riconfermali 
nelle medesime cariche municipali, deb- 
bono tenersi come aver rinunciato al 
grado militare del quale sono rivestiti 
nello squadrone , dovendo per altro con- 
tinuare ad appartenervi da semplici guar- 
die. Così si à la latitudine da premiare 
gli zelanti giovani alacri ad ubbidire ad 
ogni chiamala , ed a collocale nei gradi 
di sotlo-uffiziali quei soggetti, che real- 
mente ne esercitano con utilità il carico. 

È riguardato come speciale titolo di 
merito , da tenersi presente nelle pro- 
poste ad ascensi, la situazione di co- 
loro , i quali , quantunque rivestiti di 
cariche comunali , che portino esenzione 
dal servizio , si prestino nonpertanto a 
fare il servizio del Corpo delle Guardie 
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Ministeriale del- 
la Guerra del G 
maggio 1814. del 
3. Ripari. 3. Ca- 
rico N 3GG. 


Circolare del Co- 
mando Superiore 
de'25 ollolire 18 4G 
N. 1593. 


Rcal Resrrillo 
partecipato ronMi- 
nist. della Guerra 
degli Sagos. 1 810. 
dal 3. Ripari. I. 
Carico N. 903. 


c. 

d’Onorc cui sì appartengono. F edì Esen- 
zione temporanea. . 

Nei casi di moviraeulo di uno Squa- 
drone , o di un Plotone , qualora l’Cf- 
fiziale di esso rivestilo di carica muni- 
cipale debba indispensabilmente rima- 
nere in patria/ e non possa eseguire 
il movimento suddetto , l’Intendente della 
Provincia farà conoscere al Comandante 
delle Armi nella stessa una tale indi- 
spensabilità , onde questi dia da se gli 
ordini di risulta , rapportandone imme- 
diatamente al Comando Superiore del - 
l’Arma ; e ciò semprecchè la ristrettezza 
del tempo non permetta che se ne scriva 
prima al Comando Superiore medesimo. 

È ordine di massima che appena sarà 
conferita da ora in poi una- carica, che 
imporla la esenzione dal servizio^! chi 
che sia appartenente al Corpo della Guar- 
dia d’ Onore , sia amministrativa , sia 
municipale , se ne deve dar conoscenza 
dalla parte a cui si è conferita al pro- 
prio Capo Squadrone. 

La esenzione dal servizio per quelli 
clic occupauo cariche comunali dev’esser 
data d’ordine del Reai Ministero di Guer- 
ra. Fedi Esenzione temporanea. 

Quante .volte -un individuo della Guar- 
dia d’ Onore viene nominalo ad assumere 
cariche comunali, deve accettarle anche 
contro la propria volontà, per pon esservi 
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C. 

incompatibilità Ira questo servizio e 
quello del Corpo. ; 

Cariche delle guardie d’onore. Esse saranno 

• provvedute da S; M. il Re ( D. G. ) 
a proposta degl’intendenti e Comandanti 
le Armi nelle Provincie , i quali sce- 
glieranno i capo-squadroni pei loro ti- 
toli di possidenza e per le loro buone 
qualità personali. 

“ - Tali proposte saranno rimesse al Co- 
mandante superiore , il quale con le sue 
osservazioni , qualora crede doverne 
fare , le rimetterà al Ministero della 
Guerra. Si noli che qui s’intende par- 
lare delle cariche di primo ingresso. 
Fedi Promozioni per le cariche di 
risulta. -Fedi Istruzioni per gl' Inten- 
denti e Comandanti di Provincia. 

Casina militare di Napoli. Gli Uffiziali della 
Guardia d’ Onore , appartenenti agli 
squadroni non disciolti , possono èssere 
ammessi all’ associazione della casino 
militare. ^ 

Cassieri. Sono temporaneamente esenti dal 
Servizio delle Guàrdie d’ Onore. Fedi 

■Esenzione. . 

Cavalli. Bisogna allietare tutti quelli, che, 
sollo le date condizioni , posseggono un 
cavallo da sella, senza tenersi .presente 
le qualità dei cavalli. Sarà conseguenza 
delle militari riviste il riformare quelli 
che si troveranno assolutamente disadatti 
al servizio. 


Articoli t2 c 13 
del Iteal Decr. del 
30 maggio IS33. 


Ministeriale del- 
la Guerra del 12 
maggio 1810 Ca- 
rico de’ fondi, IN . 
2533. 


Risoluzione da- 
ta da S. M. il He 
(D. G. )al 1-1 dub- 
bio il 1G novem- 
bre 183-1.- 
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Circolare del Co- 
niaiulo superiore 
il.- IO settembre 
ISifi N. 1271. 


Questi J redici ar- 
lico'i ioriìiarooo il 
suggello della Cir- 
colare del Rea' Mi- 
nislcro dell' Iuler- 
ìió dell 1 1 settem- 
bre ISiì. del 2. 
Hiparl. 2. Carico 
TV 1 1 19; alla quale 
il Heal Ministero 
di Guerra si uni- 
formi/ in tlala del 
HO ollolirc dello 
stesso anno 1811. 
dal 3. Hiparl. I. 
Carico N. 28Gò. 


c. 

Vedi Istruzioni per gl Intendenti e 
• Comandanti di Provincie. Vedi Mezzo 
Jin anzi ero per escludersi dal Corpo. 
. Vedi’ Vendita dei cavalli per coloro , 
tra i volontari , che mancano del ca- 
vallo da sedia \ Vedi Elusionc del- 
la Legge i Vedi Alienazione dei ca- 
valli. • 

Appena avvenuta la morte di. un ca- 
vallo se ne deve fare rapporto al capo- 
squadrone, al quale si dovrà del pari 
immediatamente rapportare 1’ acquisto 
dell’ altro cavallo clic deve rimpiazzare 
quejlo perduto ; facendosi al tempo stes- 
so conoscere se sia esso puledro , o già 
introdotto c disponibile; poiché avvenen- 
do delle, chiamate, c non trovandosi prc- 
cedentemenlej per l’esposta causa, giu- 
stificata ¥ indisponibilità degl’individui, 
non. sarà questa ammessa come valida. 

Cavalli dei trombétti, i . La compra e la 
riforma dei cavalli è affidata ai capo- 
squadroni delle Provincie, assistili dai 
vctcronari : c. la drffinitiva approvazio- 
ne dell’ acquisto è riscrbala agl’ Inten- 
denti ; i quali consulteranno in propo- 
sito i Comandanti delle Armi c gli uflì- 
ziali più graduali di Gendarmeria a ca- 
vallo , che nei capo luoghi risiedono. 

2 . Gl’Intendenti medesimi debbono 

i 

raccomandare ai capo-squadroni di dar- 
si ogni cura, e nell'interesse dell’arma 
che comandanti, ed in quello della Pro- 
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c. 

vincia cui appartengono. c della severa 
economia, i cui fondi lor debbono es- 
sere à cuore, onde- i cavalli che si ac- 
quistano abbiano la necessaria validità, 
e gli altri requisiti d’- idoneità, 

.3. Dell’ esistenza di questi requisiti si 
assicureranno gl’ Intendenti , i Coman- 
danti delle Armi, e gli tiffiziali di Gen- 
darmeria; dall’ accordo dei quali dipen- 
de la permissione, dell’ acquisto dei ca- 
valli. ' • . . V 

4. Si procurerà di destinare per istal- 
lo locali al più che sia possibile vicini 
all’ Intendenza. 

5. Non saranno adoperali i cavalli 
per usi diversi da quelli , cui sono de- 
stinali, e se n 'eviterà il disaggio, come 
1 ’ eccessivo riposo. 

6 . Gl’Iutendeuli , ed i capo-squadro- 
ni, con la rispettiva loro vigilanza pro- 
cureranno, clic dei cavalli sia fatto quel 
giusto impiego , il quale consiste in 
un opportuna alternativa tra gli adem- 
pimenti derivanti dal servizio del Corpo 
delle Guardie d’Onore , qualche discreto 
esercizio , cui possono in difetto venir 
destinali , ed il" competente riposo. 

7 . GP Intendenti' sorveglieranno , c 
faranno sorvegliare -costantemente ; al 
buon mantenimento dei cavalli. 

8 . A IP uopo oltre lo riviste periodi- 
che ne farauno ancora per sorpresa. 

g. Verifica udo, ed osservando che gli 
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c. 

animali sian maltrattati dai Irombelli , 
provocheranno cóntro costóro misure di- 
sciplinari , scrivendone ai Comandanti 
delle Armi. 

io. Avendo motivo di tribuiro a tale 
cagione la perdita, o la inulilizzazione 
dei cavalli , inteso il giudizio dei ve- 
lercnari , menzionandolo nei processi 
verbali a compilarsi , provocheranno an- 
cora più severe misure, dirigendosi , 
ove occorre, alla Reai Segreteria di Sta- 
io degli Affari Interni, la quale si met- 
terà all’uopo d’accordo con quella della 
Guerra e Marmai - 

u. Gl’Intendenti daranno periodica- 
mente preciso conto dello stato dei ca- 
valli, non mancando di suggerire i mezzi 
per migliorarne la tenuta, al Ministero 
degli Affari Interni. 

12 . Per la vendila dei cavalli resi 
inutili , o riconosciuti non idonei, die- 
tro scrupolosa disamina , ed inteso il 
veterinario , sarà provocala 1’ autoriz- 
zazione del Ministero suddetto , scmprec- 
cbè però il darvisi sollecitamente luogo 
non sia consiglialo dall’ urgenza. 

v3. A tale vendila pur.sópraiulendc- 
ranno grinlendenti, procurando di otte- 
nerne il maggior prezzo col calore delle 
licitazioni. .• 
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c. 

Gl’ Intendenti vedranno almeno una OYcoiarc del R.' 
volta al mese ! cavalli per tarne lari- ^modéi^i dicom- 
visla , c per la esistenza c pel manie- lire isso. dei 2 . 
nknento e- governo di essi; curando di 2 ' earìco 

conservare presso di loro le rassegne di 
questi cavalli , nelle quali siano , come 
di regola, indicale le filiazioni degli.a ru- 
mali medesimi. . i 

Allorché muore un cavallo dei trom- MìnisfemicdcHa 

belli delle Guardie d’Onore, se ne dovrà £1 3 ™ nfp° 
formare il corrispondente verbale, di i. Carico N.i 001 . 
cui si : debbono rimettere dt»e copie al 
Reai Ministero di ; Guerra. 

E poiché un tal documento dev’essere Circolare delCo- 
rimesso al Ministero medesimo per mez- <] c jj c Guardie dO- 
zo del Comando superiore dell’Arma, ne «ore de! 11 mas- 
deriva la conseguenza che desso dovrà * 3 * 

inoltrarsi dai capo-squadroni al Comando 
stesso in tripla spedizione. .. 

Siffatti verbali dovranno esser vidi- 
mali dall’ Intendente della Provincia; 

Cavalli venduti senza permesso. Vedi A 
Jienaziane dèi cavalli, ed Elusione della 
legge. - - • 

Coloro che non hanno posseduto ca- 
vallo , nè giumenta da sella , nè per 
uso promiscuo da tiro c da sella, sono 
esenti dal servizio della Guardia d’ 0- 
• none. Vedi Esenzione. 

Cavalli da introdursi dall’ estero. Vedi 
Immissioni. 

Cavalli : . loro nutrimento. Vedi Nutri- 
mento dei cu va Ili. 


Ministeriale del- 
la Guerra del' 24 
ma^in 1841 . del 
3. Fiiparlirncnfo I . 
Carico N. 1220. 
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Rea! Rescritto 
park-ripalodal Re- 
ni Ministero di 
Guerra il 3 agosto 
IS33. dai 3. Ri- 
pari. I Carico N. 
19'JG. 

I ' 

Oidine del Co- 
ihando Generale 
delle Armi Cflra 
Faro dell’ 1 1 giu- 
gno ISSI Materia- 
le , 3. Carico N. 
J 62 partecipalo dal 
Reai Ministero di 
Guerra il 28 detti 
mese ed anno dal 
3 Riparliiftento I. 
Carico N. 1625. 
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Chirurgi- condottati. Sono esenti tempora- 
neamente dal servizio delle Guardie d’O- 
uorè. Fedi Esenzione, v- '< 

Chirurgi delle guardie p’ onore . L’unifor- 
me cbe iudossar debbono costoro dev’es- 
ser quello dei terzi chirurgi militari , 

; col ricamo sul verde strettamente eguale 
al modello per dimensioni , e tull’altro. 
Fedi Forza eli ciascuno squadrone. 

Il ricamo al collare , sia della giam- 
berga , come del soprabito, dovrà essere 
nella sua massima lunghezza di pollici 
4 e linee 4 > massima larghezza pollice 
uno c linee 3. Riguardo al disegno del 
dello ricamo si osserverà quello di so- 
pra indicalo. , Il ricamo sui paramani 
sarà lungo- pollice uno , e linee- io ; 
largo pollice uno, e lince 6 , tenendosi 
presente, in quanto alla distinzione del 
grado ciò che si legge nel paragrafo 
Medici e Chirurgi del regolamento del 
1829. 3 

• La l)accbella cbe gira intorno al col- 
lare e paramano sarA larga linee 3- II 
collare ed i paramani del soprabito sap- 
ranno per (ulti di velluto nero , su cui 
si.apporauno i distintivi in ricamo nelle 
precitate dimensioni è prescrizioni. 

L’Armamento dei. chirurgi r)eV es- 
sere la sciabla di ufficiale di fanteria, 
comunemente della briquet ,. senza fiòc- 
co, con .il corrispondente cenlurone bian- 
co. Il camello, del modello stabilito , 
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non avrà granala , cornetta o ganze , 
ma il bottone alla ciappa di gallone , 
e senza pennacchio. Coloro che fra i 
chirurgi avran graduazioni militari ne 
porteranno in oro i distintivi. 

I CUirurgi delle Guardie d’ Onore 
sono considerali al dippiù del personale 
organico già stabilito col Rèal Decreto 
del 3o maggio 1 833 , e seguenti nel 
'.nomèro di i46 individui. 

Circoli straordinari a corte. Gli utfiziali 
delle Guardie d'Onore vi sono ammessi, 
come del pari sono ammessi .in tutte 
quelle funzioni , alte quali intervengono 
gli uffiziali delia Guardia Reale, e della 

• Rea! Marina. 

Circostanze di servizio. Fedi Servizi . Fedi 
Comando. ' 

Coazioni. Le famiglie che ricusano di ve- 
stire è montare militarmente, gl’ indivi- 
dui di esse , che per logge sono chia- 
mati al servizio della Guardia d'Onore, 
vi sono obbligale eoi mezzo delle coa- 
zioni per via dei piantoni. Fedi Reni 
ieiìti per l'analogo regolamento. 

Comandante superiore delle Guardie d’O- 
nore. È desso, incaricalo- dei dettagli 
della loro organizzazione. Fedi Coman- 
danti le armi nelle provtncie. 

É inoltre nelPobbligo di vidimare ogni 
carta che rimette al Reai Ministero della 
.Guerra. - ~ • 




Ministeriale del- 
la Guerra del 14 
agosto 1841 3. Ri- 
parlimento I. Ca- 
rico N. 2079. 


ficai • Rescr. del 
21 ottobre 1834 
I artecipalo dal R. 
Ministero di Guer- 
ra il lòde! seguen- 
te novembre dal 
Ripartim. C. N. 


Reai Rescr. del 
28 febbraio 1837 
partecipato dal R. 
Ministero di Guer- 
ra il 22 aprile detto 
anno dal 3. Ripar- 
timento 1. Carico 
N. 9UG. 


Art. 3 del' Reai 
Decr. del 30_ mag- 
gio 1833. 


Ministeriale del- 
la Guerra del 31 
luglio 1813 3 Ri- 
parlimento I. Ca- 
rilo N. IS8G. 
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Ministeriale cibi- 
la Guerra del là 
dicembre 1837 del 
3. Riparlimcnto I. 
Carico N. 2676. 


Minisfcriale del- 
la Guerra del 28 
inaggio 1839. del 
3. Riparlimcnto i. 
Carico N. 1570. 
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La rido ve giungesse a conoscenza del 
Comandante superiore delia Guardia 
d’Ooore , che in tale o lai’ altra Pro- 
vincia siauvi individui , cui l’articolo i. 
del Reai Decreto del i o maggio i834 
colpisce per poter far parte delle neo- 
nate Guardie" d’ Onore , ed omessi ne- 
gli allislaraenti ; dovrà in la! caso detto 
Comandante superiore darne immediato 
avviso al Comandante le, Armi ed In- 
tendente della Provincia medesima, per 
lo dippiù che dal rispettivo loro canto 
converrà farsi rapportandolo contem- 
poraneamente al Rea! Ministero della 
Guerra per sua intelligenza e norma. 
Comandanti le armi nelle Provincie. I Co- 
mandanti le Armi nelle. Provincie sou 
tenuti soltanto a rispondere della disci- 
plina, del servizio, e della istruzione delle 
, Guardie d- Qnore , secondo i peculiari 
regolamenti del Corpo. E siccome l’Or- 
gaoizzaziane del Corpo medesimo è af- 
fidata al suo Comandale superiore ; 
cosi, laddove b delti Comandanti !e Armi 
rimarcassero delle irregolarità in luttoc- 
ciò che ha rapporto alla organizzazio- 
ne vestiario , bardatura , e cavalli di 
ciascuno degli squadroni - T debbono ren- 
derne inteso esso Comandante superiore, 
considerandolo come un’ Ispettore orga- 
nizzatore ; il quale in questa qualità si 
• rivolgerà a! Reai Ministèro della Guerra 
per gli ordini convenienti. Vedi servizj 


Digitized by Google 



33 


c. 

pel caso in cui evvi il bisogna di riu- 
nir le Guardie d'Onore nelle Provin- 
cie. Fedi Riforma dei cavalli dei trom- 
betti. Fedi Cavalli dei trombetti. 

I comandanti militaci delle provin- 
ole , più antichi e più graduali del co- 
mandante Superiore della Guardia d’O- 
nore, invieranno al reai Ministero della 
Guerra le suppliche di quelle Guardie 
d’ Onore , che si trovano già organiz- 
sale ; dovendo tuttavia rimettere diret- 
tamente al Comandante Supcriore me- 
desimo le suppliche dei non organizzati. 

Comando degli squadroni. I Capiluoghi del 
rispettivo comando saranno per quanto 
è possibile centrali, e più comodi alla 
riunione , e trasmessione degli ordini, 
e verranno fissati dal Brigadiere Ruffo 
cd approvati dal nostro Ministro segre- 
tario di Stato della Guerra. 

Comando che debbono avere nelle circo- 
stanze i caposquadroni e capoplotoni. 
Fedi Servizi. 

Commissione. Per la proposta dei soggetti 
di questa Capitale , cioè Napoli, che, 
avendo lutti i requisiti voluti dalla leg- 
ge , deggiono.far parte delle Guardie 
d’ Onore , è stabilita una Commissione 
composta nel seguente modo , cioè : 

II Maresciallo di campo D. Giuseppe 
Ruffo , Comandante Superiore del Cor- 
po , Presidente.. 

Il Comandante degli Squadroni delle 

5 


Ministeriale del- 
la Guerra del IO 
sellcm. 1836. del 
3. Riparlimento I. 
Carico N. 1512. 


Articolo 7 del 
Reai Decreto del 
30 maggio 1833. 


Comandamento 
Sovrano del 21 no.r 
vembre 1817. par- 
tecipato dal Reai 
Ministero di Guer- 
ra il 29 dello stesso 
mese ed anno 3. 
Riparf. I . Carico 
sotto il N. 2982. 
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Circolare del Co- 
mando Supcriore 
del 30 settembre 
1846.' N. 1475. ■ 


Risoluzione data 
da S. M. il Re 
(D. G. ) all' ìl. 0 
Art. il IG novem- 
bre 1834. 


Ministeriale del- 
la Guerra del 9 
maggio 1837. dal 
3. Ripartimenfo I. 
Carico N. tOl 1. 


e. 

Guardie d’Oaorc di Napoli c Terra di 
Lavoro , Membro. 

Il Colonnello Cbateauneiif , Tenente 
di Re della Réal Piazza di Napoli, per 
parte del Comando delle Armi nella Pro- 
vincia , Membro. 

Eletto del quartiere, al quale gl’indivi- 
dui da proporsi appartengono, membro. 

Un funzionario di polizia da presceglier- 
si di grado alquanto elevalo, e che appar- 
tenga alla Prefettura, per essere informalo 
deilecircoslanzedegli individui a proporsi . 

Comune ( cavallo ... in famiglia. ) Vedi 
Allistamenli delle Guardie d'Onore. 

Comuni. Nello scriversi sul conto delle per- 
sone appartenenti al Corpo della Guar- 
dia d’ Onore, si deve sempre nominare 
il comune rispettiva , oltre della Pro- 
vincia ; e dovendo le Guardie medesi- 
me produrre domanda , o reclamo di 
qualunque natura, debbono fare anche 
la simile menzione. 

Conciliatori. Sono eglino esenti dal servizio 
delle Guardie d’Onore durante il trien- 
nio del loro esercizio. Vedi Esenzione. 

Condizioni che si richiedono in chi vuole o 
dev’essere Guardia d’Onore. Vedi Alli- 

■ statuenti delle Guardie d'Onore. Ve- 
di Siciliane Guardie d’Onore. 

Consiglio di amministrazione. È stabilito in 
ciascuno Squadrone un consiglio di am- 
ministrazione. Esso è composto dal Ca- 
po Squadrone Presidente, da un Capo- 
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Plotone, un secondo sergente, un ca- 
porale, ed un guardia semplice mem- 
bri j e dal i. sergente segretario. La 
mancanza di uno dei componenti tale 
consiglio sarà provveduta col sistema 
gerarchico militare. Nella Provincia ove 
sono più Squadroni comandali da un’ 
Uffiziale superiore , questi sarà il Pre- 
sidente del Consiglio di amministrazio- 
ne ; uno dei Capi squadroni membro, 
uno dei primi sergenti segretario , ed 
il resto come sopra. 

Pei due Squadroni delle Guardie d’O- 
norc di Napoli e quello di Terra di La- 
voro, vi è un sol consiglio di ammini- 
strazione, composto nel seguente modo: 
Dal Tenente Colonnello comandante 
- Presidente. 

Dall’aiutante maggiore ; quante 
volle gode la graduazione di Ca- 
posquadrone, considerandosi come 
Ano de’ Caposqiiadroni che " (leggi o- 
no far parte del consiglio ; in caso 
diverso questo posto sarà rimpiaz- 
zalo dal Caposquadrone in secondo 
più anziano. 

Dai Ire Caposquadroui in i . 

Da un quartier Mastro con l’inca- 
rico di Segretario. 

Contestazioni relative ai giudizi civili. Le 
Guardie d’ Onore vi si possono preslare 
senza il permesso dei propri Superiori. 


Rea! Reso-ilio 
del 3 agosto 1817. 
partecipalo dal R. 
Ministero di Guer- 
ra il li dello dal 
3. Riparlimelo I . 
Carico sotto il N. 
1916. 


Ministeriale del- 
la Guerra del 17 
giugno 1813 dei 
3. Riparlimene 2„ 
Carico N. 2102,. 
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Minisleriale del- 
la Guerra del 17 
febbraio 1845. del 
3- Riparlimenlo 2. 
Carico N. 333. 


Ministeriale del 
10 aprile 1845. 3. 
Ripart. 2. Carico 
N. 753. 


Reai Rescritto 
de!28genn. 1842. 
partecipato dal R. 
Ministero di Guer- 
ra il 22 del seguen- 
te febbrajo dal I. 
Ripart. I. Carico 
N. 131. ' 

Ministeriale del- 
la Guerra del 10 
seltem. 1836. del 
3. Riparlimenlo I. 
Carico N. 1512. 
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Corso alle carte. Riguardo ai ricorsi cd 
alle suppliche degli individui della Guar- 
dia d’Onore, non dovrà darsi corso che a 
quelle sóle le quali son relative ad affari 
di Reai servizio , dipendenti dal Reai 
Ministero di Guerra. 

Qualora poi si trattasse di dovére far 
rendere giustizia alle Guardie d’Onore 
per tratti di prepotenza , ed abusi di 
potere , comunque per cause aliene al 
servizio del Corpo , in tal caso potrà 
darsi corso alle loro petizioni. Fedi Sup- 
pliche pel modo con cui debbono esser 
falle , e pel corso che debbono avere. 

Corrispondenza. Fedi Franchigia di Posta. 

La corrispondenza con Palermo sarà 
spedila per mezzo del legno a vapore, 
che trovasi stabilito per un tal servizio 
in ciascun martedì e venerdì di ogni 
settimana; 

I Comandanti militari delle Provincie, 
più antichi , e più graduali del Coman- 
dante Superiore della Guardia d’Onorc, 
invieranno al Reai Ministero di Guerra 
le suppliche di quelle Guardie d’Onore, 
che si trovano già organizzate , dovendo 
tuttavia rimettere direttamente al Co- 
mandante Superiore medesimo le sup- 
pliche dei non organizzali. 
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Dettaglio ed organizzazione delle Guar- 
die d’ Onore. Fedi Corcando Superiore 
delle Guardie d’ Onore. 

Diffalco. Va id diffalco della quota del 
Comune al quale appartiene quell’indi- 
viduo che , trovandosi nella Guardia 
d’ Onore , abbia nel sorteggio di una 
leva un numero tale che lo chiami a 
marciare. 

Dipendenza delle Guardie d’Onore. Esse 
dipenderanno dal Ministero della Guer- 
ra per T organo dei Comandanti militari 
nelle Provincie, 

Vi è uo Comandante Superiore delle 
Guardie d’Onore , il quale à incarico 
dei dettagli della loro organizzazione. 

Diversità’ di fuochi. Fedi Allis lamenti. 

Domande. Come debbono aver corso e 
come debbono esàer fatte. Fedi Supplì • 
che. Fedi Corso alle carte. 

Domande di ammissione al corpo. Fedi Fo- 
lontani. '■ 

Doveri delle Guardie d’Onore. Fedi Am- 
missioni. Fedi Permessi. 

Dritto agli ascensi per anzianità’. Fedi 
Anzianità . 




Risolinone dita 
da S M il Re (lì. 
G.) al 4. dubbio il 
23 settori. 1831. 


Ari. 2 del R'al 
Derr. del 30 mag- 
gio 1833. 


Ari. 3 del sud- 
detto R. Datelo. 
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Economia trà il figlio ed il padre, e tra 
quello e lo zio. Fedi Allistamenti. 
Elenco di malattie , e difetti, che esen- 
tano DAL servizio militare. 

Nell’ artìcolo 1 1 j . doll’Eleuco delle mà- 
• latlie, Sovranamente approvalo il dì 18 
agosto i84o , è fra l’altro indicato clie 
ove i soldati della Cavalleria e del- Tre- 
no fossero affetti da ernia a traverso il 
ventre , qualora non sieno idonei per 
l’arma rispettiva , potranno servire nella 
Fanteria. Or siccome tale misura non 
è applicabile alle Guardie d’Ooore, cosi 
solamente per simili casi è applicabile 
alle anzidetto Guàrdie L’Onore il n. 73 
del nuovo elenco , approvato con So- 
vrana risoluzione del 1 aprile i 845 . 
L’ elenco del i- 84 o, stabilito per gl’in- 
dividui che fan parte del Reai Esercito 
trovasi tuttora in vigore , ad eccezione 
dell’ art. 1 1 r , che per le Guardie d’O- 
nore è sostituito dal n. 73 del nuovo 
elenco. 


Ministeriale del- 
la Guerra del '18 
dicembre 1845.3. 
Ili[iariim. 3. Ca- 
rico N. 903. 
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Disposizioni So- 
vrana del 2 luglio 
1847, partecipala 
dal Reai Ministero 
di Guerra il dì 30 
dello stesso mese 
dal t. Ripartimen- 
to 2. Carico, N. 
1180. 


Risoluzione dala 
da S. M. il Re (D. 
G.) al dubbio 13. 
il Kinorcm. 1834. 


E. 

I due articoli £7 e in dello elenco 
del 184.0 sono sostituiti rispettivamente 
dagli altri due 54 e 108 dell’elenco 
precedente delle malattie esimenti dal 
servizio militare, annesso al Reai Decreto 
dei 19 marzo 1 834 s relativo al reclu- 
tamento dell’Armata ; in forza dei quali 
vengono esclusi dal servizio militare 
gl’ individui gravali da ernia conlenibile 
per cinto , 0 ciechi dell’occhio sinistro. 
Elusione della legge. Coloro . che .senza 
urgènza si privassero dei cavalli da sella 
che posseggono , saranno soggetti ad 
un’acre riprensione, del pari che gl’ ira- 
piegati comunali incaricati dette sorve- 
glianze locali , se però tale mancanza 
si commetterà più per errore derivante 
dalla poca conoscenza. della legge. 

Nel caso di dolosa condotta in siffatta 
mancanza , si ricorrerà a’ mezzi di mag- 
gior rigore. Io qualunque dei casi me- 
desimi , alle misure penali anderà ag- 
giunta la prescrizione di doversi ripro- 
, durre la cosa defraudala , vai quanto 
dire di obbligarsi gl’ individui , i quali 
si hanno privalo del rispettivo cavallo 
senza urgente necessità, a riprovvedersi 

di un’ altro. •. . - . 

Quando non si adempirà dopo un terzo 
avvertimento , nel quale sara prefisso 
un termine , se ne farà rapporto alle 
Autorità superiori per le ulterióri prov- 
videnze. 


I 
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E. 

In ogni avvedimento sì farà la com- 
minazione di andare T inobbediente sot- 
toposto a misure penali , tanto più se- 
vere , quanto più differirà 1’ esecuzione 
che gl’ incumbe. 

Equipaggio delle guardie d’ onore. Non è 
pegnarabi. Vedi Assimilazioni. 

Esattori. Sono esenti temporaneamente dal 
servizio delle Guardie d’Onore. Vedi 

. Esenzione. 

Esattori pubblici. Sono esenti dal servizio 
della Guardia d’ Onore durante I* eser- 
cizio della loro carica. Vedi Esen- 
zione. 

Esclusione dal corpo delle guardie d’onore. Ministriate dei- 

Le aulorilà chiamale dai Reali Decreti ^ a ^ rf , a 83 g el 
per formare gli allislaraenti delle Guardie 3. Ripartimene!.. 
d’Onore, non hanno alcuna facoltà di esclu- CaricoN * 1021 
derc dagli Squadroni, di già organizza- 
li , e su dei quali si è emessa la so- 
vrana , o ministeriale approvazione, un 
Guardia d’ Onore , che vi forma parte, 
perchè compreso nei dubbi risoluti da 
S. M, il Re ( P. G. ) , o per qualche? 
altra circostanza ; dovendosi le domande 
per la esclusione di un guardia rimet- 
tere per le vie gerarchiche, con i cor- 
rispondenl’ infórmi, al Reai Ministero di 
Guerra , che dovrà esaminare il lutto 
per decidere 1’ occorrente , e farlo co- • 

. noscerc per Y esecuzione , ed adempi- 
mento. Vedi Molivi di esclusione dal 
corpo. •- • 
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Ari 4 ilei Reai 
Uecr! del 10 mag- 
gio 1834. 


Risoluzione data 
da S. HL il Re (D. 
G.)_alJ’l 1 . dubbio 
il lò novem.1831. 


Minisi, della G. 
del 15 aprile 1835. 
3. Rip. 1. C. N. 

Soiuz. data da 
S M ilR.(D.G ) 
al 3. dubbio il 28 
marzo 1836. 


Impiegati 


Magistrati 


Capi sezione 


E. 

Esenzione definitiva. Vengono. dispensati 
f dal far parte della Guar- 
ii dia d’Onore, quelli tra 
li regi impiegati , 1’ eser- 
cizio della cui carica è di 
! assoluta incompatibilità col 
f servizio della guardia me- 

Ì ^desima. 

Ne vengono dispensali 
parimenti i magistrati.. 

( Ne sono egualmente di- 
Jspensali icapi sezione della 
^Guardia d’interna Sicurez- 
fza della capitale. 
r Non possono far- parte 
degli squadroni delle guar- 
j die d’Onore i supplenti nei 
I giudicati circondariali. Non 
Supplenti ec. / ne sono esenti poi i sup- 
I pienti giudiziari , le cui 
- I limitale attribuzioni sono 
I compatibili col servizio del- 
\Ia Guardia d’ Onore. 

Ì Non possono esservi am- 
messi le guardie generali 
e forestali. 

I . Ove non concorrano vo- 
lontariamente a prestarsi a 
questo onorevole servizio, 
non vi possono èssere obliga- 
1 ti loromalgrado gl’individui 
[capi di famiglia , assolu- 
tamente uuici in modo che 


Guàrdie ' ge- 
. neral ec. 


Unici assoluti 
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Padri con pro- 
le tenera. 


E. 

. , jnon abbiano altri che li 

Unici assoluti . i rimpiazzino negli affari do- 
( mestici, - 

Non vi possono essere 
l obbligati neppure coloro che 
'abbiano figli di tenera età, 
|senz’ altra persona che po- 
tesse prender cura di essi, 
lo quanto agli unici as- 
soluti si avverta , che deb- 
bono essere esenti dal ser- 
vizio della Guardia d'Ono- 
Ire prima di marciare (e), 
/poiché dopo aver marciati 
^debbono continuare a ser- 
vire. 

I loro reclami debbono 
esser falli nel corso di un 
mese. Vedi Unici assoluti . 

Sono esenti dal servizio 
1 della Guardia d’ Onore i 
vedovi con figli impuberi (J). 

Sono similmente esenti 
dal servizio della Guardia 
d’ Onore coloro che nou 
hanno posseduto cavalli da 


Unici assoluti 


Vedovi ec. 

Mancanza di 
. cavallo. 


(e) Per aver marciato s’ intende l’essere stato un in- 
dividuo approvato Guardia d'Onore dal reai Ministero di 
Guerra. 

(f) I vedovi con figli impuberi , al contrario di ciò che 
si avverte per gli unici assoluti, anche trovandosi appro- 
vati Guardie d' Onore,, possono essere esclusi dal rospo, 
provandosi il loro slato di vedovanza con prole imputerà. 


Rea! Rescritto 
del 16 luglio 184.1. 
partecipato dal R. 
Minist. della Guer- 
ra il 5 del seguente 
agósto dal 3. Ri- 
parlimeutò 1 -{Ca- 
rico N." I9P1. 


Ministeriale del- 
la Guerra del 18 
ottobre I84f. del 
3. Ripartimento I ». 
Carico N- 2549. 
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Soluz. data da 
S. M. il Re (D G.) 
al 5. dubbio il 28 
marzo 1836. 


Soluzione data 
da S. M. il Re 
(D. G ) al 5. dub- 
bio il 28 marzo 
1836. . ' 

Soluz. data da 
S. M. il Re(D.G.) 
all' 8. dubbio il 28 
marzo 1836. 


Reai Rescritto 
del 3 genn. 1839. 
partecipato dal R. 
Ministero di Guer- 
ra il 3 1 detto mese 
ed anno 3. Ripar- 
timento f. Carico 
N. S7. 


Mancanza di 
cavallo. 


Nolaj 

Uscieri 

Farmacisti 


Cavalli con- 
segnali. 


Ricevitori del 
. Registro e 
bollo 


E. 

/sella; ben’ inteso che quel- 
li’ i quali ne fanno specula- 
zione vendendolo ad altri, 
/non debbono essern’ esclu- 
di (g)- 

) Non sono compresi nella 
{Guardia d’Onore i. Notai. 
J. Non vi sono neanche 
'compresi gli uscieri. 

Sono esenti dal far parte 
della Guardia d’ Onore i 
farmacisti. 

Coloro che hanno som- 
ministrato quindici cavalli, 
o pagato ducali mille e du- 
gento alP epoca dell’ occu- 
pazione mililare , sono, e- 
senli dagli arruolamenti del- 
le Guardie, d’ Onore. Un 
lai benefìcio di esenzione 
riguardar deve i sol’ indivi- 
dui delle famiglie apparte- 
nenti alla generazione di 
colui che ha sofferto l esito. 

Sono esenti dall’ appar- 
tenere alla Guardia d’ 0- 
nore i Ricevitori del Re- 


(g) Qui non s’ intende parlare dei possessori di razze 
di cavalli , che regolarmente vendono tali animali ; ma 
bensì di colóro i qnati , senza bisogno , vendono il ca- 
vallo da selia per eludere la lègge. Vedi Reclami per 
due articoli di massima emanati da S. M. il Re (D. G ) 
circa la eccezione della mancanza di cavallo 
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Ricevitori del 
Begislro e 
Bollo. 


Cancellieri ar- 
chi varj co- 
munali 


Vice.- consoli * 
- esteri - 


Pigli ediscen 
denti degli 
esteri. 


E . 

gistro e Bollo ; ma. non 
quelli però che ascriltivi- 
i antecedentemente , come 
volonlarj , si sia poi pei 
medesimi taciuta questa cir- 
Icoslanza , sia nelle rispet- 
tive domande , , sia uelia 
proposta del Decurionato 
per la ricevitoria. 

Sono esenti dalla chia- 
mata a servire nelle Guar- 
die d’Onore i Cancellieri 
Àrclii varj Comunali. Fedi 
Cariche comunali. 

Non debbono esser chia- 
mali pel servizio della Guar- 
dia d'Onore i Vice-consoli 
, esteri , in pari tempo sud- 
diti di S. M. il Re ( D. 
G. ) durante tale loro in- 
carico. Fedi Fice-consoli 
\ esteri. 

Sono esenti dal far parte 
della Guardia d’ Onore i 
figli ed i discendenti de- 
gli Esteri , nati nel regno 
e non naturalizzali ; come 
lo sono per la leva , a 
norma della legge in vi- 
gore ; ed ove costoro vo- 
lessero essere ammessi in 
tal Corpo, debbono prima 


Rea! Rescritto 
del 7 febb. 1840. 
partecipalo dal R. 
Minisi, di Guerra 
il dì 8 del li mese ed 
anno 3. Ripar. f . 
Carico N. 293. 

Reai Rescritto 
dell’ 1 1 dicembre 
1836. partecipalo 
dal Reni Ministero 
della Guerra il 1 7 
dello mese ed anno 
3. Ripari. I . Ca- 
rico N. 2052. 


Ministeriale del- 
la Guerra del dì 
novem. 1840. del 
3. Ripari. I. Ca- 
rico N. 3077. 


i 
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Figli e discen- 
denti degli 
esteri. 


Ministeriale del* 
la Guerra del 28 
seltem. 1840. 3. nr ... 
Ripariim i. Ca- Magazziniere 

rico n. 260i. nei Lotti. 


Risoluzione data 
daS. M. il Re (D. 
G.) al 2. dubbio il 
23 seltem. 1834. 


Cambi. 


Risoluzione data 
da S. M. il Re {D. 

G.) al dubbio IO il 
16 novem. 1834. nani. 


Risoluzione data ‘ 

daS m. il Re (D. Venditori e 
?óU™''ì8m! raereiajuoli. 


Reai Rescritto 
del 7 luglio 1734. 
partecipate dallo Capo 

stesso Ministero di n,,.. 

Polizia li 18 detti * 

mese ed anno dal 
Ripart. 3. Nuin. 

3632. 


!apo e solto- 
Capo-Urbani. 


Ì chiederne, ed ottenerne nei - 
modi regolamenlarj 1* au- 
torizzazione. 

È incompatibile col Ser- 
| vizio della Guardia d’ 0- 
nore la carica di magaz- 
I ziniere presso l’Amministra- 
;zione dei Reali Lotti. 

Sono esenti dal servizio 
della Guardia d’ Onore co- 
loro che personalmente, o 
per mezzo di un cambio 
abbiano adempiuto, al ser- 
'vizio militare , comunque 
questo cambio non abbia- 
terminato il suo impegno. 
Si avverta che non s’ in- 
tende qui parlare dei cam- 
bi di numero. Fedi Cam' 
bj di numero. 

J Non saranno ammessi 
nella Guardia d’Onore co- 
loro i quali fossero asso- 
lutamente nani. * 

Ì Non potrannoesservi am- 
messi neanche ’ i venditori 
giornalieri a dettaglio , e 
neppure i merciajuoli. 

S Non possono lasciare il 
loro servizio , nè passare 
agli Squadroni delle Gnar- 
i die d’Gnore i Capo e sotto 
f capo-Urbanisenzailpermes- 
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Capo e sotto- 
Uffiziali. 


Ufflziali con- 
tabili della 
Posta. 


Cambi. 


Ristrette fi- 
nanze. 




E 

(so del Ministero della Po- 
/lizia Generale. 

Furono esclusi dal Corpo 
della Guardia d’ Onore , 
perché ufiìziali contabili 
della Posta, D. Luigi Cioffa- 
ri dello Squadrone di Ter- 
ra di Lavoro , e D. Giu- 
stino Flocco di quello di 
Abruzzo Citra. 

/.. È esente dagli allista- 
menli per le Guardie d’O- 
nore quella famiglia , che 
ha dato all’ Esercito uno o 
due individui 
o due cambi 
zione- del numero dei figli: 
beninteso però che siffatta 
esenzione riguardar debba 
soltanto una sola linea di 
ge razione, e che dessa non 
competa a quella famiglia, 
cui figli abbiano appar- 
tenuto all’ Armata come uf- 
fiziali. 

Se vi fosse qualche pos- 
sidente di facoltà così ri- 
strette da non potersi for- 
nire il vestiario , rimane 
lascialo alla considerazione 
ne dell’ Intendente il deci- 
dersi sulla sua ammissione, 
\od esclusione ; sempre so- 


, o pure uno 
in propor- 


Minislerlale del- 
la Guerra del 3t 
luglio 1836. del 3. 
Ripari. 1. Carico 
N. 1374. 


Soluzione data 
da S. M. il Re (D. 
G.) al I . dubbio il 
28 marzo 1836. 


Soluzione dala 
da S. M. il Re (D. 
G.J ai 9 dubbiò il 
16 novero. 1834. 
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E. 


Risoluzione data 
dà S. M. il Re (D. 
G.) al 3. duhbio il 
23 ottobre 1834. 


Risoluzione data 
da S. M. il Re (D. 
G. ) al dubbio 1 1 
il 16 novera. 1834. 


Ristrette 

Danze. 


fì- 


Fratelli delle 
G. d’Onore. 


bordi nata in cu le alla rispon- 
sabilità di quest’ autorità 
per le analoghe verifiche , 
onde evitare per questo ra- 
nno T elusione delta Legge. 

Sono esenti dal marciare 
per 1 ’ Armata come reclute 
di Leva i fratelli delle Guar- 
die d’ Onore nelle propor- 
zioni stabiliti al Titolo 2 .° 
Cap. J>.° Art- 27. 0 N.° 2i, 
lettera A. del Regolamento 
organico pel reclutamento 
dei Corpi nazionali dell’Ar- 
mata (À). 

Esenzione temporànea. Pel solo triennio del 

Ì loro esercizio , sono esenti 
dal servizio della Guardia 
d’Onore i Conciliatori. 

Non ne sono esenti poi 
ì Supplenti giudiziari , le 
cui limitate attribuzioni so- 
no compatibili col servizio 
della Guardia d’ Oaore. • 


Conciliatori. 


Supplenti giu- 
diziarj. 


(b) Di una famiglia , In cui siano tre figli maschi , 
benché tutti o due fossero dell’ e:à della leva , non po- 
trà esserne chiamato al servizio militare che un solo , 
e propriamente il più giovine. Di una famiglia', in cui 
siano più di Ire figli , quantunque, più di due di essi fos- 
sero nell’ età nc potranno essere chiamati dalla sorte a 
marciare soltanto due. 
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JE. 

f Durante l’ esercizio del 
loro impiego , che è tem- 
poraneo', non debbono cs* 
sere obbligali , nè ad equi- 
paggiarsi , nè a prestar 
qualunque specie di servi- 
zio , i Sindaci , Cassieri , 
Esattori , c Ricevitori tulli 
delle Gasse Regie , o Pro- 
vinciali. 

Dell’ impiegali però deb- 
bono essere compresi nel 
Corpo della Guardia d’O- 
nore (f). 

Quando un’ individuo si 
trova esser già Guardia di 
Onore , allorché gli vien 
conferita una di tali cari- 
. .. I che , vien dispensalo dal 
1 servizio , c non dall’ equi- 
N paggiarsi. 

/ Sono esenti dal far parte 
Medici c Chi- \delle Guardie d’Onore, fìu- 
' rorgi con- < che duri la loro condotta, 
dottali * . Ji medici e Chirurgi con- 

- . • (dottali. 

(!) Risulta da ciò tha la dispensa delP-etjuipaggio , e 
del servizio è concessa- alle menzionale càriche , quante 
volle Tessero nominate Guardie d' Onore trovandosi nel- 
1’ cierciào delle cariche médesime. . • 


•1 •- . 

• K..* • •' 

• * ' » 

’ ' ’ .» • 

, . s ' 

• . " •* « 

Sindaci 
Cassieri 
Esattori 
Riceviloji di 
Casse Regie, 
o Provinciali. 


7 


Soluzione data 
da S. M. il Re (D. 
G.) al 4, dubbio il 
28 marzo i 836. 


Reai Rescritto 
del 12 aprile. 1838. 
partecipato dal R. 
Mìnist. della Guer- 
ra il 1 7 detto mese 
cd anno 3. Ripar- 
timene 1 Carico 
N. 773. 


Soluzione data 
da^S. M. il Re (D. 
G.) al dubbio 5. il 
28 marzo 1836. 


«r 
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' Rcal Rescritto 
dell’ 1 1 dicembre 
i'83G. partecipato 
«lai'lleal Mmrslc- 
10 della Guerra il 
17 di llo mese iti 
anno 3. Riparli- 
menlo I . Carico^. 
‘2052. 

Reai Rescritto 
del 23 ago. 18 43. 
partecipato dal R. 
ilinistero di Guer- 
ra il 29 dal 3. Ri- 
partimenlo I. Ca- 
licò N. 1425. 


' i. 


IVI ’rt istoriale del- 
la Guerra ' del 15 
apr. 1847. 3. Ri- 
parlimento I. Ca- 
rico N. 716. 


Ministeriale del 
22 giugno 1846. 
del 3. Ripari imrn- 
to I . Carico Num. 
1127. 


E. 

Ì Noo.debbono essere chia- 
mati pelsbrvizio della Guàr- 
dia d ; Chiare i Viceconsoli 
esteri’ , in pari tempo sud- 
diti di S. M, il Re , dur 
ranle tale loroinearieo. Ve- 
di Vicè Consoli esteri. 

La esenzione dal servi- 
zio e la dispensa dell’e- 
quipaggio , concesse agli 
individui iu esercizio di al- 
tre cariche con le Sovrane 
risolusioai del 28 marzo 
1 83 6 e 12 aprile 1 838 , 
.sono applicabili solamente 
ai solto-ùffìziali ed alle 
-guardie semplici , ma non 
già agli n{fizialr. 

* . Gl’ i&dividni della Guar- 

dia d J Onore che occupano 
cariche comunali , per le 
quali S: M. il Re ( D. G.) 

concesso F esenzione di 
servizio * debbono tale e- 
senzione ottenerla d’ ; ordi- 
ne dei Rèal Ministero di 
Guerra. 

Esenzione- dal dritto dì pedaggio. Le Guar- 
die d’Onore dq’Reali domini Ultra Faro,- 
egualmente che ogai. altro militare di 
altra arma attiva, sono esenti dal dritto 
di pedaggio sol quando, viaggiando per 
affari di servizio ed in uuiforme, pas- 
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sana le barriere ; ma sono all’ incontro 
tenute al pagamento elei dritto .mento- 
valo, quaodo per propri affari viaggiano 
•e passano i luoghi soggetti al drillo me- 
desimo. 

Esenzione dagli alloggi militari. V edi Al- . - 

foggi. 

Esperimento sanitario. Fedi Visita o e- 
sperimenfo sanitario. , 

Esteri. I figli ed i discendenti degli esteri •Minisienaledcì- 

.. . ® . la Guerra dui di 

nati nel regno, e non naturalizzali, sono novera, isso. dei 

esènti dal servizio della Guardia d^no- 3.Ripar»imenio i. 

■ i , Carico IN. 3077'. 

re ,„come lo sono per la leva a norma 

delle leggi in vigore. E dove costoro 
volessero .essere ammessi in tal Corpo, 
debbono prima chiederne , ed ottener- 
ne , nei modi regolamentari T autoriz- 
zazione. Vedi Esenzione. 

Estero. Per andare all’ Estero gl'individui 
appartenenti alla Guardia d’Onore, bau 
• d’uopo di Reai licenza. Vedi Permessi. 

Età’ necessaria per esser guardia d’onore. 

Vedi Allislameuli. Vedi Requisiti di 
Leva. Vedi Volontarj. 
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Facoltà' finanziere ristrette. Vedi Alti - 
statuenti delle Guardie d’Onore. 

Foraggi. Le Guardie di Onore cbe deb- 
bono marciare han drillo ai Foraggi fio 
dal primo giorno del loro movimento, 
con la condizione però che deve lale 
bonificazione aver luogo soltanto per co- 
-loro, i quali sieoo parlili in truppa ed 
a cavallo , ed abbiano fallo il viaggio 
in lai modo t e cbe sieno passali in ri- 
vista da’ Commessari di Guerra dei luo- 
ghi di partenza, di transito e di arrivo. 

Farmacisti. Sono esenti dal Servizio della 
Guardia d’ Onore. Vedi Esenzione. 

Figli di tenera età’. I padri di costoro so- 
no esenti dal servizio della Guardia d’O- 
nore. Vedi Esenzione. . 

Fisici motivi di esclusione dal corpo. Vedi 
r elenco dei casi di malattie interne , 
esterne , o dei vizj nella organica for- 
mazione delle parti , che escludono dal 
servizio militare « Vedi Visita o espe- 
rimento sanitario per la maniera da 
assoggetlarvisi. Vedi Al lis lamenti delle 
Guardie d' Onore. 

Foglio di via. Vedi Permessi per un or- 
dine del 


Ministeriale «Iel- 
la Guerra del IO 
agosto i 830. 4 • 
Ripari. 2. Carico 
N. 6700. 


18 aprile 18 «G . 
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AW: 4. del Rea! 
Deer. del 30 mag- 
gio 1833, ' 


Reai Decr. del 
26 noYem. 1833. 


Reai Rescr del 
6 febbraio 1835. 
partecipalo dal R. 
ministero di Guer- 
ra il dì 1 1 detto 
mese ed anno dal 
3. Riparlitnenlo I. 
Carico N. 137. 


F. 

Forestali guardie.. Sono esenti dal servi* 
zio delle Guardie L’Onore. Fedi Esen- 
zione. • 

Foriere maggiore. Fedi Forza di ciascu- 
no squadrone. 

Forza di ciascuno Squadrone. Ua Cafro Squa- 
drone , quattro Capo-plotoni , uq primo 
sergente , un Foriere, dodici Caporali, 
Ire Trombetti , e centoventi Guardie in 
tutto i .\. 2 . ; - 

Vi si sono aggiunti poscia quattro 2 ° 
Sergenti. 

É l’attuale forza in conseguenza di 
j 46 individui. 

Agli Squadroni di Napoli vi è in ol- 
tre uno statò maggiore c minore com- 
posto come segue. 

Un Comandante gli Squadroni di Na- 
poli , il quale comanda al tempo stesso 
le Guardie d’Onore di Terra di Lavoro. 

Un Àjutanle maggiore, del pari in- 
caricalo degli Squadroni di Napoli e 
Terra di Lavoro. 

Un Chirurgo. 

Un Ajtllante sotto uffiziale. " 

Due Porla stendardi 

Un Veterinario. - \ ' 

• Un Sergènte trombettò. 

Agli Squadroni di Napoli e Terra, di 
Lavoro Vi sono anche i Caposquadroni 

• in seòondo , uno per ogai Squadrone. 
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P. 

Àgli slessi Squadrpnì tli Napoli si è 
aggiunto un Foriere maggiore. 


Vi si è nominato àncora un Sellajo, 
della cui opera è in libertà di ogni guar- 
dia degli squadroni medesimi di avva- 
lersi o no. 

Nella Sicilia: Palerjmo e Trapani fan- 
no unico Squadróne , Girgenti e Calta- 
, Dissella similmente, .come Catania e No- 
lo ; Messina , come solà , deve fornire 
- due soli plotoni. Fedi Siciliane Guar- 
die d’ Onore. *\ '■ 

Il numero delle Guardie d’Qnore puo- 
F essere anche maggiore della forza sta- 
bilita per ciascuno squadrone^ a seconda 
delle domande che vi saranno dei vo- 
lontari desiderosi di farne parte (I)., 
Essendosi aggiunto il Chirurgo allo 
Squadrone delle Guardie d’ Onore , esso 
viene consideralo .al di più della forza 
organica già stabilita-. Fedi Chirurgi. 

L’ àllislamento delle Guardie d’Ooore 
devesi in ciascuna Provincia eguagliare 
al, numero degl’ individui , che posseg- 
gono cavalli da sella sotto le condizioni 

- \ ** * *• " ' -n 

(0 II numero degli allìs.laWli per Guardie £- Onore 
essendo indeterminato , ne viene m -conseguenza che an- 
che indeterminato ne deriva il mimerò' degli Squadroni 
nel Regno , e dei plotoni in ciascuna provincia. 


Reai Decr. del 
24 sctlem. 1842. 
partecipato dal R. 
Ministero di Guer- 
ra il 19 del seguen- 
te ottobre 3. Ri- 
partimene I . Ca- 
rico N. 2440. 

Ministeriale del- 
ia Guerra del 19 
giugno 1842. del 
3. Ripartimeoto I . 
Carice N. 306. 


Art. 5'del Reai 
Decr. del 30 mag- 
gio 1833. 


Risoluz. data da 
S. M. il Re (D.G.) 
al dubtiio 8 il 16 
novembre 1834. 
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Disposizione del 
Minislero delle Fi- 
nanze partecipala 
con Min istcr. della 
Guerra del 24 di- 
cotili m; 1835. 3- 
Ripari, t. Carico 
N. 2153. 


- • 

Disposizione del 
Ministero delle Fi- 
nanze partecipala' 
dal Reai Ministero 
della Guerra il 19 
otlolirc 1836. 4. 
Ripari. 2. Carico 
N. 5859. 


Ministeriale del- 
la Guerra del 19 
agosto 1843. del I. 
Ripari. I. Carico 
N. 2130. 


P. 


richieste, dal numero de’qual’individui 
risulteranno la forza degli squadroni , 
ed il numero di essi squadroni .0 plo- 
toni della Provincia medesima. Quindi 
non si deve avere riguardo all'organico 
prescritto dal Decreto dei 3o maggio 
i833. '• ‘ ' ‘ ’ . / 


Franchigia ni posta. È concessa la franchi- 
gia di posta per la corrispendenza che 
i Caposquadroni delle Guardie. d’ Onore 
debbono tenere eoi Capò plotoni sotto i 
loro comandi ; a condizione che debba 
essere spedila; sottofascia, contro-segnata 
di proprio carattere dei funzionari, im- 
millenli, e conseguala a mano nelle of- 


ficine dr posta. , , 

È estesa la franchigia di posta tra i 
Capo-Squadróni e Capo-Plotoni con gl*In- 
tendenti , sulla considerazione che pos- 
sono esservi dei casi in cui debbono ri- 
correre alf autorità dei medesimi. In 


caso di bisogno , potranno servirsi del- 
1’ organo islessò , per la corrispondenza 
coi Sindaci ., ai quali daranno poi es- 
s’ Intendenti gli ordini corrispondenti. 

Sempre che un Capo plotone si trova 
assente dal luogo dèli’ ordinaria sua re- 
sidenza , sia per allendfo permesso, sia 
per altre ragioni -, il sotlò-uffizìale il 
quale ne assumo' le funzioni, godrà la 
franchigia di posta , serbale sempre le 
regole circa il modo di chiudersi i pli- 
chi, ed aggiungendosi sulla sopraccarta 
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dei medesimi dopo il nome ed il grado 
effellivo Funzionante da Capo-plotone. 
Fratelli delle guardie d’ onore. Sono e- 
senli dal marciare per V Armala nelle 
debile proporzioni. Fedi Esenzione. 
Funzioni , e circoli straordinari a corte. 
Gli Uffiziali delle Guardie d’ Onore vi 
souo ammessi. Fedi Circoli. 
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Giudici conciliatori. Il triennio del loro 
esercizio può esser protratto fino a nove 
anni , percbè possano aspirare alla ca- 
rica di Giudice circondariale. 

Giudizi civili. Le Guardie d’ Onore si pos- 
sono prestare alle chiamate per conte- 
stazioni relative a giudizi Civili , senza 
permesso dei propri superiori. 

Giumente. Vedi Allis tamenti. 

Giurisdizione delle guardie d’ onore. Vedi 
Assimilazioni. 

Giurisprudenza, e Medicina. V edi Laureali 
e licenziati. 

Gratuito. È dato gratùito il permesso di 
armi alle Guardie d’Onore. Vedi Ar- 
mi latenti. 

Giuramento. Le Guardie d* Onore di ogni 
grado debbouo prestare il giuramento 
nelle mani del Comandante le Armi 
nelle rispettive Provincie. 


Il giuramento è redatto io triplo c- 
semplare ; uno resta presso il Coman- 
dante le Armi, altro presso il Coman- 
do superiore del Corpo , ed il terzo al 
Ministero di guerra. Vi esiste per esso 


Reai Deci'. del 
17 sellem. 1817. 


Ministeriale del 
la Guerra del 17 
giugno 1813. 3. 
Ripari. 2. Carica 
N. 2162. 


Reai Resrr. del 
16 marzo 1837. 
partecipalo il I . 
seguenle aprile dal 
Ileal Ministero di 
Guerra 3. Ripar- 
timcnto I. Carico 
N. 534. 

Ministeriale del- 
l'8 aprile 1837. 3;. 
Ripari. I. Carico, 
N. 67». 
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Reai Rescr. del 
15 novera. 1837. 
partecipato dal R. 
Minisi, il 18 detto 
3. Ripart. 1. Ca- 
rico N. 2546. 


Ministeriale del- 
1’ 8 maggio 1837. 
3. Ripartimento 1 . 
Carico N. 917. 


Ministeriale del- 
la Guerra del 31 
agosto 1836. 3. 
Ripart. 1. Carico 
N. 1560. 


Reai Rescritto 
del 2 agosto 1834. 
partecipato dal R. 
Ministero di Guer- 
ra il 6 detti mese 
ed anno dal 3. Ri- 
partimento I. Ca- 
rico N. Ci 6. 


G. 

un formolario alla fine di questo ma- 
nuale. 

Quando l’ individuo Guardia d’ Ono- 
re é mollo lontano dal capoluogo della 
Provincia , resta delegalo per ricevere 
il giuramento il Comandante della piaz- 
za più vicina all’ individuo medesimo. 

Coloro tra le Guardie d’ Onore che 
producono reclamo per la esclusione dal 
Corpo , possono essere obligali alPallo 
del giuramento quando esso reclamo ve- 
nisse rigettalo. 

I Sindaci , Cassieri , e Ricevitori , 
che trovansi Guardie d’ Onore , presta- 
no il giuramento avanti un’ Autorità mi- 
litare residente nel rispettivo Comune , 
o pur di quella di un Comune vicino 
stabilita dal Comandante le Armi. Se 
quest’ autorità manca , o è molto lon- 
tana , ne fa le veci il Sindaco nelle 
sue funzioni di Commissario di Guerra. 
Se un guardia io questa posizione è 
egli stesso sindaco , lo praticherà in- 
nanzi del sindaco più vicino. 

Guardia d’interna sicurezza. Vedi Assimi- 
lazioni per la sua considerazione ri- 
spettivamente alla Guardia d’ Oaore , ed 
alle truppe di linea. 

Gl’ individui appartenenti alla Guar- 
dia d’ Interna Sicurezza , quando ab- 
biano le qualità che si richiedono per 
le Guardie d’ Onore , possono essere no- 
minati tali ; e perciò il Ministero della 
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G. 

guerra passa per intelligenza a quello 
delia polizia uno stato dei nominali , o 
promossi in della Guardia d’ Onore ; 
affinché ricavandosi da questo stalo co- 
loro che appartenevano alla Guardia di 
Interna Sicurezza , esso Ministero di po- 
lizia ne dia comunicazione al Coman- 
dante in capo di quest’ ultima guardia 
per iulelligenza ed uso di risulta. Non 
dovrà nominarsi alcuno nella Guardia 
d’ Interna Sicurezza che abbia cavai da 
sella , per cui sia obbligalo a servire 
nella Guardia d’Onore.' 

Guardie del corpo. Le Guardie d’ Onore 
ne fanno le veci quando S. M. il Re 
( D. G. ) o qualche persona della Reai 
famiglia si reca nelle Provincie. 

Guardie generali e forestali. Sono esenti 
dal servizio delle Guardie d’ Onore. 
Fedi Esenzione. 

Guarnigione delle guardie d’onore. Fedi 
Limili di guarnigione. 




Ari. tGddRral 
Deir. del 30 mag- 
gio 1833. 
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Immissione dei cavalli esteri nel regno. HeaiReser.dd 

, ... . . . 18 ottobre 1841. 

I permessi cbe si concedono per la in- partecip. dai Reai 

Iroduzione dei cavalli esteri nel regno, Ministero di Guer- 

hanno vigore soltanto pel corso dell’an- ^ anno 4 ! R^r- 

no nel quale sono stati conceduti. tìmento 2 . Carico 
• 1 ' ■ N. 6285. 

Tali cavalli saranno marchiali col Real Rescr - co * 
marchio delle razze della specie. me sopra. 

Questi cavalli così marchiati non pos- 
sono ad altri esser venduti sotto pena 
della confisca degli animali. 

Vuole S. M. il Re che si faccia le- ? d 3 cl 

ner fermo a tale regolamento. rSSV Carico 

N. 363. 

Alle domande per introdurre cavalli , Ministeriale dei- 
dall estero per proprio uso , si oppone noTem . isig. N. 
F avviso contrario della Commissione 7223. 
delle razze , e quindi non possono più 
oltre essere inoltrate. 

Impiegati regi. L’esercizio della cui carica 
è incompatibile col servizio della Guar- 
dia d’ Onore. Sono esenti da tale ser- 
vizio. Fedì Esenzione. 

Impiegato. È allislabile. Fedi Allislamenti 
delle Guardie d' Onore. 
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Rea! Rcscrit'o 
del 24 aprile 1837. 
partecipato dal R. 
Ministero di Guer- 
ra il 28 detti mese 
cd anno 3. R. 1. 
Carico N. 1006. 

Reai Rescr. del 
6 dicembre 1842. 
partecipato dal R. 
Ministero di Guer- 
ra dal 4. Riparti- 
mcnlo I. Carico 
N. 7355. il quale 
chiama l’altro del 

10 settem. 1837. 
partee. dallo stes- 
so Reai Ministero 

11 14 del seguente 
ottobre dal 4. Rì- 
parlimcnto 1, Ca- 
rico N. 6695. 


Art. 6 del Reai 
Dccr. del IO mag- 
gio 1834. 


Ari. 19 del R. 
Decr. del 30 mag- 
gio 1833. 


Ministeriale del- 
la Guerra del 5 lu- 
glio 1836. del 3, 
Riparlilo. I. Ca- 
rico N. 1324. 


I. 

Indennità’. Al Comandante Supcriore della 
Guardia d’ Onore -è corrisposta 1’ inden- 
nità che si corrisponde agl’ Ispettori di 
Arma , ed è fìssala a ducali quaranta 
al mese. , 

Ad un uffiziale che ha più incarichi 
sia titolarmente , sia interinaraenle , si 
corrisponde una sola indennità di spese 
di uffìzio , e propriamente la maggio- 
re ; ad eccezione di coloro che al di 
della emanazione di siffatta massima si 
trovassero al godimento di più di una 
.indennità. 

Intendenti. È con ispecialità affidata al 
loro zelo l’ organizzazione degli Squa- 
droni delle Guardie d’ Onore. Fedi Si- 
ciliane Guardie d' Onere. 

Interdizione. Non potranno essere ammessi 
nella Guardia d’ Onore coloro cui è in- 
terdetta la nomina ai pubblici uffici. 

Inutilizzazione dei cavalli dei trombetti. 
Fedì Cavalli dei trombetti . 

Istruzione delle guardie d’ onore. Essa è 
affidata , a proposta del Comandante Su- 
periore , alle cure degli uffiziali seden- 
tari , e ritirali nelle Provincie, che ab- 
biano servito nei Corpi di Cavalleria 
del RcaP Esercito , ed in mancanza di 
tali uffiziali , a quella della Gendarme- 
ria a cavallo. 

. Un regolamento fu ordinato , nel qua- 
le venga dettaglialo il modo come farsi 
l’ istruzione delle Guardie d’ Onore , sì 


£L 
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nelle Provincie , -che nella Capitale , 
onde proceda la medesima in un modo 
uniforme , e senz’ arbitrii , e che ven- 
ga riconcilialo 1 * andamento di essa i- 
slruzione con quello delle circostanze 
degl’ individui che appartengono ad un 
corpo così fatto Civico-militare. 

Lo Squadrone trovandosi sparpagliato Ministeriale de!- 
per l’ intera Provincia, gli uffiziali e ? ^836? deì 
le cariche sono obbligate alla islruzio- 3 S Ripartimentoi, 
ne ; perchè messe queste al caso di Carico ,579 - 
conoscere i principi di equitazione e di 
manovra , per quanto riguardar possa 
ciascuno nel proprio grado, potrebbero 
esse occuparsi in seguito -man mano a 
dare una qualche istruzione ai loro di- 
pendenti. 

Istruzioni per gl’ intendenti e comandanti 


di provincia relative alla organizzazione 
delle Guardie d’ Onore provinciali pre- 
scritta col Reai Decreto del 3 o mag- 
gio 1 833 . 


Art. i .° Per essere ammessi gl’indi- Ministeriale del- 
vidui negli squadroni delle Guardie d’O- 3 d Ri- 

nore provinciali , oltre le qualità pre- parliraenlo I. Ca- 
scrilte nell’ art. 9 del sopraddetto Reai rico 697 • 
Decreto, si richiede, per essere gl’ indi- 
vidui ammessibili, che non siano addetti 


ad impieghi che precludano la loro amo- 
vibilità dal luogo di residenza. Ammc- 
no che non fossero gl’impieghi tali, da 
poter loro esser permesso di farsi tem- 


poraneamente rimpiazzare. 
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I. 

Ari. 2 . In quelle Provincie che , 
riunite in due o Ire , fornir debbono 
uno squadrone unico, ai sensi dcll’arl. 
ti del succitato Decreto, l’ attribuzione 
«alla nomina delle cariche del Capo Squa- 
drone , i.° Sergente , e Foriero vien 
devoluta a quella. Provincia che presen- 
ta maggior numero di arruolati. 

Ari. 3. I cavalli dei quali dovran- 
no esser provveduti avranno le seguenti 
qualità : Tela non minore di anni quat- 
tro, non maggiore di nove; la taglia non 
minore di palmi 5 ’/, e due dila na- 
polelanò, e non maggiore di palmi sei 
meno un quarto; franchi d’unghia, va- 
le a dire misurali dalla sommità del 
guidalesco a toccar la corona dell’ un- 
ghia. Non dovranno avere maniere di- 
fettose di camminare, vale a. dire l’am- 
bio, ed i I cosi dello traino; essendosolo tre 
gli andari nella cavalleria, cioè a dire, 
il passo, il trotto ed il galoppo. Dovran- 
no essere dei seguenti mantelli , lutti 
gli altri esclusi. Tutte le diverso spe- 
cie di bajo , tulle le diverse specie di 
sauro, menoccbò il sauro bruciato con 
coda c crini bianchi. Tutte le diverse 
specie di bigi o storni , il cavezzo di 
moro, e tulle le diverse specie di mo- 
relli. Dovranno essere esclusi i cavalli 
restii , sboccali , e calcitranti nelle 
righe. 

Art. 4. Secondo l’organico stabilito, 
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I. 

uno squadrone vico composto «li un 
Capo-squadrone , quattro Capo-plotoni, 
un primo Sergente, quattro secondo Ser- 
genti , un Foriere , dodici Caporali , 
tre Trombetti , e centoventi Guardie. 
Quindi sarà diviso in quattro plotoni 
composti di un capo Plotone , un Ser- 
gente , tre Caporali, e trenta Guardie 
semplici, divise in tre squadre, forma- 
te di un Caporale, e dieci Guardie sem- 
plici ognuna. Le nomine dunque alle 
cariche dovranno seguire il medesimo 
ordine , cioè a dire, quando sarà for- 
malo un plotone di Guardie semplici , 
vi si nominerà il Capo Plotone, il Ser- 
gente , ed i tre Caporali. Quando sa- 
ranno poi completati tre plotoni, sarà 
nominalo il Capo Squadrone, il i.° Ser- 
gente, ed il Foriere. Per conseguenza 
qualunque nomina precoce a tale ordi- 
ne di cose non potrà essere inoltrala. 
Per maggiore agevolazione però sarà 
permesso inoltrare le nomine delle ca- 
riche di un plotone, quando questo sa- 
rà portato alla forza di ventiquattro 
Guardie semplici ; c tale agevolazione 
viene adottala per un principio d’ in- 
coraggiamento. 

Art. !). Tutti gli stali di nomina , 
cd ogni altro allislamenlo che, riguar- 
dasse gli squadroni delle Guardie (l'O- 
nore , c che deve sottoporsi alla cono- 
scenza di S. E. il Miuislro della Gucr- 
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I. . 

ra , sarà invialo in doppia spedizione 
con firma dell’Inlendenle e Comandan- 
te della Provincia. Gli stati nominativi 
per gli allistamenli e per le proposte 
saranno redatti secondo il seguente mo- 
dello con le rubriche riguardanti a 
ciascun guardia. 
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ti') 




(m) Fu- disposto di doversi aggiungere a questo stalo 
allra categoria , nella quale venga espressala la cirro- 
stanza , cioè , se gl'individui proposti tengono , o ab- 
biano Icnulo, c quando il cavallo o la giumenta da sella, 
o per uso promiscuo da tiro c da sella Fedi Cariche. 


Minis'eriale del- 
la Guerra del !) a* 
prile I8i'2 del 
Ripari ini- I. Cari- 
co N 708. 
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Latenti armi. Fedi Armi. 

Laureati e licenziati in medicina e giu- 
risprudenza , o nelle scienze fìsiche e 
matematiche in esercizio delle rispetti- 
ve professioni , non sono esenti dal 
servizio delle Guardie d’.Onore. 

Leva. Sono esenti dalla leva i giovani 
ascritti nelle Guardie d’Onore. 

Se un Guardia d’ Onore nel sorteggio 
di una leva abbia un numero che lo 
chiama a marciare , va in escompulo 
della quota del comune cui appartiene. 

Licenziati e laureali in medicina e giu- 
risprudenza ec. Vedi Laureati. 

Limiti di guarnigione delle guardie d’ono- 
re. Le Guardie d\Onore non debbono 
aver limili di guarnigione, ma invece 
debbono essere abilitale a Iraficare nei 
limiti della rispettiva Provincia , onde 
accudire ai propri e particolari interessi; 
purché facciano conoscere al Sindaco 
del Comune nel quale domiciliano, ed 
esso Sindaco faccia sapere al Comandan- 
te le Armi della Provincia, il luogo ove 
siano reperibili in caso di chiamata ; 
fermo però restando loro l’obbligo d’in- 


Soluzione data 
da S. M. il Re (D. 
G.) al 7. dubbio 
il 28 marzo 1836. 


Articolo IO del 
Reai Decreto del 
30 maggio 1833. 

Soluzione data 
da S. M. il Re (D. 
G.) al 4. dubbio il 
23 sctlem. 1834. 


Ministeriale del- 
ta Guerra del 25 
luglio 1843.- del 
3. Ripart. 2. Ca- 
rico N. 2911. 
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Ministeriale del- 
la Guerra dell’ 8 
agosto 1843 del 
3. Ripari. 2 Ca- 
rico N. 3130. 


L. 

vocarc il permesso dei propri superio- 
ri nei casi di uscita dalla Provincia 
medesima. 

I Comandanti le armi nelle Provin- 
cie poi daranno di ciò conoscenza ai 
rispettivi Capo-squadroni. 

Luogo tenente generale di s. m. . il re 
(d. g.) in Sicilia. Fedi Siciliane Guar- 
die d' Onore. Fedi Permessi. 
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Mag/zinieri presso l’ Àmpiinistrazione- dei 
Reali Lolti.È questa qrfrica ipcompa- 
libile col servizio dótte' .'Guardie d’Ono- 

• rei Fedi Esenzioni. 

Magistrati esenti dal servizio della guar- 
dia d onore. Fedi Esenzione. 

Mancanza di cavallo da sella in coloro i 
quali aspirano all’ onorevole apparte- 
nenza al corpo delle Guardie d’Onore. 
Fedi Fendila dei cavalli. 

Matrimonio per le guardie d onore. Le 
sole - Guardie d’Onore requisiti di leva 
lian bisogno del permesso del Coman- 
dante Superiore dell’ Arma per contrar- 
re matrimonio* Fedi Requisiti di leva. 

Medici e chirubgi condottati. Sono esenti 
temporaneamente dal servizio delle Guar- 
die d’ Onore. Fedi Esenzioni. 

Medicina e giurisprudenza. F edi Laureali 
: e licenziati. 

Mezzi finanzieri per la esclusione dal cor- 
po. Qualunque individuo appartenente 
alla Guardia d’ Onore, il quale voglia 
essere escluso dal Corpo , potrà esser- 
lo mediante l’esibizione alla Giunta di 

ìimonta di sei cavalli morelli, dell’ età 

io 


ÌVlinislerialc. del- 
la Gùcrr^ del 28 
si'ltenT. 'ISSO- 3. 
Riparline I Ca- 
rico N. 2601. 


Ministeriali del- 
la Guerra del 1 7 
maggio c 14 giu- 
gno 1830. del 3. 
Ripartirò. I Cari- 
co IN. 1565 1566 
c 1838. 
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Ministeriale Jcl- 
l’a Guerra del IO 
lugtio 1839. 3- Ui- 
l'arlimcnlo I. Ca- 
pito N. 2120. 


M. 

non minoro di quattro anni, nè mag- 
giore di scile, della statura di sei me- 
no un quarto , di qualunque razza, 
interi o castrati, ben conformali e sa- 
ni di corpo , e di gambe ; bén’ inte- 
so, die essendovene di quelli che han- 
no tiralo possono riceversi, purché ab- 
biano le qualità di sopra descritte , e 
non siano rimasti offesi. 

Laddove questi cavalli non si potessero 
trovare nel regno, si domanda la» gra- 
zia di poteri’ introdurre dall’ Estero. 

Qualora agl’ individui in discorso, ottenuta 
che avranno la grazia di poter essere 
esclusi dal Corpo , mercè la presenta- 
zione dei cavalli sopradetli', riuscirà 
difficile il poterli acquistare, potranno 
essi invece pagare all’ Intendente ge- 
nerale dell’ Esercito la somma di du- 
cali 200 per ciascun cavallo a favore 
della Giunta di rimonta, la quale s’ in- 
caricherà dell’ acquisto di essi. 

Gl’ individui in discorso, mediante la 
presentazione dei cavalli, o in loro ve- 
ce, mercè il' pagamento della equiva- 
lente somma , nell’ essere esclusi dal 
Corpo, debbono intendersi di dritto e- 
sciusi pure dal servizio attivo della Guar- 
dia d’ Interna Sicurezza , laddove vi 
fossero chiamati ; e tulli i loro fratelli 
germani sono altresì esenti dal servizio 
della Guardia d’ Onore ; ma debbono, 
per ciò che è leva, essere costoro sog^ 
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gelli alle prescrizioni contenute nel n. 
21 dell’arL 27 del ReaL Decreto del 19 
marzo i 834 , relalivo al reclutamento 
dei corpi nazionali dell’Armata (n). 

Montare. Le Guardie d’ Onore si inonte- 
ranno , e vestiranno a proprie spese , 
ad eccezione dei trombetti. Vedi Trom- 
betti. 

Morte delle guardie d onore. Avvenendo 
la morte di qualche individuo appar- 
tenente al corpo delle. Guardie d’ Ono- 
re provinciali , se ne deve dare dal 
Sindaco del Comune , cui l’ individuo 
medesimo appartiene , immediatamente 
avviso all'Intendente della Provincia, 
dal quale se ne darà conoscenza al Co- 
mandante delle armi nella Provincia 
stessa , c da quest’ ultimo al Capo-squa- 
drone ed al Comando Superiore. 

II Capo-squadrone è nell’ obbligo di 
fare il suo rapporto della morte del 
Guardia d’ Onore al Comando Superio- 
re del Corpo , rimettendogli il corri- 
spondente atto morluorio. 

Morte dei cavalli dei trombetti delle 
guardie d’onore. Vedi Cavalli dei 
trombetti. 

Movimenti delle guardie d’ onore. Allor- 
ché le Guardie d’ Onore muovono dalle 
rispettive Provincie per la Capitale , 0 
per altrove , saranno loro bonificali i 

(n) Vedi la nota (h) solfo Esenzioni. 


Ari. f 4 del Rial 
Dfcr. dui .'IO mag- 
gio 1833. 


Minisferia'e del 
30 gnigno 1817. 
di'l 3. Ripari. I. 
Carico N 1175. 


Circolare del C i - 
mando Supcriore 
del 3 luglio I8Ì7. 
Num liti, nella 
(pralirò Irasc-rilla la 
cennalaMinisIcria- 
Ic del 30 giugno. 


Ministeriale cf -I- 
la Guerra del IO 
agosto 1830. del 
1. Ripari. 2. Cit- 
rico N. G70. 
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Ministeriale del- 
la Guerra del Ì3 
febbraio 1836. 3. 
Ripari. I. Carico 
N. 15. 


M. 

foraggi dal i.° giorno del movimento; 
con la condizione però che deve tale 
bonificazione aver luogo soltanto per 
coloro i quali siano parlili in truppa 
ed a cavallo , ed abbiano fatto il viag- 
gio in tal modo , e che siano passati 
in rivista dai commessari di Guerra dei 
luoghi di partenza ; di transito , e di 
arrivo. • . 

Mustàcchi. Le Guardie d’Onore sono nel- 
I’ obbligo di portare i mustacchi ; ma 
non possono farsi crescere altri peli sul 
mento. 
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Nani. Non sono ammessibili nella Guar- 
dia d’ Onore coloro i quali fossero as- 
solutamene nani. Vedi Esenzióni. 

Negozianti. Sono ammessibili nella Guar- 
dia d’ Onore quei negozianti eh’ eserci- 
tano la loro professione per mezzo, di 
una conosciuta casa dì commercio, ov- 
vero che trafficano all’ ingrosso ; quelli 
lexmi firme presso il tribunale di com- 
mercio varrebbero quali firme di ne- 
gozianti. 

I venditori giornalieri a dettaglio non 
possono esservi chiamali , e neppure i 
merciàjuoli. 

Nobile benestante. È allistabile. Vedi Al- 
lisiamenti delle Guardie d' Onore. 

Nomina delle cariche . Vedi Istruzioni per 
gl Intendenti e Comandanti di Provin- 
cia. V edi Promozioni. 

Notai. Sono esenti dal servizio della Guar- 
dia d’ Onore. Vedi Esenzioni. 

Numerazione degli squadroni. Gli squadroni 
prenderanno numero, ed anzianità a mi- 
sura che saranno più prontamente ve- 
stili c montali. ' - 


Risoluzione data 
da S. M. il Re (D. 
G.) al dubbio IO il 
16 novem. 1834. 

Risoluzione data 
daS. M. il Re (D. 
G.) all' art- 12 il 
16 novera. 1834. 


Ari. 8 .1.1 Roal 
Dccr. del 30 mag- 
gio 1833 
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Ministeriale del- 
la Guerra del 19 
agosto 1843 del 3. 
Ripartito. J. Ca- 
rico N. 2080. 


Essa numerazione è la seguente per 
gli Squadroni al di qua del faro I. Na- 
poli , 2. Terra di lavoro , 3 . Molise , 
4 - Calabria Ultra 2.*, 5 .° Abruzzo Ul - 
tra 2\° 6. Abruzzo Gira, 7. Principato 
Gira , 8. Capitanata , 9. Calabria Ci- 
tra 1 io. Basilicata , n. tf O- 

/raufo , 12. Calabria hltra />*, i 3 . 
7 <?rr« di Bari, i 4 . Principato Ultra , 
i 5 . Abruzzo Ultra t.° 

Per gli squadroni al di là del faro 
poi 1. Palermo e Trapani , 2 . Girgenlt 
e Caltanissella , 3 . Catania e Nòto , 
4 - Messina. 

Numero delle guardie d’onore. Puoi’ essere 
maggiore dell’ organico stabilito, tanto 
al di qua quanto al di là del faro. Vedi 
Forza di ciascuno squadrone. Fedi 
Siciliane Guardie d' Óiiore. 


Nuovi amméssi al corto. Fedi Commis- 


sione. 


Determinazione 
Sovrana contenuta 
nella Ministeriale 
della Guerra del 24 
seltcra. 1842. 4.° 
Ripari intento Ca- 
rico N. 68 16 par- 
tecipala dal Co- 
mando Generale 
delle Armi Cifra 
Faro il 27 detto 
mese dal Materiale 
3 Carico N 1195. 


Nutrimento dei cavalli. Per provvedersi 
.con accerto al trattamento che potessero 
particolarmente sperimentare taluni de- 
gli animali, oggetto delle inversioni in 
danaro contemplale negli articoli 3 . e 
4. del vigente contralto delle sussistenze 
militari , i Capi dei Gorpi sono autoriz- 
zati di scegliere, e proporzionare a loro 
giudizio e discernimento quei cibi ed 
alimenti che meglio si confanno agli 
animali in parola in ragiono del par- 
ziale bisoguo, e delle stagioni che cor- 
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rono ; evitando però costantemente la 
somministrazione di quei commestibili , 
su cui cade sospetto che potessero ge- 
nerare malattie , saldi rimanendo sem- 
pre in tutta la loro integrità i patti , e 
le condizioni del precitato vigente con- 
tratto. Dopo Ciò i Capi dei Corpi assu- 
mono personale risponsabililà che va 
congiunta alle facoltà stesse, delle quali 
sono essi tenuti a rispondere ogni qual- 
volta le circostanze lo esigessero , men- 
tre l’andamento nutritivo , e curativo 
degli animali è interamente. affidato alle 
cure dirette dei Gapi dei Corpi mede- 
simi ; i quali , avvalendosi dei mezzi 
disciplinari che sono in loro potere , 
amministreranno, e faranno amministra- 
re il prodotto delle inversioni contem- 
plale nel ripetuto contrattò , tenendo 
conto altresì di tuli’ altro relativo. 
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Obblighi delle citar die n 5 onore. Pedi Am- 
missione. Fedi Permessi* 

Le Guardie d'Onoro sono -nelPobbligo Ministeriale «ioi- 
di portaré i mustacchi ; ma non possono febbrai^! 836. ?. 

. farsi crescere altri peti sul mento. hipariim. i. Ca- 
rico N. 45% 

Omessi. Laddove .giunga a conoscenza del Ministeriale de- 
cornando Superiore , clic in tale , o in dkem.^'iSAT. dei 
tal’ altra Provincia Sianv’ individui , cui 3 - R 'P art - ,-Ca - 
l’ art. i. (o) del Rcal Decreto del io nto N._ 2676 . 
maggio iS 34 colpisce , per poter far 
parte delle Guardie d’ Onore , ed omessi 
negli allislamenli , dovrà in tal caso 
detto Comando Superiore darne, imme- 
diato avviso al Comandante le armi ed 
Intendente della Provincia medesima , 
per lo dippiù . che dal rispettivo loro . 
canto converrà farsi, rapportandone con- 
temporaneamente al l\eal Ministero di 
Guerra per intelligenza, c norma. Fedi 
Allis tomenti per ciò che sul proposilo 
riguarda le Commissioni. Fedi Re- 
quisiti. 


(o) Vedi Allistatncnli per l’articolo ! del connato Rcal 
Decreto. 


1 ! 
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M in istoriai/' -del 
C novembre 18 14. 
3. Ripart. 3. Ca- 
li/ o N. 941. 


Ministeriale «Iel- 
la Guerra «lei 18 
ottobre 1847. 3. 
Riparlim. I. Ca- 
rico N. 2500. 


Rea! Reser. del 
2l -maggio 1834, 
pait cipato dal lì. 
Ministero di Guer- 
ra il 23 dello dal 
3. Ripari I . Ca- 
rico N. 380. 

Ileal Resrr del 
15 direni. 1814.- 
rnriecipalo dal R. 
Ministero di Guer- 
ra il 20 detto dal 
3. Ripart. 3. Ca- 
rico N. 1053. 


Reai Rrscr. del 
27 aprile 1848. 
partecipalo dal R. 
Ministero di Guer- 
ra il 1 del seguente 
maggio dal 3. Ri- 
partimenlo I. Ca- 
rico sotlo il N. 
701. 

Ministeriale del- 
ta Guerra del 3 
gennajo 1839. 3. 
Hipanim. I- Ca- 
rico N. 3315. 


o. 

Onori funebri.. Cessando di vi rece un uf- 
fìziaìe , o sotto uffiziolo della Guardia 
(l'Onore nel silo dell’ordinaria residen- 
za, ove non siavi il n. di individui com- 
petente a rendere gli onori funebri, sarà 
tanto praticalo solo da quella forza che 
trovasi sopraluogo. 

Avvenendo la morte di un individuo 
appartenente al corpo delle Guardie d’O- 
norc in un comune ove non esiste forza 
militare , possono rendersi al medesimo 
gli onori funebri assistendo alla cerimo- 
nia-la guardia Urbana. 

Onorificenze. Fra le Guardie d’ Onore non 
si accordano onorificenze a chi non serve 
attivamente. . . ' , 


Onorificenze. Nè nello Guardie d’ Onore, 
nè in quelle d’ Interna sicurezza, è sta- 
bilito in massima , che si possa godere 
dell’onore dell’ uniforme senza prestar 
servizio in esse , ammeno di ottenere 
un congedo temporaneo. 

Onorificenze. Nelle truppe ciltadinc l’Uni- 
forme non può indossarsi che da quelli 
clic* vi prestano 1’ effetti vò servizio. 


Ordinanza di piazza. Le Guardie d’ Onore 
ne leggeranno i precelti presso i Sin- 
daci, ossia negli archivi comunali’ ; poi- 
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che i Sindaei come funzionanti da Com- 
messari di Guerra debbono esserne prov- 
veduti . V edi Ammissione . 

Ordine del giorno. Ciascun. Capo Squadro- 
ne deve* mandare periodicamente una 
persona nel Comando della Provincia , 
a rilevarvi eopia dell’ ordine del giorno 
del comando medesimo. 


Circolare dui Co- 
mando superiore 
dell' Arma del 1 2 
marzo 1842- -N. 
303. 


Per gli Squadroni di Napoli si reca Uffizio del Co- 

all’uopo al Comando Generale dell’ armi S d ^ rm fX1r a N 

un’uffiziale degli squadroni medesimi, giugno 1 84 1. Mo- 
vimenti. N. 945. 


Ordini. Quante volle piaccia « S. SI; il 

Re (D. G. ) di dare ordini a voce per seltc ,n. , 8l0 (]d 
qualsivoglia oggetto e ramo , colui che i Ripari, i. Ca- 
lia Paltò onore di riceverli , dovrà im- nco J - 
mediatamente eseguirli , o iucoarnc la 
esecuzione se capo di servizio ; o se 
l’ adempimento dipenda da altri, recarsi 
al momento dal Capo di servizio im- 
mediato , o competente ; il quale sarà 
nel doppio strettissimo dovere di dare 
le immediate disposizioni di esecuzione 
agli ordini di S. M. cd indi per gli 
affari che richieggono la cognizione , o 
da regolarizzazione ministeriale , debba 
farne nel corso delle ventiquattro orò, 
se dimorante in questa Capitale , o pel 
primo corriere , se fuori di essa , rimo- 
stranza circostanziata. Da questa rigo- 
rosa prescrizione va eccettualo di dritto 
il caso io cui alla M. S. piaccia im- 
porre il segreto a chi riceve il Sovrano» 
orale comando. 
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Ministeriale del- 
la Guerra del 19 
ottobre 1840. del 
1. Ripari. I. Ca- 
rico N. 1095. 


Reai Rescritto 
del 3 aprile 1838. 
partecipalo dal R. 
Ministero di Guer- 
ra il 9 dello me- 
se cd anno 3 Ri- 
parlimento I. Ca- 
rico N. 714. 
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La sudella istruzione pei rami di 
Guerra e Marina riguarda essenzial- 
mente l’esecuzione di quei Sovrani ora- 
coli , che lian di mira spesa ed am- 
mcnisfrazione , o disposizioni di lieve 
momento. Nel raro caso poi che un 
ordine Sovrano di movimento , di al- 
tra disposizione importante , o di so- 
spensione all’ordinario corso del servi- 
zio , o della giustizia prestabilita dai 
dettami delle Reati ordinanze dello sta- 
to e dei regolamenti , pervenga a vo- 
ce ad un’ autorità militare , va senza 
dirsi che rimaner debba nella sua fa - 
coltà e nel suo accorgimento il sospen- 
derne momentaneamente 1’ esecuzione , 
maggiormente se il latore dell’ ordine 
non abbia carattere uffizialc , quando 
crede che la calura dell’ordine mede- 
simo menar possa a dubbiezze o a con- 
seguenze tali da compromettere meno- 
mamente il servizio e l’osservanza delle 
leggi ; ed intanto invocarne la superio- 
re spiegazione sC conferma. 

Orfane. Le orfane dei militari ebe hanno 
dritto a conseguire il maritaggio pre- 
scritto dai regolamenti in vigore, pas- 
sando a nozze debbono avanzare l’ana- 
loga dimanda non più lardi di tre mesi 
dalla data della solennizzaziono del lo- 
ro matrimonio , sia che le medesimo 
si trovassero di residenza nei domini al 
di qua , sia nei domini al di là del 
faro. 
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Elasso il periodo dei Ire mesi di so- 
pra prescritto dal giorno degli sponsali, 
cessa il dritto al maritaggio per chi 
non lo chiede. 


Organizzazione delle guardie d’onore. N’è 
incaricalo il Comandante Supcriore del- 
l’ arma , ed è affidala ai Comandanti 
di Provincie ed agrinlendcnli: con ispe- 
cialità allo zelo di quest’ ultimi. Vedi 
Siciliane Guardie d’ Onore . 

Ospedale. I trombetti delle Guardie d’O- 
nore possono essere ammessi negli o- 
spcdali militari in caso di malattia ; 
beninteso, che dovendo essi considerarsi 
come estranei al ramo della guerra , 
1’ amministrazione ospedaliera dev’esser 
rimborsala della spesa occorsa mediante 
contabilità separale. 




lleal Rescritto 
del 6 aprile 1858. 
partecipalo dal R. 
Ministero di Guer- 
ra il dì II mese 
ed anno come so- 
pra dal 3. Dipar- 
timento 2. Carico 
N. 7 lì. 


Ministeriale del- 
la Gucria del 2 
aprile 1 8 30 del 
Ripari itn. Carico 

N. 
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Pignoramento. L’ equipaggio di elio deb- 
bono esser provveduti secondo il rispet- 
tivo grado , e giusta i regolamenti 
gl* individui appartenenti alla Guardia 
d’ Onore , per lo servizio militare , non 
è pegnorabile. Vedi Assimilazioni. 

Percettori delle contribuzioni dirette. 
Non è incompatibile questa carica col 
servizio delie Guardie d’Onore. 


Permessi. I comandanti le armi- nelle Pro- 
vincie possono accordare agl’individui 
delle Guardie d’ Onore della Provincia 
rispettiva quindici giorni di permesso. 
Ventiquattro giorni puoi concedergli il 
Comandante superiore dell’ arma , e 
venlinove il Comando Generale. I per- 
messi di un tempo maggiore debbono 
essere autorizzali dal Reai Ministero di 
Guerra. Per andare all’Estero è d’uopo 
averne Reale licenza. 

Qualunque individuo appartenente al- 
la Guardia d’ Onore , il quale aven- 
d’ ottenuto un permesso ne abusa, do- 


Reai Rescritto 
del 22 seti. 1841. 
partecipato dal R. 
Ministero di Guer- 
ra il 25 detto mese 
cd anno dal 3. Ri- 
partimento 1. Ca- 
rico N. 2474. 

Ministeriale del- 
la Guerra del 31 
luglio 1835. del 3. 
Ripartirti. I. Ca- 
rico N. 1088. 


Ministeriale del- 
la Guerra dol 18 
aprile 1837. del 3. 
Ripartim. I. Ca- 
rico N. 755. 
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Rfa! Rescritlo 
del 12 luglio 1837. 

S arlrripalo «lai R. 

linislrro di Guer- 
ra il 17 dello mese 
cd anno 3. Ripar- 
iimcnlo I. Carico 
N. 1610. 


Ministeriale del- 
la Guerra del 19 
dicembre 1837. 3. 
Riparlili!. I. Ca- 
rico N. 2650. 

JVlinislerialc del- 
la Guerra del dì 8 
febbrajo 1838, del 
3. Ripari. I. Ca- 
rico N. 56- 


Ministeriale del- 
la Guerra del 11 
giugno 1839. del 
3. Ripari imrnto I. 
Carico N. 1813. 
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vrà esser severamente punite , rima- 
nendo un competente numero di gior- 
ni ristrette in un Castello. 

Non è limitalo il numero degl’indi- 
vidui di uno Squadrone , ai quali si 
puoi concedere permesso , cd iu con- 
seguenza si puole da tulli chiederlo. 
Verrà poi loro negate pel tempo sta- 
bilito per le istruzioni, e pel tempo in 
cui sia precorso avviso di doversi pre- 
stare da esse guardie qualche servizio. 

Agl’ individui appartenenti alla Guar- 
dia d’ Onore non è lecito rilasciarsi pas- 
saporto , poslocchè dessi dipendono dal 
ramo di Guerra. 

Allorché agl’ individui appartenenti 
alla Guardia d’ Onore , i quali recansi 
nella Capitate con regolare permesso dei 
rispettivi Comandanti delle Provincie, il 
Comandante superiore dell’ Arma con- 
cede delle proroghe , è desso nel do-' 
vere di darne subito parte al-Rcal Mi- 
nistero della Guerra. 

Qualunque individuo appartenente al- 
la Guardia d’ Onore , clic dalla propria 
residenza dovrà muovere mediante per- 
messo per recarsi in qualsiasi Provincia, 
non s’intende cautelala la sua tempora- 
nea dimora , se pria il rispettivo foglio 
di’ via non sarà vistato dal Comandante 
le Armi nella Provincia in cui il Guar- 
dia d’ Onore si sarà trasferito , cóli’ ob- 
bligo in caso di lungo permesso , di 
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dovere nello Squadrone della. stessa pre- 
star servizio. . 

Le Guardie d’ Onore debbono far uso 
del permesso che viene loro dato nello 
spazio di due mesi immediati a quello 
della concessione. 

I corrispondenti fogli di via debbóuo 
avere il visto partire del Comandante 
di Piazza ; o , in sua mancanza , del 
Commissario di Guerra ; ed in difetto 
dell’ uno e dell’altro di questi due fun- 
zionari , debbono avere il visto partire 
del Sindaco. - 

Incomincia a decorrere l’ottenuto per- 
messo dal giorno in cui si è messo il 
tislo partire al foglio di via. . 

Nelle domande tendenti al consegui- 
mento di un permesso, dovrà il Capo- 
Squadrone far conoscere nelle sue in- 
formazioni se gl’individui che le bau 
prodotte siano vestiti o no d’uniforme. 

Qualunque individuo del Corpo delle 
Guardie d’Onore, il quale chiede Rea l 
licenza .per 1’ estero, dovrà indicare il 
tempo da esso stabilito per la partenza, 
ed i luoghi ove vorrà recarsi. 

Tulle le volle che a qualunque Guar- 
dia d’ Onore , da i. Sergente in giù, 
si rilascia permesso per Napoli , o per 
qualsivoglia altro luogo , il Capo-Squa- 
drone dovrà dinotare nel corrispondente 

foglio di via , se 1’ individuo ad uso 

12 


Art. 122 della 
R. Ordinanza ?-n- 
minislraliva mili- 
tare. 


Art. 126 della 
R. Ordinanza am- 
ministrativa mili- 
tare N. 11.17 del- 
la Reale Ordinan- 
za di Piazza. 


Ufficio del Co- 
mandante la Piaz- 
za di Napoli del I ( 
direni. 1839. N. 
4793. 

Ministeriale del- 
la Guerra del 3. 
Ripari. I. Carico 
N- 2591 dei 24 a- 
goslo 1839. 


Ministeriale del- 
la Guerra del 21 
giugno 1838. del 
3. Ripari. I Ca- 
rico N. 1378. 


Circolare del Co- 
mando Super. del- 
l'Arma del 25 sel- 
tembre 1841. N. 
1387. 
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del -quale Io- stesso si rilascia , è o nò 
vestilo d’ uniforme ; c nel caso negativo 
dovrà in breve dirne la cagione , se 
sia per reclamo pendente, per renitenza, 
per mancanza di tempo , o per altro. 

Oltre a ciò che relativamente all’uso 
dei permessi trovasi stabilito nelle Reali 
ordinanze il Comando superiore della 
Guardia d’ Onore , ad oggetto di evi- 
tare gl’inconvenienti provenienti in parte 
da negligenza , -ed in parte pur da 
ignoranza dal canto delle Guardie d’ 0- 
nore , ha stabilito in massima quanto 
segue. 

1 . Tosloccbè un’individuo della Guar- 

dia d’ Onore giunge in Napoli , si pre- 
senterà alla Piazza ; nella quale lasccrà 
l’ indrizzo della sua abitazione , e dalla 
quale sarà apposto il visto arrivare al 
foglio di via. ; 

2 . Se l’individuo in permesso deve 
protrarre la sua dimora nella Capitale 
oltre JI limite del permesso medesimo, 
farà all’ .uopo senza perdila di tempo, 
prima che questo spiri , una petizione 
al Comando superiore del Corpo , se gli 
basta la proroga di altri nove giorni, 
diversameule al Reai Ministero della 
Guerra , quante volle gli sia necessaria 
una più lunga proroga"; c nell’uno , e 
nell'altro caso tale petizione dovrà essere 
presentata al Comando superiore sud- 
detto, con l’esibizione del foglio di via 
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già vistalo dalla Piazza ; al dorso del 
quale poi. sarà a suo tempo registrala 
la proroga , e così regolarizzalo lai fo- 
glio resterà presso la parie interessala. 

3. Poco pria clic l’individuo indi- 
scorso deve partire , si presenterà di 
di bel nuovo alla Piazza , esibendo il 
foglio di via , su cui sarà scritto il ' pi- 
alo partire. 

4- A quegl’individui , ai quali , con 
la concessione dì un permesso di qual- 
che durala , si collega l’obbligo di ser- 
vire tra gli squadroni delia Capitale , 
si prescrive inoltre di doversi presen- 
tare al Comandante, gli Squadroni me- 
desimi , lasciandogli similmente l’ in- 
dicazione del domicilio , e ricevendone 
quegli ordini die sarà credulo neces- 
sario darglisi. 

I Capo Squadroni debbono' far noto 
ai rispettivi subordinati esser loro do- 
vere chiedere permesso ai propri su- 
periori , allorché vogliono assentarsi dal 
luogo dell’ordinaria residenza,; e ciò 
sia per mezzo di un’ ordine circolare a 
firma marginale dei subordinati mede- 
simi , sia scrivendo loro direttamente, 
riscuotendone ricevuta , a fine di to- 
gliere ogni motivo d’ignoranza di co- 
siffatto obbligo. 


Ministeriale del- 
la Guerra del 5 di- 
cembre f 83S. del 
3 Ripari. I. Ca- 
rico N. 3139. 
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Reai Rescritto 
del 30 luglio 1841. 

S artecipato dal R. 

lioistero di Guer- 
ra il 5 del seguen- 
te agosto 3. Ripar- 
timento 2. Carico 
N. 1986. 

Reai Rescr. del 
14 maggio 1835. 
partecipato dal 
il dal Ripari i- 

mento Carico N. 


Reai Rescr. del 
22 dicem. 1843. 
partecipato dal R. 
Ill/nist. -di Guerra 
il 5 gennaio 1844. 
dal 3. Ripari. 3. 
Carico sotto il N. 
20G. 


Ministeriale del- 
la Guerra del 12 
gcnnajo 1845- 3. 
Ripartim. 3. Ca- 
rico N. 1071. 
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Il Luogotenente Generale nei domi ni 
al di là del Faro, è facollalo a da re ven- 
linove giorni di permesso per Napoli 
agl' individui delle Guardie d’ Ooore 
della Sicilia. 

Le Guardie d’ Onore , le quali do- 
mandano permesso di andare in Sici- 
lia , o nelle Provincie al di qua del Fa- 
ro , lo debbono oltenerc dal Reai Mi- 
nistero di Guerra. 

Le domaude di permessi dovranno 
inoltrarsi dagl’individui ai rispettivi Ca- 
po-Squadroni : da costoro ai Comandanti 
le Armi nelle Provincie , e da questi 
ultimi al Comandante superiore del Cor- 
po ; i! quale le passa al Comando Ge- 
nerale delle Armi, per provvedersi dallo 
stesso su quelle per licenze di un mese, 
e trasmettersi le altre al Reai Ministero 
di Guerra ; con la differenza che nei 
casi urgenti le domande per permessi 
da provvedersi dal Reai Ministero, sa- 
ranno al medesimo rimesse direttamente 
dal Comando superiore suddetto, giusti- 
ficandosi al margine di esse la loro ur- 
genza. 

Dovrà serbarsi il sistema per le pe- 
tizioni di permessi, o proroghe di essi, 
di mentovarsi le autorizzazioni che fan- 
no essere assenti dalle regioni de’propri 
Corpi gl’individui delle Guardie d’Onore. 
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Non si possono accordare permessi 
alle Guardie d Onore se non sono ve- 
stile c montale. 


Gl’ individui delle Guardie d’Onore 
provinciali , i quali ottengono dei per- 
messi , o delle Reali licenze , debbono 
considerarsi in servizio finché non ne 
facciano uso ; e quando poi ne useran- 
no , dovranno darne conoscenza al loro 
superiore immediato. 

Gl’ individui delle Guardie d’ Onore 
che ottengono de’ permessi , i quali ol- 
trepassano la durala di un mese, sono 
nell’ obbligo di prestar servizio nello 
squadrone della Provincia per la quale 
li avranno essi ollenuli; restando esclusi 
da tal obbligo in caso che la concessione 
fosse per motivo di salute 

Le dimande di permessioni degl’indi- 
vidui che fan parte del Corpo delle Guar- 
die d Onore in Sicilia , debbono essere 
inoltrale per mezzo de’ rispettivi Capo- 
Squadroni ; questi le faranno pervenire, 
per via de’ Comandanti le Armi nelle 
rispettive Provincie , al Comando Ge- 
nerale delle Armi in quei domini, onde 
trasmetterle al Luogotenente Generale 
per le disposizioni che convengono. Ai- 
tar quando quelle Guardie d’Ouore han- 
no urgentissimo bisogno delle anzidetto 
permissioni , dovranno rivolgerne direi- 


Reai RescriVo 
del 7 agosto 1855. 
partecipalo dal R. 
Ministero dfGtrer- 
ra il 13 dello dal 
3. Ripari. I. Ca- 
rico N. 598 
Minister. della 
Gnerradel 28 ago- 
sto 1845. 3. Ri- 
parlimento 3. Ca- 
rico N- 569. 


Ministeriale, del* 
la Guerra del 2 1 
setlera 1815. 3. 
Riparlim. 3. Ca- 
rico N. 705. 


Ministeriale del- 
la Guerra del 16 
aprile 1856. 3 Ri- 
pai timenlo I . Ca- 
rico N. 630. 
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Ministeriale del- 
la Guerra de' 30 
aprile 1846. 3. 
Riparlili). I. Ca- 
rico N. 710. 


Ministeriale del 
IO agosto 1846. 
del 3 Ripnrt. I. 
Carico N, 1572. 
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lamento la dotnauda al Luogotenente 
Generale quelle di Palermo , ed ai ri- 
spettivi Comandanti militari quelle delle 
altre Provincie , inoltrandone al tempo 
medesimo una simile per mezzo del 
Capo-Squadrone , nella quale si farà 
Cenuo di quella speditasi all’autorità 
superiore, dando ragione della urgenza 
che le ha obbligale a procedere in tal 
modo : ben vero che se non esistesse 
la urgenza , e fosse inventala sol per 
sottrarsi dalla dipendenza del Capo Squa- 
drone , sarà applicala loro una puni- 
zione , e ciò ad oggetto di conservarsi 
la disciplina militare. 

Nel concedersi dai Comandanti le Ar- 
mi nelle Provincie dei permessi alle 
Guardie d’ Onore. per una Provincia di- 
versa da quella ove domiciliano , ne 
dovranno dare contemporaneamente co- 
municazione ai loro colleghi nelle Pro- 
vincie per le quali il permesso si ac- 
corda ; e ciò affine di darsi esecuzione 
al prescritto sull’oggetto medesimo con 
le Ministeriali de’ i4 giugno i83g, n. 

1 8 1 3, e 28 agosto i845 n. 36g. Pedi 
più sopra le cennate ministeriali . 

Le domande di permessi che si avan- 
zano dagl’ individui appartenenti agli 
Squadroni delle Guardie d’Ouore di Na- 
poli e Terra di Lavoro, deggiono, per 
organo del Comandante de’ medesimi r 
essere trasmesse al Comandante supc- 


Digitized by Google 



95 


P. 

fióre del Corpo , che dovrà mandarle, 
mimile di sua informazione , al Coman- 
dante le armi della Provincia e Piazza 
di Napoli , dal quale passeranno , col 
corrispondente - parere , al Comando 
Generale Cilra Faro , per provvedere 
da sè su quelle della durala di un me- 
se , cd inoltrare al Reai Ministero le 
altre , apponendo sull’ ufficio delle di- 
mande urgenti l’epigrafe di Pressatile. 

Le domande di permessi e di proro- Ministeriale del 
gbe devono sempre inoltrarsi pel prò- 3 . d R*J£r” 
prio Capo-Squadrone e Comandante di rico N. 2444» 
Provincia ; eccettuato il caso della do- 
manda di proroga per molivi di salute, 
che può inoltrarsi pel canale del Coman- 
dante territoriale, ove trovasi il Guardia 
d’ Onore fruendo del permesso. 

Le Autorità , per mano delle quali 
passano tali suppliche , specificar deb- 
bono nei loro informi se trattasi di un 
permesso o d’ una proroga , e da quale 
Autorità è stato accordalo il permésso, 
e per qual durata. 

Finalmente se un Guardia d’ Onore, 
trovandosi in permesso, accordatogli da 
un’ Autorità inferiore , gli venga con- 
cesso un’altro permesso di maggior du- 
rata da un’ Autorità superiore , vien ri- 
chiamato in vigore il prescritto dèlia 
Ministeriale del 17 settembre 1 836 , 

1. Ripartimenlo 2. Carico , cioè , di 
dover l’individuo fruire del permesso 
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3. Ripari. I . Ca- 
rico N. 2574. 
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Ministeriale del- 
la Guerra del di 30 
•iilohre 1847. del 
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maggiore , cominciando a decorrere dal 
giorno che à comincialo a fruire del per- 
messo datogli dall’ Autorità inferiore. 

Le dimande che si avanzano per prò* 
roghe di permessi dagl’ individui delle 
Guardie d’ Onore che abbiano ottenuto 
in Provincia il permesso per Napoli , 
in vece di passarle pei canali dei rispet- 
tivi Capo-Squadroni , come fu prescritto 
colla Ministeriale del 7 dicembre ultimo 
n. 2444> saranno presentate al Coman- 
dante superiore del Corpo , ebe le inol- 
trerà , per organo del Comandante la 
Provincia e Reai Piazza di Napoli , al 
comando generale delle Armi Cilra Faro; 
il quale vi provvedere per quelle che 
si riferiscono ad una durala dr tempo 
in sua facoltà di accordare , e trasmet- 
terà al Rcal Ministero le altre per tem- 
po maggiore. 

Nelle Provincie ove i Capo Squadroni 
delle Guardie d‘ Onore non domiciliano 
nei Capo luoghi, le Guardie d’Onore che 
abbisognano di urgenti permessi nei li- 
mili delle facoltà attribuite ai Coma n- 
danli delle Armi nelle Proviucie, pos- 
sono presentare le relative domande al 
Capo Plotone più antico ebe trovasi nel 
Capo-luogo; oppure al proprio Capo plo- 
tone , specificando in esse la causa del- 
l’urgenza. Siffatte domande saranno inol- 
trale dall' anzidetto Capo-plotone diretta- 
mente al Comandante delle Armi) dan- 
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dono avviso al Capo Squadrone per. sua 
semplice intelligenza ; e ciò per le Pro- 
' viocie Crlra Paro. - 

Quando i militari transitano per un Volere Soyrano 
cambiamento di guarnigione, il foglio ’ colf- 

di vìa sarà per tutti gl’ individui della tenulo nella serie 
famiglia ; qualora poi il militare tran- degli ordini dei Co- 

siti in permesso individuale , e soggetto delie Armi al di 

alle leggi comuni. ~ ' / v OÌ^i * qua del Paro del l 

^ * raag. detto anno. 


Le Guardie d’ Onore de Reali Domini Ministeriale dei 
Ultra Faro * egualmente che ogni altro 3 2 nìfari* 1 ! 8 <Ja- 
- militare di altra arma attiva, sono esenti rico N. U27. 


dal dritto di pedaggio sol quando, viag- 
giando per affari dì servizio ed in uni- 
forme , passano te barriere ^ ma sono 
all’incontro tenute al pagamento del 
'dritto mentovato j quando per propri af- 
fari viaggiano e passano i luoghi sog- 
getti al drillo medesimo. • * ‘ » 

Permesso d’ armi Fedi Armi lalenti. 

Pesi e misure. Tulle le carte nelle quali, 
trattandosi di amministrazione , le di- 
mensioni o i pesi venissero espressi col 
passato sistema , e non con quello sta- 
bilito col regolamento del 5 gennaio 
i84 1 , che fàsegoito alla legge del 6 
aprile i84o * saranno considerate come 
illegali , e quindi non avranno corso. 

Picchetti di servìzio in napoli. Tutte le 


1 - , ■ 

Minijlerialedul- 
la Guerra del i. 
gcanajo 1811. del. 
I. Ripari. I. Ca- 
rico N. 3. 


Ordine del Co- 


volle clie il Comandante degli squadroni ,l ?°seti UI ' t sa a° 

di Napoli rjceve ordine di doversi reu- N. 2510. 
dorè qualche servizio , nei,.' darvi egli 
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Art- 2 -del Rcal 
Derr. del IO mag- 
gio -1 83 1 . 
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Articolo 3. del 
Reai Decreto dei 
IO maggio 1834- 


Arlicolo IO del 
Heal Decreto del 
30 maggio 1833. 

Risoluzione data 
daS. M. il Re (D. 
G. ) il di 23 set- 
trmhrc 1834. al 
3. dubbio. 


P; 

adempimento, dorè darne conoscenza al 
Comandante superiore. 

Portastendardi. Vedi Forza di ciascuno 
Squadrone. 

Posta. Vedi Franchigia di posta. 

Posta. ( Uffizioli conlabili della ) V edi 
Esenzione. 

Privilegi delle guardie d’ onore II ser- 
vizio delle Guardie d’ Onore presentii 
titolo ^di merito preferibile a quetlo che 
si ottiene servendo nella Guardia Urba- 
na, o nella Guardia dintorno Sicurezza; 
e quindi darà luogo principalmente alla 
considerazione Sovrana. 

Tulli quelli che sono compresi ne- 
gli Squadroni della Guardia d’ Onore 
vengono esentati dall’ obbligo di appar- 
tenere alla Guardia d’interna Sicurezza, 
ed alla .Guardia Urbana. 

Gl’ individui- appartenenti alla Guar- 
dia d’Onorc , sono esenti dalla leva. 

Il servizio nelle Guardie d’ Onore , 
oltre la esenzione della leva , a colui 
che lo presta , è produttivo ancora di 
eguale esenzione ai fratelli , nelle cir- 
costanze e nelle proporzioni stabilite nel 
n. 2t lettera (a) dell’ art. 27 del Reai 
Decreto del 19 marzo i 834 (p). 

(p) Di una famiglia , in cui siano tic figli maschi , 
lumi ìic lutti o due fossero dell'eia della leva , non po- 
trà esserne chiamale al servizio militare che un solo, e 
proprinmrntn il pili giovine. 

Di una famiglia in cui siano più di \rc figli quantun- 
que più di due di essi fossero dell' età , nr potranno «‘sser 
chiamali dalla sorte a marciare soltanto due. 
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Le Guardie d’ Onore godono del be- 
nefizio della esenzione dagli alloggi Mi- 
litari . 


Le Guardie d’ Onore presentandosi in 
una sala di udienza in uniforme , o iu 
altri luoghi nei quali i Magistrati siano 
raccolti per l’ esercizio delle loro fun- 
zioni, potranno cingere la Sciabla. F e- 
di Anni. 

Nei casi in cui f Intendente di una 
Provincia per misura di polizia, o-per 
altra causa di pubblica amministrazione, 
debba usare mezzi coercitivi, non esclu- 
so quello deli’ arresto , verso degl’ indi- 
vidui i quali fauno parte del Corpo della 
Guardia d’ Onore , sì rivolgeranno per 
l’esecuzione ai Comandanti di Provincia. 

I reali dei quali vengono impulatè lo 
Guardie d’ Onore , sono della giurisdi- 
zióne militare , ossia esse Guardie sono 
considerate nei giudizi come lutti- gli 

altri militari. 

> . 

Le Guafdie d’Onore prenderanno ran- 
go , in caso di riunione colle Truppe 
del Real’Esercito come il i . Corpo della 
Cavalleria della Guardia Reale. 

Gli equipaggi militari , secondo i re- 
golamenti ed il grado, apparlebenti alle 
Guardie d’ Onore , non sono pegnoi'a.- 
bili. Fedi Assimilazioni. 


Reai Rescritto 
partecipato dal R. 
Minisi. di Guerra 
il 2G ottobre 1810. 
dal 4 . Ripartili?. ‘2. 
Carico N. 8 i IO. 


Reai Rescritto 
del 23 settembre 
18*35, partecipalo 
dal Reai Ministero 
di Guerra il 6 del 
seguente otlob. dal 
3\ Ripari. J . Ca- 
rico N. 1 590» 


R«ai Reseritfo 
del 27 oli. I837i. 
partecipato dal lì. 
Ministero di Guer- 
ra il 13 dei seguen- 
te novembre dal 3.. 
Rpaiiiro. 2. Ca- 
rilo N. 4(02. 

Articolo 18 di i 
Reai Decreto defc 
30 maggio 1833.. 
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Resi Rcscrìllo 
del 21 oM. 1834, 
partecipalo dal R. 
Ministero di Guer- 
ra il 15 novembre 
dello anno dal 3. 
Riparlim, I. Ca- 
rico N. 


Ministeriale del- 
la Guerra del 25 
seltcìn. 1840. del 
3. Ripari. I. Ca- 
rico N. 2527. 


P. 

Non è limitalo il numero degl’ indivi- 
' dui di uno squadrone , ai quali si puoi 
concedere permessi. Fedi Permessi. 

Gli uffìziaii delle Guardie d’Onore 
sono ammessi nei circoli straordinari a 
Corle , del pari che a tulle quelle fun- 
zioni , alle quali sono ammessi gli u(fi- 
ziaib della Guardia Reale, e della Reai 
marina. Fedi Circoli. ■ , 

Potranno le Guardie d’ Onore doman- 
dare io carta semplice il permesso d’ar- 
mi , e sarà loro donalo gratis senza bi- 
sogno -di presentar carie e documenti. 
Neanche vi sarà bisogno di presentare 
documenti e carte per avere il permesso 
delle armi, per indi avere la relativa 
licenza di caccia. Fedi Armi talenti . 
Processione. Per le Guardie d’ Oaore le 
chiamate che loro si fanno per qualun- 
que festa , processione , od esequie di 
autorità civili , debitorio essere riguar- 
date come semplici invili , da non in- 
tendersi obbligatoli; tranne però la Pro- 
cessione del SS. Corpo di Gesù Grigio, 
della quale debbono delle Guardie far 
parte. ' J . > ,• 

Processo versale dei cavalli dei trombetti 
che muojono. F edi Cavalli dei trombetti. 
Prodotti dal tempo e dalle circostanze. 
Fedi Requisiti. F edi Altistamenli. Fe- 
di Omessi. 


Digitized by Google 



101 


p. 


Professori-: di eloquenza e latinità’ sublime SJimsicriaic d.-i- 
NEI REALI COLLEGI. Fu eSchlSO UllO dal | " del 

Corpo per essere rivestilo di tale carica: 3. Ripari. 1. Ca- 
è desso D. Beniamino Rozzi del 1. A- tlc0 N - 2300- 
bruzzo Ultra. 4 . • ' 

Professore di arti liberali ; è allistahile. . 

Vedi Allis lamenti de fle Guardie dO- . - •• 
nore. . . . • 

Promiscuità’ dì uso dei cavalli. V edi Al - 
lis lamenti . . ; . '* .->• . 

Promozione per anzianità’. Vedi Anzianità . 

Promozioni. Per gl’individui che trovansi ^ ^'j 3 ' ^1^33* 
già ammessi negli squadroni delle Guar- r aH ec ipa>o dai il. 
die d’Onore , la istruzione , il nlerilo Ministero di Guer- 
aequislatovi ; e , se occorre , ancora l’e- 
sarne debbono essere i titoli per progre- pnriimenio i.Ca- 
dire nella carriera ; e quindi le propo- riC0 N - 298 - 
-sizioni di ascensi debbono farsi, non già 
dagl’ Intendenti e Comandanti delle Pro- 
vincie , cóme per le cariche di primo 
ingresso, ma dai Comandante del Corpo 
al General Comandante superiore ; e , . 
da questi alla segreteria di Stalo della 
Guerra c Marina per la. Sovrana approva- 
zione.- Nelle Provincie ove trovansi digg.à 
approvati uno, 0 più plotoni delle Guar- 
die d’ Onore , le rimanenti cariche a 
provvedersi pel completamento dello . - 

squadrone, deggiono essere concesse . ' , 
a quegli che già fanno parte dei plo- 
toni organizzati , c che essendosi pre- 
diali alle istruzioni., ed al servizio, 
hanno acquisiate dei meriti per otlencr- 
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Reai Rescrii lo 
del 27 genn. 1838. 
partecipalo dal R. 
Ministero di Guer- 
ra il 31 dello mese 
ed anno 3 Ripari. 
1. Carico N. 149. 

Ministeriale del- 
la Guerra del 1 1 
dicem. 1839. del 
3. Ripari. I. Ca- 
rico N. 3531. 


le : salvo qualche particolare concessio- 
ne che S. M. voglia degnarsi fare a 
dei soggetti meritevoli. Fedi Cariche 
per quelle di primo ingresso. 

Metà degli ascensi si lascia all’an- 
zianità , e metà alla Sovrana scelta tra 
coloro i quali abbiano meriti , servizi 
nascila illustre , ed influenza. 

Nel caso di proposte per ascensi , di 
unita allo stato degl’ individui che si 
sottopongono alla scelta Sovrana, a sen- 
so dell’or menzionato Reai Rescritto , 
dcv’ esservi pure altro Stalo di tutti gli 
altri soggetti su cui , come sui propo- 
sti , puoi versare la medesima scelta 
Sovrana. 


Rescrizicne So- 
vrana partecipala 
dal Reai Ministero 
di Guerra il 6 a- 
prile 1839. dal 3. 
Ripartirà L Ca- 
rico N. 853. 


Ministeriale del- 
la Guerra del 14 
luglio 1841. del 3. 
Riparlim. |. Ca- 
rico N. 1099. 


Devesi aver cura affinchè si proceda 
accortamente nella nomina degl Uffiziali 
nelle Guardie d’ Onore. Essa , cioè , 
deve avere effetto dopo essersi compiuta 
la forza dei rispettivi plotoni , ma ef- 
fettivamente , in guisa che gl’ individui 
sieno ammessi al Corpo , equipaggiati, 
e montali. Fedi Istruzioni per gl In- 
tendenti e Comandanti di Provincie. 

Proposte. Qualunque domanda d’individuo 
che voglia servire nelle Guardie d’ 0- 
norc provinciali, ed ogni nolarnento che 
potesse redigersi sia dal Comando su- 
periore dell’Arma, sia dai Capor-Squa- 
droni , sia da qualunque altro in ciò 
competente , dehbonsi trasmettere alla 
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Commissione organizzatrice delle Guar- 
die d’ Onore della Provincia cui gl’ in- 
dividui appartengono ; acciocché la me- 
desima , previo il debito esame di lutti 
i necessari requisiti , ne faccia la re- 
golare proposta da rimettersi, per mezzo 
del Comandante Superiore , col costui 
parere , al Reai Ministero di Guerra. 

Formano eccezione a questa massima 
gl’ individui della Provincia di Napoli, 
pe’ quali sarà sufficiente che il Coman- 
dante superiore faccia quello-, che far 
-dovrebbe la Commissione. Resta poi al 
Reai Ministero islesso F aggiungervi 
la verifica dei mezzi finanzieri per 
organo dell’Intendente della Provincia, 
e quella della, buona condotta per via 
della Polizia, generale. 

Per coloro i quali, appartengono alla 
-Capitale, allorché vengono preposti per 
-Guardie d’Onore , bisogna indicare la 
rispettiva dimora. Fedi Folonlan pel 
di più, ed Istruzioni per gl Intendenti 
- « Comandanti di Provincie. 

Per gl’ individui destinali a marciar 
per F Armata come recluti di leva , i 
quali hanno fratelli proposti per esser 
Guardie d’Onore. Fedi Pedule di leva 
ostia requisiti di leva. 

Per darsi piena esecuzione al Reai 
Rescritto dèi 5 aprile i84g , n>. 298 , 
le Commissioni organizzatrici, nel pro- 
porre i volontari, debbono indicare nella 
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■ r •. 

Ministeriale del- 
la Guerra del 26 
febbraio 1842. del 
3. Ripari. I. Ca- 
rico JV. 393. 


Ministeriale del- 
la Guerra del 19 
aprile 1849. 3.Ri- 
parli mento I. Ca- 
rico N. 441. 
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colonna di osservazione essere tal’ indi- 
vidui esenti dalla leva, o clic le fami- 
glie a cui essi appartengono , abbiano 
adempito agli obblighi prescritti per 
la leva suddetta. Vedi Requisiti di le- 
va pel citalo Reale Rescritto. 

Reai Rcsrr. dei Protettore. S. Vincenzo Ferreri è il Pro- 
1. maggio IR4 2. lettore particolare del Corpo delle Guar- 

S artecipaio dal R. r ■ . . .. 1 

lìnis. della Guer-, die d Onore provinciali. 

ra il 3 dello mese - • • v jì: u 

ed anno dal 3. Ri- , 

partimenlo I. Ca- 
rico N. UG6. A 


Roal Rescritto Protettrice. La Madonna SS. della Itn- 


partecipalo dal R. 
hi inist . deila Riter- 
rà c Marina, ramo 
Marina, in dala del 
8 dicembre 1839. 
dal I. Ripari. I. 
Carico N. 



macolala è la- Protettrice generale di 
tutta l’Armata di terra, e di mare, oltre 
del Santo Protettore particolare di ogni 
Corpo. Quindi nel giorno della Imma- 
colata Vergine Maria vi sarà gran gala 
militare: tutta la Truppa vestirà di gran 
tenuta ; e tuli’ i forti , ed i legni da 
Guerra eseguiranno le salve in onore 
della SS. Vergiue , come si pratica in 
luti’ i giorni di gran gala di Córre. 

Pubbliche cerimonie. Vedi Rango delle 
Guardie d' Onore. 


Circolare del Co- 
mando superiore 
dell' Arma del 22 
luglio 1843 , N. 
1164. 

-t-*b s'fci'i!' -ir. MI 

Ol bit 6 iv v mu> * 

■ 

J .1 offrimi! u 
. tf i fi wi 


Punizioni. I Capo-Squadroni sono nel do- 
vere di partecipare al Comando supe- 
riore del Corpo ogni punizione clic per 
qualsiasi circostanza soffrano gl’ indivi- 
dui delle Guardie d'' Onore sia qualun- 
que il supcriore che le ordina, v 

- : ' - - . •! - 

1 * 

fi! fài 'ilf/jibni ih f imlnofór i rnoq 
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Qualità’ degl’ individui d’ ammettersi nella 
guardia d’onore. Fedi Allis lamenti. 
V edi istruzioni per gl' Intendenti e Co - 
mandanti di Provincia. 

Qualità’ dei cavalli. Vedi Cavalli , Fedi 
Istruzioni per gl' Intendenti e Coman- 
danti di Provincie. 

Quota. Se ùn Guardia d’ Onore nel sor- 
teggio di una leva abbia un nùmero che 
lo chiama a marciare, va in escompulo 
della quota del Comune cui appartiene. 




14 


Soluzione data 
da S. IVI. il Re (D. 
G.) al 4. dubbio il 
23 settcra. 1834. 
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Rango delle guardie d’onore. Esse prende- 
ranno rango , in caso di riunione con le 
truppe del Reai Esercito, come il primo 
corpo della Cavalleria della Guardia 
Reale; 

Nelle pubbliche cerimonie il Capo- 
Squadroue prende posto , non mai im- 
mediatamente dopo del Comandante del- 
le Armi nella Provincia, ma bensì pri- 
ma degli Uffìziali della Guarnigione da 
Capitano in giù , avendo le Guardie 
d’Onòre preeminenza sulla Guardia Rea- 
le , giusta À Y art. iS del loro Decreto 
organico ; c quindi con gli Ufficiali 
suddetti prende rango prima del Corpo 
municipale , a senso Jdi ciò che trovasi 
prescritto al n» 2267 della Reale Ordi- 
nanza di Piftzza. (q) 


Articolo 18 del 
Reai Decreto del 
30 maggio 1833. 


Rea) Rescritto 
partecipato dal R. 
Ministero di Guer- 
ra il 28 febbraio 
1835. dal I. Ri- 
partimcnto I . Ca- 
rico N. IR. 


(<|) L’ordine che prenderanno le autorità militari tra 
le altre autorità sarà il seguente. 

I Capitani Generali , ed i Tenenti. Generali prende- 
ranno il primo posto. 

I Marescialli di Campo , i Brigadieri , i Comandanti 
delle Armi nelle Provincie , n Valli , ove fossero Colon- 
nelli , ed i Governatori delle Piazzo prenderanno posto 
dopo degl' Intendenti. • 
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Rea! Rescrii lo 
partecipalo dal R. 
Ministero di Guer- 
ra li 17 giu. 1846. 
1. Ripari. I. Ca- 
rico N. 568- 

Ministeriale dei 
31 maggio 1847. 
del I. Riparliti». 
1 . Carico N. 385. 


Ministeriale del 
30 ottobre 1848. 
Riparlim. del Se- 
grclariatoN.2045. 


Ministeriale del- 
la Guerra del 5 a- 
prilc 1841. del 3. 
Riparlim. I . Cari- 
co N. 575. 


R. 

Le Guardie, d’ Onore debbono pren- 
der rango nelle pubbliche cerimonie 
dopo le autorità comunali , qualora non 
siano in numero sufficiente da potersi 
presentare in Corpo. 

Alle Guardie di Onore non è permes- 
so di recarsi all* abitazione dell’autorità 
che presede alla pubblica cerimonia , 
ad eccezione dei Capo-squadroni e dei 
Capo-plotoni; poiché sono costoro assimi- 
lali agli uffiziali : nel caso della riunio- 
ne dello squadrone essi prendono il posto 
. di primo Corpo della Cavalleria della 
Guardia Reale verso gli Uffiziali de’Cor- 
pi differenti : gli altri invitati debbono 
prender posto dopo, le Autorità comunali. 

Sulla quislione di precedenza , surta 
tra la Guardia Nazionale a cavallo e 
quella a piedi, S. M. ( D. G. ) cui tale 
questione venne umiliata , si è degnata 
risolvere di dover la Cavalleria , còme 
Guardia di Onore , precedere la Guar- 
dia Nazionale ù piedi. ' 

Rapporti Verbali del comando superiore a 
S. M. il Re ( D. G. ) Il Comandante 
superiore del Corpo può recarsi perso- 
nalmente a parlare a S. M. il Re (D. 
G. ) per affari di servizio. 

1 Comandanti dolio Piazze, che non sono U/fìziaii ge- 
nerali , (Tenderanno posto dopo dei Solfo intendenti. 

Gli Uffiziali superiori , e quelli dello Stato Maggiore 
dell' Esercito , dopo i membri della Gran Corte Civile. 

Gli altri uffiziali tulli, da Capitano in giù, precederan- 
no i Corpi municipali, ed il Dccurionalo. 
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Rassegne di cavalli. Vedi Istruzioni per 
gV Intendenti e Comandanti di Pro- 
vincia. . 

Re al licenza. Vedi Permessi. 

Reati delle guardie d’onore. Vedi Assi- 


milazioni. 

Reclami per la esclusione dal corpo. Tutti 
gl’ individui i quali sono chiamati dalla 
legge a far parte delle Guardie d’ Ono- 
re , se abbiano , o credono di avere , 


Ministeriale del- 
la Guerra del 22 
settem. 1837. del 
3. Ripart. !.. Ca- 
rico N. 1931. 


ai termini delle Sovrane risoluzioni , c 
pei casi nelle medesime contemplati , 
eccezioni a produrre per essern’ esenta- 
ti , debbono dichiarare nei loro ricorsi 
tulli quei motivi che all’ oggetto possono 
far valere , e sui quali saranno dati i 
' debiti, ed analoghi provvedimenti; nella 
intelligenza che non si farà alcun dritto 
ai reclami posteriori che contenessero 


eccezioni già ésposle , e trovale inani- 
messibili ; o altre che , taciute , preesi- 
slevano al tempo che uua prima diman- 
da di esenzione sia stala inoltrata. In 
conseguenza sarà permesso rinnovare le 
petizioni a coloro soltanto , cui la ne- 
cessità di farlo venga giustificata da Ic- 
gilimi molivi sopravvenuti a quelli an- 
tecedentemente esposti e rigettati. 

Durante la pendenza della discussione 
. dei reclami che saranno avanzati , se- 
condo la regola prescritta , i ricorrenti 
non debbouo essere obbligali uè a ve- 
stirsi d’- uniforme, nè a prestar servizio. 
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Reai Rescritto 
del 16 luglio 1841. 
partecipato dal R. 
Ministero di Guer- 
ra il dì 5 del se- 
guente agosto dal 
3. Ripari. (.Ca- 
rico N. 1991. 


Reai Rescritto 
del 5 diccm. 1843. 
partecipato dal R. 
Ministero di Guer- 
ra il dì 1 1 dello 
dal 3. Ripartim. 
3. Carico sotto il 
N. 238. 


Fu approvalo 
questo regolamen- 
to da S M. il Re 
( N. S. ) con deci- 
sione del 16 mar- 
zo 1837. 


R. 

Non debbono neanche esser obbligati 
al giuramento. Vedi Giuramento. 

Coloro i quali reclamar vogliono la 
'esclusione dal Corpo per unicità as- 
soluta , debbono praticarlo nel corso di 
un mese dal di che giunge loro la ri- 
spettiva nomina. 

La mancanza di cavallo o di giumen- 
to da sella , o per uso promiscuo da 
. tiro e da sella, esenta gl’ individui dalla 
chiamata a servire nella Guardia d’O- 
nore ; ma non esclude dal Corpo quelli 
che già vi appartengono , ed i quali , 
trovandosi nell’idenlico caso , non hanno 
eccepita finora tale mancanza. 

I nuovi ammessi , laddove credano 
potere reclamare l’ esclusione dal Corpo' 
. per la mancanza suddetta, debbono farlo 
nel corso di un mese, dal dì che giunge 
loro la nomina rispettiva ; e dopo tal 
tempo, ove non abbiano reclamalo, non 
possono farlo più , come trovasi pre- 
scritto per gli unici assoluti. ... 
Regolamento diretto a facilitare alle Guar- 
die d’ Onore i mezzi , onde vestirsi ed 
equipaggiarsi', ed a provvedersi in pari 
tempo su tale oggetto all’ adempimento 
delle leggi del 3o Maggio 1 833 , e io 
Maggio i834- 

Art. i. Ogni Capo-squadrone delle 
Guardie d'Onore, loslocchè riceverà l’or- 
dine, che porla rammissionc di un.Guar- 


Digitized by Google 



Ili 


R. 

dia , invierà al medesimo un’avviso di 
doversi provvedere di vestiario e barda- 
tura nello spazio di quaranta giorni ; 
classo il qual periodo si assicurerà del- 
T adempimento per la parte del' Guar- 
dia medesimo : se conoscerà che questo 
sia contumace , gl* invierà un secondo 
avviso , concedendogli una dilazione di 
altri venti giorni. Ora che gli squadroni 
delle Guardie d’Onore sono in organiz- 
zazione , il primo avviso seguirà imme- 
diatamente dopo l’ invio della lettera di 
nomina, ed il mezzo di assicurarsi della 
esecuzione sarà una rivista dopo i qua- 
ranta giorni conceduti col primo avviso. 
Scors’ i due periodi di tempo accordali 
coi due avvisi , vale a dire i sessanta 
giorni , sarà considerato contumace al- 
V obbedienza delle leggi quel Guardia 
d’Onore che non si troverà fornito dei 
vestiari , secondo il modello , e prov- 
veduto della corrispondente- bardatura. 

ArC 2 . Per agevolare l’ acquisto de- 
gli oggetti del vestiario , c della- bar- 
datura , il Consiglio di Amministrazione 
di ogni squadrone delle Guardie. d’O- 
nore formerà dei contralti coi fornitori, 
per venir somministrati a quelle Guar- 
die , che lo vogliono , gli oggetti me- 
desimi a disconlo mensuale non maggio- 
re di ducati dodici.. ■ 

Art. 3. Questi contralti saranno ce- 
lebrali con tutte le leggi volute dall’Or- 
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dinanza amministrativa mililaro , onde 
gl’ interessi delle Guardie d’Onore ve- 
nissero assicurati come quelli del Go- 
verno. Le offerte poi verranno regolale 
con termini abbreviali , onde evitare i 
ritardi. . 

. Art. 4* A scanso d’equivoci, la som- 
ministrazione, della quale si è ragionato 
nei due suddetti articoli 2 . e 3. deve 
riguardarsi come mezzo di facilitazione 
per quelle Guardie che vogliono profit- 
tarne ; ma non mai obbligatoria per co- 
loro tra essi , che vogliono vestirsi, ed 
equipaggiarsi con pronti mezzi loro. 

Art. 5. Provvedutosi con questa faci- 
litazione alla pronta obbedienza delle 
leggi del 3o maggio 1 833, c io mag- 
gio i834} quelle tra le Guardie d’O- 
nore, che non volendosi vestire nè equi- 
paggiarsi coi mezzi loro dopo i due av- 
visi accennali nell’ articolo 1 . , ricusas- 
sero anche di profittare della facilita- 
zione medesima , saranno considerali 
contumaci all’obbedienza dell’ espressale 
leggi , e quindi vi saranno astretti per 
mezzo dei piantoni , parimenti come 
vengono coazionati , tutti gli altri de- 
bitori dello Stato , dei Corpi morali, e 
degli Stabilimenti pubblici. 

Art. 6. La coazione sino a che non 
cessi la disubbidienza , progredirà cosi : 
ne’ primi Ire giorni sarà invialo alla fa- 
miglia del Guardia contumace un piaa- 
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Ione , cui si dovrà pagare grana venti 
per giorno ; al quarto giorno sarauno 
inviali due piantoni , ai quali si paghe- 
ranno grana venti per ciascuno ogni 
giorno ; elassi altri Ire giorni , vale a 
dire al settimo giorno della coazione , 
sarà spedilo alla famiglia medesima un 
piantone-, al quale si pagherà una coa- 
zione tripla , cioè grana sessanta dia- 
riamente. Di. tal somma di grana ses- 
santa diarie saranno date grana venti 
di suo dritto al piantone, e le rimanenti 
■grana quaranta saranno depositale per 
• passarsi al Consiglio di Amministrazio- 
ne dello squadrone , cui appartiene il 
Guardia contumace,. ed indi versarsi alla 
fine del mese in pagamento del di'seoulo 
mensile al fornitore, che avrà sommi- 
nistralo gli effetti. 

Art. 7 . Le grana quaranta , che dia- 
riamente esige il piantone suddetto ( al 
Ri là delle altre grana venti di Sua at- 
tribuzione ). le verserà presso il Consi- 
glio di Amministrazione del Corpo, cui 
esso piantone appartiene , ed alla fine 
di ciascun mese il Consiglio di Ammi- 
nistrazione dello squadrone , cui appar- 
tiene il Guardia contumace , curerà esi- 
gerne 1’ ammontare mensuale per pas- 
sarlo al .fornitore. 

Art. 8. Tóstocchè sarà scorso il pe- 
riodo conceduto dai due avvisi indicati 
nell’ art. i .. sènza che un Guardia d’O- 

15 
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nore si sia vestilo ed equipaggialo , al- 
lora solo *sarà dichiarata la sua contu- 
macia , e quindi il Capo squadrone ob- 
bligherà il fornitore a somministrare 
tutte le forniture die per detto contu- 
mace bisognano nello spazio di quindici 
giorni ( la qual condizione dovrà far 
parie dei contralti. ) Così un Guardia 
d’ Onore, dopo due mesi e mezzo della 
sua nomina, dovrà trovarsi vestito ed 
equipaggiato ; tal tempo e non più ri- 
di ledendo 1’ esecuzione del presente re- 
golamento , cioè a dire sessanta giorni 
por l’ classo dei due avvisi , e- quindici 
giorni pel tempo conceduto al fornitore 
per fare le sue somministrazioni. 

Art. 9. La coazione cesserà toslochè 
la famiglia, che n’ è la passiva , 0 il 
Guardia si uniformerà alla legge , ve- 
stendosi ed equipaggiandosi prontamen- 
te ; oppure verranno contrattati diret- 
tamente gli obblighi dei pagamenti men- 
sili al fornitore , che dovrà .rilasciare 
alla parie la corrispondente dichiarazio- 
ne , sgravandone il Consiglio di Ammi- 
nistrazione ; 0 pure cesserà , ( com’ è 
bou di ragione) allora quando sarà sal- 
dato il credilo del fornitore medesimo. 

Copo espletalo un reclamo , c riso- 
lutosi che un individuo debba, rimanere 
al servizio e provvedersi di uniforme e 
bardatura , debbono i superiori occu- 
parsi senza menomo indugio del sopra- 
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scritto regolamento , qualora incontrino 
renitenza. 

In ogni novello reclamo, dopo le pre- 
cedenti non ammesse eccezioni, debbo- 
no i superiori medesimi esprimere nelle 
loro informazioni nettamente la circo- 
stanza di essersi o pur no l’ individuo 
reclamante provveduto degli enunciali 
generi. 

I reclami che producono gl’individui 
per la esclusione dal Corpo , debbono 
esser muniti non solamente del parere 
del Capo-squadrone, ina anche di quello 
dei Comandanti delle rispettive Provin- 
cie* ad eccezione delle Guardie d’Onore 
di Napoli. 

Allorché vengono rigettali i reclami 
d’esclusione dal Corpo prodotti dagl’in- 
dividui della Guardia d’Onore, il Co- 
mandante superiore dell’ Arma deve 
darne immancabilmente conoscenza ai 
Comandanti delle rispettive Provincie 
per loro regolamento. 

Regole per gli aclista menti. Fedi Alli- 
s tomenti delle Guardie d Onore. 

Renitenti. Quando ogni via riesce inutile 
a vincere i cattivi esempi di riluttanza, 
sensibili a coloro clie hanno alacremen- 
te obbedito alla chiamala della legge, 
e tendenti a promuovere F indisciplina 
Ira quelli che la covano nell’animo ; 
e quando gli stessi piantoni divengono 
un mezzo da rendere nulle le misura 


Jllìnisferiali? del- 
la Guerra del 21 
giugno 1830. del 
3. Ripari. I! Ca- 
rico X. 1252. 


Ministeriale del- 
la Guerra del 7 
novelli. 1837. del 
3. Ripari. I. Ca- 
rico N. 2441. 


Reai Rcsrrllo 
del I luglio 1818. 
parfccipato il IO 
dello mese od 1 an- 
no dal Reai Alinr- 
slero di Guerra dal 
3. Ripari. I Ca- 
rico N. 100'u 
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Rcal Rescr. del 
9 oltobcc 1834. 
partecipalo dal-R. 
Ministero di Guer- 
ra il 1 4 detto m^se 
ed annodai 3. Ili- 
pari i men to I . Ca- 
rico N. 948. 

Ministeriale del- 
la Guerra del 24 
luglio 1839. del 3. 
Ripartilo I. Ca- 
rico N. 20841 


Reai Rescr. del 
3 oli, 1840. par- 
tecipalo dal lleal 
Ministero di Guer- 
ra il 7 detto mese 
ed anno dal 3. Ri- 
partimcnlo I ■ Ca- 
rico N. 2698. 


coatti ve della legge^-istessa ,fa mestieri 
ricorrere a misure più efficaci. Le Guar- 
die. d’ Onore che si trovane? ìù Siffatta 
maniera' renitenti vanno a servire da 
soldati nel 3i Reggimento Dragoni. 

RENITENTI A FORNIRSI DEL CAVALLO.' Vedi A- 
lienezìone dei cavalli perula punizione 
stabilita pei requisiti di leva che tro- 
vane in questo caso. 

Requisiti, dj. leva (p). I requisiti di leva , 
ehe domandano ed ottengono di servire 
nella Guardia d' Onore invece di mar- 
ciare per FA rm ala , debbono in quella 
servire per cinque rudì forzosi. Segue. 

Tali requisiti di leva , dovendo per 
ta legge generale del reclutamento ser- 
vire dieci anni, cinque, cioè /forzosi, 

. ed altri cinque di riserva, per un Guar- 
dia d’ Onore si accumulano questi due 
diversi servizi in ima sola specie , atle- 
socchè le dette Guardie stanno sempre 
nella propria casa in tutto fi periodo 
decennale. Quindi gl* individui chre si 
trovano in questo Caso debbono servire 
nella Guardia d* Onore per dieci anni 
forzosi. . ' " 

Colóro i quali soo chiamati dalla lèva 
a servire Dell’ Annata , e che ban do- 
fnsndalo , ed ottenuto , o che doman- 
di ■ 

(p) Vedi a pag. 120. il Reai Rescritto del 3 aprile 
1819 , che vieta di ammettersi pili oltre nella. Guardia 
(l' Onore i requisiti di leva. 
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(Jeranuo cd ollcrranoo di appartenere in 
vece ai Corpo della Guardia d’Onore, 
rendendosi renitenti a vestirsi , o reite- 
ratamente disobbedienli alle regolari 
chiamate , o ai servizi , debbono deca- 
dere dalla grazia ricevuta', . e restituirsi 
al Consiglio di leva, senza potere quivi, 
nè ai reggimenti cui vengono destinati , 
farai sostituire da cambio , dovendo ser- 
vire personalmente. 

Per gl’ individui i quali vengon re- 
golarmente ammessi nel Corpo delle 
Guardie d’ Onore , e che poi son chia- 
mali a marciare quali requisiti di leva, 
tale chiamata non dovrà ad essi appor- 
tare né diminuzione , nè aumento al- 
l’ obbligo loro già imposto dal Reai De- 
creto organico del Corpo. 

Lo Guardie d’Onore requisiti di leva 
che volessero contrarre matrimonio, han 
bisogno del permesso del Comandante 
superiore deli’ Arma. 

• Quantunque Tari, i . del Reai Decreto 
del io maggio i834, stabilisce l’età 
di anni venti compili per potere uno 
esser chiamato al servizio delle Guàr- 
die d’ Onore; pure ciò non esclude Fam- 
missione in questo Corpo di coloro i 
quali , animati jda, lodevole volontà , 
richiedono spontaneamente di entrarvi 
prima dei venti anni; purché però aves- 
sero Fetà idonea a poter prestare il ser- 
vizio militare , quale deve considerarsi 


Rescrizione So- 
vrana partecipala 
dal Rcal Ministero 
di Guerra il 5 ago- 
sto- (841. dal 3. 
Ripartirò. I. Ca- 
rico N. 1753. 


Ministeriale del- 
la Guerra del 12 
ottobre 1840. del 
3. Ripart. 3. Ca- 
rico N. 1389. 

Ministeriale del- 
la Guerra del 17 
giugno 1840. del 
3. Ripari imento I . 
Carico N. 1339. 
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Reai Rescritto 
del la raag. 1814. 

S arlecipalo dal R, 
Iinislero di Guer- 
ra il 22 detto dal 
3. Riparlimento3. 
Carico N. 421, 


R. 

quella io cui luti’ uomo è chiamato a 
far parte della leva, ed ènei caso di 
poter ottenere la grazia di permutare il 
Suo servizio Dell’Armata in quello delle 
Guardie d’ Onore, La durala del servizio 
in quest’. ultimo Corpo poi dev’ essere 
di anni io , cumulando così i cinque 
forzosi , ed i cinque di riserva , giusta 
le prescrizioni contenute nel Reai Decre- 
to del 19 marzo 1 834 sul reclutamento^ 

Qualora vi sono degl’ individui chia- 
mali dalla sorte a marciare per l’Arma- 
(a, e che in vece, a norma delle Sovra- 
ne preesistenti prescrizioni , vogliono 
servire nelle Guardie d’Onore , non pos- 
sono esservi ammessi , se prima non 
Tenga ciò autorizzato dal Reai Ministero 
della Guerra. Quindi dal di dell’auto- 
rizzaziene ministeriale deve avere prin- 
cipio il loro impegno , deve riceversi 
l’analogo giuramento, é. devono essere 
obbligali ad equipaggiarsi. 

Quante volte si presentano ai Consigli 
di leva individui già destinali a marciare 
per l’Armata , i quali hanno fratelli iu 
proposta per essere Guardie d’ Onore , 
dovranno queglino, té reclute, invece di 
costoro essere approvati per . tali , vale 
a dire per Guardie d’Onore, surrogando 
m n servizio che dovrebbero prestare 
Dell’ Armala ; e ciò semprecchè non si 
trovi di aver già marcialo un cambio, 
per conio del reclutalo individuo , poi- 
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chè in lai caso dovrà tenersi come ter- 
mi nato l’affare. Fedi Cambi. 

Le Guardie d’Onore che servono con 
la caratteristica di requisiti di leva deb- 
bono servire dieci anni. 


Le Guardie cPOnore requisiti di leva 
non possono essere addetti al disimpe- 
gno di cariche comunali, dappoiché du- 
rante il decennio del loro militar ser- 
vizio deggiono le medesime esser con- 
siderale come se fossero in servizio al- 
l’ Armala. . 

Si deve permettere il versamento di 
ducali dugenlo quaranta , per essere 
rimpiazzate da cambi , alle reclute , le 
quali, chiamale a marciare, non avendo 
compiuto ancora gli anni venti, trovansi 
allislale per Guardie d’ Onore. 

Presentandosi individui della Leva , 
destinati a marciare per l'Armata , che 
riuniscono tutte le qualità volute dal- 
l’Art, i. del Reai Decreto del io mag- 
gio 1 834, sono considerati come oméssi 
ne’prccedenti allislamenli , oppure come 
prodotti dal tempo e dalle circostanze, 
e quindi proposti per Guardie d’Onore, 
come colpiti dalla legge , salvo che di- 
mandassero essi medesimi di permutare 
il servizio j giacché in lai caso sareb- 
bero ammessi al Corpo con la caratte- 
ristica di requisiti di leva. 


è 


Manifestazione 
Sovrana partecipa- 
ta dal Rcal Mini- 
stero di Guerra il 
16 agosto 1845. 
dal 3. Ripartire. 
3. Carico N. 572. 

Ministeriale del- 
la Guerra del 19 
agosto 1847. del 3. 
Ripartire. I. Ca- 
rico N. 1975. 


Ministeriale del- 
la Guerra de’ 23 
settem. 1847. del 
3. Ripari. I- Ca- 
rico N. 2301. 
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Ministeriale diri- 
la Guerra del 5 a- ' 
posto 1848. 3. Ki- 
l•arlimen!o I Ca- 
rico N. M02. 


Real Rescrillo 
dei 3 aprile 1849. 
partecipato dal R- 
Ministero di Guer- 
ra dal 3. Riparli- 
nunio I. Carico 
N. 298. 


Ministeriale del- 
la Guerra del 30 
novero. 1838. del 

o.Riparlimento I. 

Carico N. 3178, 


R. 

I requisiti di leva debbono adempiere 
nel Corpo in cui sono ammessi il decen- 
nale impegno , come 1’ adempirebbero 
in ogni altro Corpo del Real Esercito, 
se vi venissero destinali a servire. Per 
le Guardie Nazionali a Cavallo in som- 
ma il servigio è forzoso , come lo èra 
per le Guardie d’ Onore , uè potrebbero 
avere la libertà di passare nelle Guar- 
die Nazionali a piedi ; poiché gl’ indi- 
vidui appartenenti a quest’ ultima Arma 
non godono mai esenzione dalla leva, 
che è il privilegio , al quale mirano i 
requisiti che chieggono la ceunala abi- 
litazione. 

S. M; il Re ( D. G. ) lenendo pre- 
sente la sua Sovrana Risoluzione del 9 
ottobre 1 834 , con cui fu concesso alle 
reclute di leva servire nella Guardia 
d’Onorc , à ora comandalo che una tale 
concessione non abbia piu effetto. 

Residenza dei comandanti degli squadroni. 
Vedi Comandanti deifti Squadroni. 

Ricevitori del registro e bollo. Sono e- 
sénli dal servizio della Guardia d Onore. 
Vedi Esenzione. 

Ricevitori tutti di casse regie , 0 provin- 
ciali. Sono esenti temporaneamente dal 
servizio della Guardia d Onore. Podi 
Esenzione. 

Ricevute. Allorché viene spedila ad un 
Guardia d’Onore nuovo ammesso la 
corrispondente lettera di nomina, è dello 
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Guardia d’ Ouore nell’ obbligo di rimet- 
terne la ricevuta , o altra carta equiva- 
lente a sua firma al Capo-squadrone, 
da conservarsi nell’ ufficio del Comando 
superiore dell’Arma , da cui parte la 
lettera di nomina medesima. 

In conseguenza di tal’ ordine la rice- 
vuta anzidella dovrà essere in doppia 
spedizione , perchè ne resti una presso 
del Capo Squadrone. 

Ricorsi. Vedi Corso alle carie. 

Permettendosi le Guardie d’ Onoro , 
allorché ricorrono , di- esporre dei falli 
non veri , saranno severamente punite. 

Riforma e compra dfi cavalli dei trombet- 
ti. Vedi Cavalli dei trombetti. 

Riunione delle guardie d’onore. La riunio- 
ne di un’intero squadrone delle Guardie 
d’Onore nel capo luogo della rispettiva 
Provincia , non potrà aver luogo che 
nei soli casi di compromessa pubblica 
tranquillità , e del passaggio delle Au- 
guste persone della Reai famiglia per 
la Provincia medesima. Ad eccezione di 
questi casi la riunione , com’ è detto , 
non potrà aver luogo che previo per- 
messo del Reai Ministero della Guerra ; 
potendosi ottenere le notizie, circa lo sta- 
to del Guardia d’ Onore, necessarie ai 
Capo-squadroni dalle corrispondenti au- 
torità locali. Vedi Servizii. 


io 
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Circolare del Co- 
rnando supcriore 
del I!) geo. 1839. 
N. 31. 


Ministeriale de’ 
27 feLbrajo 1815. 
del 3. Ilipartimen. 
2. Carico N. 305. 


Ministeriale del- 
la Guerra del 27 
diccm. 1838. dtel 
3. Ilipartimento 1. 
Carico N. 3300. 
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Sanatoria di servizio.. Il servizio delle 
Guardie d’ Onore non è curaolabile con 
quello che si presta in altri Corpi , per 
essere Tun dall’altro di natura diversa. 

• t 

Sciakos. Poscia che furono approvati i fi- 
gurini , dai quali rilevasi qual debba 
essere il distintivo degli uflìziali della 
Guardia d’ Onore , fu disposto che só- 
lamente i Capo-squadroni in r. aggiun- 
to avessero allò sciakos un’ altra bac- 
chetta di argento, a similitudine dei ca- 
pitani dei già cavalleggieri della Guar- 
dia Reale. 

Scienze fisiche e matematiche. Fedi Lau- 
reali e licenziali. 

Seguìto. Nella Guardia d' Onore non sono 
ammesse le cariche al seguito. 


Sellaio. Fedi Forza . di ciascun squa- 
drone. • • . 


Rcal Rescrii lo 
del 18 aprile 1811. 
partecipalo dal R. 
Ministero di Guer- 
ra il 22 dello me- 
se ed anno dii 3. 
Ripartito 1. Ca- 
rico N 01 1 
Reai Rescrii lo 
del 7 genn. 1830. 
partecipalo dal R. 
Ministri o di Guer- 
ra il IO dello mese 
ed anno dal 3. Il - 
parlimcnio I. Ca- 
rico N. 83. 


Reai Rescritto 
del 6 fehhr. 1835. 
partecipalo dà! R. 
Ministero di Guer- 
ra il dì 11 dello 
dal 3. Ripari. I. 
Carico N 137. 
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Ficai Rescrii lo 
parlecipalo dal R. 
IVI inisf ero di Guer- 
ra il 5 giu. 1839. 
I. Ripari. 2. Ca- 
rico N. 2IGI. 


Real Rescrii lo 
del 21 novembre 
1834. partecipalo 
dal Reai Ministero 
di Guerra il 25 
dello dal 5 Ripar- 
limenlo I. Carico 
N. 1153. 


R. Decreto del 
10 maggio 1831. 


s. 

Sentinella. Allorché quesla dovrà renderò 
gli onori al SS. Sacramento , invece di 
fare il semplice presentale V arme , co- 
me vien dello al numero 572 della Rea- 
le Ordinanza di piazza , dovrà fare in 
piedi all’ orazione . 1 ’ arme, secondo l’or- 
dinanza di manovra. 

Sequestro. Vedi P e gnor amento . 

Sergente trombetto. Vedi Forza di cia- 
scuno Squadrone. 

Vi è un sergente trombetto , come 
Direttore ai tre trombetti di ciascuno 
squadrone di Napoli e Terra di Lavoro; 
il quale non à dritto a soldo od averi, 
dovendo valergli tal posto per semplice 
onorificenza. Il 'vestiàrio però , la ri- 
monta , ed i foraggi del cavallo , andar 
debbono a carico dei fondi provinciali, 
metà per ciascuna delle enunciale Pro- 
vincie. • ' 

Servire personalmente nell’ Armala; Vedi 
Cambi. ■ 

Servizii della, guardia d’ onore . Il princi- 
pale servizio che la Guardia d’ Onore 
prestar deve , è quello cotanto onore- 
vole , e meritorio della Guardia della 
Sacra persona di S. M* il Re ( D. G.) 
e degl’ individui dell’ Augusta Rcal Fa- 
miglia , allorché si trasferiscono nell’in- 
terno del Regno. È dessa Guardia d’O- 
nore inoltre destinala a poteressere riu- 
nita- per servire ciascuno squadrone nel 
perimetro della propria Provincia, quau- 


Digitized by Google 



125 


S. 

do straordinarie circostanze il potessero 
richiedere.. 

SERVIZI DEGLI SQUADRONI DELLA CAPITALE. Ordine del Co- 

i . I servizi di picchetti saranno sempre 
nominati con anticipazione , di modo aprile i840. N.’ 
che ciascun guardia che deve farne parte 542 * 
lo sappia preventivamente , e si consi- 
deri come se fosse di reietta 

Saranno subito nominati per turno 
gV individui che devono formare i pic- 
chetti seguenti, quando verranno dal Reai 
palazzo richiesti quelli precedentemente 
designali. Si userà la previgenza di no- 
minar sempre un terzo di più della for- 
za che bisogna, c ciò per poter supplire 
alle momentanee indisponibilità. Tali 
nomine si faranno con appositi ordini 
del giorno. 

. 2 . Ogni Capo-squadrone terrà costan- 
temente disposti i biglietti di avviso per • 
gl’individui da nominarsi , di maniera 
che , nell’ essere richiesti i picchetti , 
non altro debba farsi che apporvi la 
data , e se occorre la tenuta , e subito 
spedirli per mezzo dei trombetti. 

3. Parimente saranno nominali con 
anticipazione i trombetti , che debbono 
esser latori dei biglietti medesimi. Ciò 
sarà praticato lassalivan\pnle per ciascun 
trombetto , talché ognuno di essi cono- 
sca con prevenzione a quali guardie 
debba portar l’ avviso. 

4. Per potere poi adempiere cou sol- 
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lecifudioc tutti quei servizi che esi- 
gessero una istantanea riunione di uno 
o più squadroni , saranno osservate , 
oltre le norme prescritte nei tre ante- 
cedenti articoli , anche quella di nomi- 
nare, distribuire, e classificare con anti- 
cipazione in plotoni la forza a chiamarsi. 

5. Ggu’ individuo delle Guardie d’O- 
nore dovrà lasciare detto in casa sua 
alla propria famiglia , o ai domestici il 
luogo dove potrà essere rinvenuto , nel 
caso che non si ritrovasse nella sua abi- 
tazione ; ciò che dalla famiglia stessa, 

0 dai domestici sarà fallo noto al Iroin- 
bello latore dell’avviso ; il quale è nel- 
V obbligo di recarsi personalmente à tro- 
vare 1 * individuo , cui esso avviso è di- 
retto. Quelli poi che , non avendo fa- 
miglia, la loro casa resta chiusa quando 
essi n' escono , dovranno far conoscere 
al Capo-squadrone a quale dei loro vi- 
cini coabitanti lascian détto il sito ove 
potranno esser reperibili , ed ivi si re- 
cherà il trombetto , a senso del prece- 
dente. 

6 . Queste prescrizioni sono obbliga- 
torie , e la loro omissione non iscuserà 

1 manchevoli. 

7 . Il luogo di riunione pef le Guar- 
die d'Onore della Capitale sarà sempre 
il quartiere delle Fosse del grano, d’on- 
de rauoveranno poi per recarsi ove potrà 
essere ordinato. 
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8. Nei casi previsti dalla Reale Or- 
dinanza sul governo , servizio e disci- 
plina delle^ Reali Truppe nel titolo 3 . 
cap. 2. art. 2. allorché balle la gene- 
rale , e, la intera Guarnigione prende 
le armi, tulli gl’individui delle Guardie 
d’ Onore , senz’ attenderne avviso , si 
recheranno nel suddetto luogo delle 
Fosse del grano col cavallo perfetta- 
mente bardato, indossando la tenuta gior- 
naliera.. 

9. Della esecuzione' di queste dispo- 
sizioni i Capo-squadroni sono risponsa- 
bi.Ii al Comandante degli squadroni della 
Capitale ^ e quest’ultimo al Comandante 
superiore dell’Arma. Vedi Picchetti. 

Servizì della guardia d’onore. Allorché S. 
M. il Re ( D. G. ) 0 persona della Reai 
Famiglia , faccia passaggio per le Pro- 
vincie , ai Comandi .delle medesime , 
i quali , stando sopraluogo , sono piu 
a portala di riceverne la notizia e di- 
sporre f occorrente , è affidala l’inizia- 
tiva degli ordini necessari por la riu- 
nione dei picchetti ,*che accompagnar 
debbooo la M. S. 0 persona della Reai 
Famiglia, 0 in fine per afiri servigi che 
occorrerà rendere in siffatti rincontri. 


Ministeriale del- 
la Guerra del IO 
aprile 1839. del 3. 
Riparlira. I. Ca- 
rico N. 958. 


II Comando superiore dell’Arma poi , 
conoscendo essere avvenuta per 1’ ora 
espressa cagione la riunione delle Guar- 
die d’ Onore in qualsiasi Provincia , è 
nell’ obbligo di farlo nòloal Rcal Mi- 
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Ministeriale del- 
la Guerra del 30 
settem. 1847. del 
3. Riparlimene I. 
Carico N. 2492. 


Reai Decr. del 
lfrgennajo 1834. 
partecipalo dal R, 
Minisi. della Guer- 
ra il 5 del seguen- 
te marzo dal 3. 
Riparlim. I. Ca- 
rico N. 179. 


s. 

nistcro della Guerra. Fedi Guardia 
del' Corpo. 

T Capo-squadroni, ed i Capo-plotoni 
delle- Guardie d i. * * * 5 Onore in una circo- 
stanza deggiono comandare gl’ indivi- 
dui del Corpo da essi dipendenti tito- 
larmente , e non quelli paesani. 
Siciliane guardie b’ onore. 

1. Nei domini al di là del Faro sa- 

ranno organizzati quattro squadroni pro- 
vinciali , che formeranno la Guàrdia 
d’ Onore dell’Àugusla persona di 3. M. 
il Re ( D. G. ). . * 

2 . Il Comandante superiore della 
Guardia d’ Onore al di quà del Faro , 

10 è del pari per quella al di là, ed 
è incaricato dei suoi dettagli e della 
stia organizzazione. 

3. I suddetti quattro squadroni di- 
penderanno dal Luogotenente Generale, 

11 quale emanerà gli prdini per organo 
del Generale delle Armi , e questi per 
organo dei Comandanti militari delle 

- Provincie. • * v*" . 

: 4* Ciascuno squadrone sarà compo- 
sto come segue : 

i. Capo-squadrone. 

4. Capo plotoni. 

. 1 . Primo sergente. 

4- Secondo sergenti. 

1 . Foriere. 

12 . Caporali. 
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3. Trombetti. . {, 

120 . Guardie. 

i46. Totale. 

5. Il numero di esse Guardie potrà 
essere maggiore , a seconda delle do- 
mande che vi saranno di volontari de- 
siderosi di farne parte , ed inseguito 
dell’ approvazione del Luogotenente Ge- 
nerale. 

6 . La distribuzione dei quattro squa- 
droni sarà la seguente. • • 

Uno per Palermo e Trapani. 

Uno per Messina. 

Uno per Girgenli e Caltanissella. 

. Uno per Catania e Siracusa. 

Lo squadrone della Valle di Messina, 
per essere sola questa , si terrà per 
compiuto arrivando a due plotoni. 

7 . I Capo-luoghi del rispettivo co- 
mando saranno, per quanto è possibile, 
centrali , e più comodi alla riunione ed 
alla trasmissione degli ordini ; e ver- 
ranno fissati dal Comandante generale, 
inteso il Comandante superiore , ed ap- 
provali dal Luogotenente generale. 

8 . Gli squadroni prenderanno nume- 
ro di anzianità a misura che saranno 
più próntamente vestiti e montati. 

9 . Per essere ammesso un individuo, 
a Guardia d’ Onore bisogna, 

1 . Che sia di condizione nòbile, ci- 

17 
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vilo , o facoltoso . — 2 . Che abbia Tela 
non minore di anni diciassette , nè 
maggiore di quaranta. 

Quanto all’età maggiore di 4o anni, 
potrà farsi qualcli’ eccezione in consi- 
derazione di speciali requisiti di valida 
salute , e di provetta istruzione. 

10. Il modello del vestiario sarà uni- 
forme per tulli gli squadroni. Esso è 
indicalo in un apposito figurino. . 

11. (s).. 

12 . Tulle le cariche saranno propo- 

ste dagl’ Intendenti e Comandanti mili- 
tari delle Valli , che si metteranno al- 
1’ uopo di accordo. Costoro nella propo- 
sta dei Comandanti porteranno partico- 
larmente la loro considerazione ai ri- 
spettivi titoli di possidetìza c qualità per- 
sonali. Tale proposta sarà inviata al 
Comandante superiore, il quale, colle 
sue osservazioni, la trasmetterà al no- 
stro Luogotenente generale , da cui , 
col suo parere , sarà rassegnata a S. 
M. il Re ( D. G. ) per via del Mini- 
stero ( dolla Guerra. ... 

.• i3. Le Guardie d’ Onore si vestiran- 
no , e monteranno a proprie spese. 

\ trombetti soltanto saranno vestili 
montali , e pagali a spese delle Valli 

(s) L’Arlicolo II. , che si omelie , prescriveva man- 
darsi in Napoli un’individuo a vestirsi di uniforme, onde 
avesse poi servilo di modello. ' ^ ^ 
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eoi prest della cavalleria della Guardia 
Reale. Eglino saranno scelli fra indi- 
vidui istruiti al Buon della tromba , e 
che sieno forniti di aspetto , e di alti- 
tudine militare, e dovranno risedere nel 
capo luogo degli squadroni , ossia del 
comando di essi. 
i 4 . (t). 

ih. Quante volle S. M. il Re (D. G.) 
si recherà nelle Valli , o vi si porterà 
qualche persona della Reai Famiglia , 
le Guardie d’ Onore, faranno il servizio 
delle Reali Guardie del Corpo. 

In Palermo questo servizio sarà reso 
tutte le volte che sarà ordinalo dalla 
M. S. 

16. In qualunque caso che uno, o 
più squadroni si dovessero muovere , 
per uscire dal contine delle rispettivo 
Valli , gl’individui di essi percepiranno 
gli averi della cavalleria della Guardia 
Reale. 

17. In caso di rinoione delle Guardie 
d’Ooore colle truppe del Rcal Esercito, 
esse Guardie d’Onore prenderanno ran- 
go come il 1, Corpo della cavalleria 
della Guardia Reale. 

18. L’ istruzione delle Guardie d’ 0 - 
nore sarà affidala , a proposta del Co- 
mandante superiore, alla cura degli uf- 

(I) L'Art. li. , fhc si omelie , è sialo derogalo ron 
posteriore disposizione. 
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fìziali sedenlanei , o ritirali nelle- Valli, 
cbe abbiano servilo nei qprpi della ca- 
valleria del Real Esercilo ; ed in man- 
canza di tali ùffiziali , a quelli della 
Gendarmeria a cavallo* 

19. Il Comandante superiore degli 

squadroni si metterà in corripondcnza 
cogl’ Intendenti e Comandanti militari 
delle Valli : allo zelo .di tali autorità, 
c con ispecialilà degF Intendenti, è rac- 
comandalo il pronto completamento de- 
gli squadroni. ' 

20. L’ esser Guardia d'Ouore formerà 
un titolo speciale di merito per ottenere 
nelle rispettive occasioni la particolare 
considerazione Sovrana. 

Seguono, le analoghe istruzioni. V sdt 
• Istruzioni. . - *'•••'• 

Sinoaci. Sono temporaneamente esenti dal 
servizio- delle Guardie d’ Onore. V edi 
Esenzione. Fedi Giuramento. 

Circo’are de! Co- SITUAZIONE. Ciascun Capo-squadrone <! al 
rirliTIss" principio di ogni semestre dc.e rimel- 

N. 144. terfr al Comando superiore dell Arma, 

una situazione numerica a seconda del 
* — seguente modello. , • 
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Rescrii. Sovrana 
partecipala dal R. 
Ministero di Guer- 
ra il 12 settembre 
1840. dal 3. Ri- 
parlimento I. Ca- 
rico N. 2507. 


Circolaredel Co- 
mando super, del 
JO olfobrc 1810- 
N. 1371. 


S. 

Sorteggio della leva per le guardie d’o- 
nore. Vedi Leva. 

Sospetto d’csscrsi erroneamente giudicali 
gl’ individui non idonei al servizio della 
Guardia d’Onore. Vedi Arruolamenti. 

Sostituzione. Vedi Allislamenti. 

Stati di proposta. V edi Istruzioni per 
gl Intendenti e Comandanti di Pro- 
vincia . 

Stati di vita e costumi. Il Comandante su- 
periore del Corpo è nel dovere di rimet- 
tere al Reai Ministero della Guerra Io 
stato annuale di vita c costumi dei Ca- 
po-squadroni , Capo plotoni , e cariche 
tulle degli squadroni delle Guardie d'O- 
nore provinciali. . 

Ciascun Capo-squadrone in conse- 
segdcnza deve rimettere al Comandante 
superiore pel i dicembre di ogni anno 
gli stali suddetti per le cariche del ri- 
spettivo squadrone, non escluso lui, in 
doppia spedizione. > 

Stato maggiore e minore. Vedi Forza di 
ciascuno squadrone , 

Supplenti giudiziari. Non sono esenti dal 
servizio della Guardia d’ Onore. Vedi 
Esenzione. 

Supplenti ne giudicati circondariali. Sono 
essi esenti dal far parte degli squadroni 
delle Guardie d’ Onore. Lo sono simil- 
mente , ma pel solo triennio del loro 
esercizio , i Conciliatoli. Vedi Esen- 
zione. 
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Suppliche Le suppliche delle Guàrdie d’O- 
nofe , sia per la esclusione dal Corpo , 
sia per permesso al di là dei venlino- 
ve giorni , sia per qualunque altra 
causa , deggiooo pervenire al Rcal Mi- 
nistero della Guerra pei canali regolari 
dei Capo-squadroni , e del Comandan- 
te superiore dell’ Arnia. I Capo squa- 
droni non potranno negarsi di passar- 
lo , qualunque ne sia il contenuto : 
potranno però apporvi il loro parere 
contrario. , allorché le ^crederanno irre- 
golari. 

Quando saranno trasmesse dal Rea! 
Ministero della Guerra delle suppliche 
al Comandante superiore per /’ uso 
conveniente , se si crederà dal Coman- 
dante medesimo , ai sensi del Sovrano 
Rescritto del 23 agosto 1824 , di do- 
verne ufficiare detto Ministero, è desso 
nell’ obbligo , nel riscontrarlo di re- 
stituirgli la corrispondente supplica. 

Le suppliche da prodursi dagl’ indi- 
vidui della Guardia d’ Onore alle auto- 
rità per qual si sia ragione' debbono 
essere su carta convenevole , cioè di 
decente apparenza , e quelle da essere 
umiliale a S. M. il Re. ( D. G. ) in 
carta da Bollo. Fedi Corso alle carte. 

Nel richiamarsi in vigore le dispo- 
sizioui della Reale ordinanza di Piazza 
sotto i §§ 1 1 4o a 1 1 46 ; per esser 
pervenute al Reai Ministero di Guerra 


Ministeriale del- 
la Guerra del C5 
aprile 183G. 3.Ri- 
parlimcnlo 1. Ca- 
rico N. Gii , della 
qualeTa menzione, 
inculcandone Io a- 
dcmpimenlo, lai- 
ira del 3 1 gennaio 
1837. del 3. Ri- 
parlimento (.Ca- 
rico N. 115. 


Ministeriale del- 
la Guerra del 19 
luglio 18 i 2. del I . 
Iliparlim I. Cari- 
co N. GII. 


Ufficio scrillo per 
Ordine Superiore 
dal Comando Ge- 
nerale delle Armi 
al di qoà del Faro 
il 29 agoslo 1844. 
Pers. 2. Carico N. 
3199. 


Ministeriale del- 
la Guerra del G 
maggio 1847. del 
I . Ripartimenfo 2. 
Carico N. 2143. 
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Ordine del Co- 
mando Generale 
delle Armi al di - 
qua del Faro del 
3 agosto 1847. N. 
215. 
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delle suppliche d’individui militari umi- 
liate direttamente da essi a S. M. il 
Re ( D. G.' ) corredale delle informa- 
zioni emarginali dqi superiori, in con- 
lravenzione del cénnalo § 1 1 4*6* , si 
dice che non possono le suppliche che 
s’ inoltrano pei canali regolari essere 
rilasciale ai petizionari. 

La Reale Ordinanza di Piazza addita 
in modo assai chiaro come proceder 
debba un militare , qualunque ne sia 
il grado, per ^inoltrar le sue dimande, 
anche che desse dovessero giungere fino 
alla Sacra Reai Persona di S. M. il Re 
(D.G.) Essendo quindi irregolare l’abi- 
tudine invalsa di profittare o procurarsi 
altre occasioni, come il codiare quando 
la M. S. sorte o che percorra una data 
strada per umiliarle supplica , il Co- 
mando Generale ne ordina la' imme- 
diata eliminazione , chiamandone ri- 
sponsabili i superiori del Corpo cui ap- 
parterrà l’ individuo trasgressore. 
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Tenuta di cui dovrà farsi uso dalle Guar- 
die d’Onore nelle diverse occasioni. 

• i . 

Occasione Tenuta 


0 


Nei . giorni in 
cui vi sarà 
gala , nella 
R. C. 


Per portarsi 
all’ udienza 
di S. M. il 
Re (D. G.); 
nelle piccole 
gale , nelle 
processioni , 
come nelle 
feste da bal- 
lo , non es- 
sendo gran 
gala. 


Gran tenuta cioè unifor- 
me con pelligiia amaran- 
to , sciato scoverlo con 
penna , lacci e spallini , 
cartuccièra , panlalone a- 
maranlo costantementequa- 
lunqne sia la stagione , 
fioccò d’ argento con cor- 
reggia bianca alla sciabla. 

Uniforme con petliglia 
verde, sciako scoverlo sen- 
za penna , lacci c spalli- 
ni , panlalone amaranto 
nell’ inverno , e bianco 
nella*slate, fiocco d’argen- 
to con correggia bianca 
alla sciabla. 


is 


Circolare del Co- 
mando superiore 
del di 30 seliem- 
bre 1816, n. 7ì8. 
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Por escoriare 
S. M\ il Re 
( D. G. ) ed 
i Reali Prin- 
cipi. 


Per la' mar- 
cia. 


Per le istru- 
zioni a piedi 


Per le istru- 
zioni a ca- 
vallo. 


T. 

I Uniforme con petliglia 
verde, sciako scoverlo sen- 
za penna , lacci c spalli- 
ni , cartucciera scoverla , 
Pantalone amaranto nel- 
1’ inverno , e bianco nella 
state,' fiocco d’argento con 
correggia bianca alla scia- 
bla , cavallo interamente 
bardato. 

■ Uniforme con petliglia 
verde , sciako con coverta 
d’ incerala , spallini , fioc- 
co nero alla sciabla , car- 
tucciera interamente co- 
J verta con pelle di color 
(di tela nanchino, pania- 
ione di dogk bigio nella 
stale , e di castoro b : gio 
nell’ inverno , cavallo in- 
teramente bardalo con la 
mantiglia piegala sotto la 
valige. 

Uniforme con petliglia 
verde , bonet , cartucciera 
coverta con pelle di color 
di loia nanchino , fiocco 
\ nero alla sciabla , pania- 
ione di dogk bigio nella 
stale , e di castoro bigio 
k nell’ inverno. 

f La medesima leDuta co- 
| me a piedi : il cavallo con 
ria sella nuda. 
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Per diporto. / 


/ Uoiforrae eoo pelliglia 
|. verde , lacci e spalimi , 
sciako scoverto, fiocco d’ar- 
gento con correggia bian- 
ca alla sciafila paulalone 
di <logk bigio nella stale, e 
'di castoro bigio nell’ inver- 
no. Nei giorni piovosi si 
farà oso dello sciako con 
l’incerala, e del fiocco nero 
alla sciabla, serbandosi nel 
resto la medesima tenuta. 
Nei giorni festivi calzone 
bianco nella stale. 

A chiarimento del regolamento sud- 
detto si fa noto che 1’ uso del pantalone 
amaranto è stabilito per la scorta in 
Città, dovendo indossarsi quello di pan- 
no bigio nella corrispondente stagione 
allorché si batte la posta ; e che 1’ uni- 
forme con pelliglia verde e gli spallini 
debbono essere usali nelle marce brevis- 
sime ; poiché in quelle lunghe - si deve 
costantemente far uso della giacca di 
scuderia, onde non siano maltrattali gli 
ornamenti: dell’ uniforme. 

Termine della carriera nelle guardie d'o- 
nore. I Reali Decreti organici parlano 
unicamente dell’ età in cui si possono 
ammettere gl’individui al Corpo , e non 
di quella in cui debbono esserne esclusi. 

. F edi Allis Lamenti . Fedi Fu Ioni ari. 


Circolare del (in- 
mando superiore 
del 28 novembre 
1 81G. N. 181-2.’ 


Ministeriale del- 
la Guerra del 20 
agosto 1812. del 
3. Itipart. I. Ca- 
rico N. 1881. 
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Ministeriale del- 
la Guerra ilei 7 lu- 
glio 1835. del 
Ripartirti. I. Ca- 
rico N. 813. 


All- 14 del R. 
Decreto del 30 
maggio 1833. 


MiniUcrialc deli 
la Guerra del 9 
febbràio 183". 3. 
Ripartirti. I. Ca- 
rico ]N. 1 13. 


Ministeriale del- 
la Guerra del 3 
dicembre 1839. 3. 
Ripartili] I- Ca- 
rico N. 3585. 
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Trombetti. I trombetti essendo a carico 
delie Provincie , la loro nomina sarà 
falla dalle Aulorilà provinciali , sotto- 
messa però sempre alle osservazioni del 
Comandante superiore dell’ Arma. 

I trombetti saranno vestiti , montali, 
c pagati a spese delle Provincie , col 
prest della Cavalleria della guardia rea- 
le. Essi saranno scelti fra individui i- 
slruili al suon della .tromba, e che siaa 
forniti di aspetto , ed attitudine milita- 
re , dovendo risedere ov’ è il Coman- 
dante dello squadrone. Pei loro cavalli: 
Vedi Cavalli dei Trombe Ili. 

La nomina dei Trombetti deve ca- 
dere a preferenza sopra persone che han 
servilo colla qualità medesima nei corpi 
di cavalleria, e che per impegno finito 
si trovino da essi congedali. 

I Comandanti le Armi nelle Provin- 
cie severamente , e rigorosamente so- 
prainlender denno, ciascuno per la parte 
che Io riguarda , con assidue c vigili 
curo , non solo alla compra , ed alla 
riforma dei cavalli dei Irombelli delle 
Guardie d’Onore, ma anche al loro 
inaDlenimenlo ed alla loro nutrizione ; 
e quel eh’ è più , al supruso che po- 
trebbe farsene per diporto , per Spe- 
dire ordini fuor, dei capohioghi , e per 
altri motivi non di servizio ; mentre i 
Comandanti degli squadroni , c plotoni 
nella loro corrispondenza debbono av- 
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valersi della sola posta , e non mai dei 
trombetti montali come ordinanze a ca- 
vallo. • " 

Stabilita la durata dei generi di ve- 
stiario c bardatura , pel prolungamento 
della stessa , ed il modo come farsi la 
vendila dei generi fuori servizio , ed 
amministrarne ir prodotto , risulta re- 
golare e giusto , che gl’ Intendenti * si 
assicurino periodicamente dello stalo del 
vestiario , del loro mantenimento , e 
dello stalo dei generi sino alla loro in- 
servibiliià , e per questa .parte ammi- 
nistrativa le riviste che deggiono aver 
luogo, tanto pel. vestiario , quanto pei 
cavalli dei trombetti , dovranno esser 
passale dagl' Intendenti personalmente, 
o dai Segretari generali , non mai d’al- 
tri soggetti per delegazione. 

I trombetti -delle Guardie d’Oaore 
possono essere ammessi negli Ospedali 
militari in caso di malattia; beninteso, 
che dovendo essi esser considerali come 
estranei al ramo della Guerra , l’Am- 
mi Distrazione ospedaliera dev’esser rim- 
borsata della spesa occorsa mediante 
contabilità separata. 

Art. i. Dal dì i gennaio 1847 il 
metodo di mantenimento dei. trombetti 
delle Guardie d’Onore, è assimilato a 
([nello della Gendarmeria Reale a Ca- 
vallo. 


Ministeriale <M- 
la Guerra del 27 
maggio 1840. del 
4. ili[iartimen ! o 2. 
Carico N. 3312. 


Ministeriale del- 
la Guerra del 2 a- 
prile |83G. dol 
Ili par I i in. Cad- 

rò N, 


rìego'amen'n an- 
nesso a! llenl De- 
rrelo dei 3 I dicem- 
bre 184(1. <lie e- 
stendeai Iromliaid 
delle Guardie d'O- 
norc il metodo di 
irianlenimmln <1 ■!- 

la Geodai nuda II. 
a (avallo. 
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Art. 2 . In conseguenza di siffatta di- 
sposizione, le Provincie daranno ai trom- 
betti medesimi, a titolo di prima messa, 
la somma di ducati ottanta, che valer 
dovranno per l’ acquisto dei cavalli. 

Art. 3. Siccome però ciascuna Pro- 
vincia possiede in alto i cavalli per detto 
. uso , cosi questi saranno valutati per 
le cure deU’Inlendenle e del capo-squa- 
drone , da due veterinari , o in difetto 
da due periti del mestiere , e poscia 
verranno conseguali ai trombetti a ti- 
tolo di prima messa. 

. Art. 4- Ove il prezzo dei cavalli va- 
lutali sia minore di ducati ottanta , le 
Provincie per portare a questa somma 
r ammontare della prima messa , pa- 
gheranno in contante il dippiù, che sarà 
aggiunto alla massa dei trombetti , de- 
positato ed amministralo colle prescri- 
zioni del seguente art. 6; . . 

Art. 5. Ove viceversa il prezzo dei 
cavalli sia maggiore , se ne terrà conto 
nei casi di restituzione alle Provincie 
•dell’ ammontare della prima messa, a 
senso del- disposto nell’ art. 12 del pre- 
sente Decreto. 

Art. 6. La liberarla, .così del fondo 
della prima messa, come degli, altri 
. averi meusuali tribuili ai trombetti dal- 
r art. segueule , sarà falla dagl’ Inten- 
denti ai capo-squadroni delle Guardie 
d’ Oaore. Ciascuno di costoro li depo- 
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siterà nella cassa del Corpo , affinchè 
siano , per le cure del rispettivo Con- 
siglio di amministrazione , regolali e 
conteggiali coi trombetti alla fine di 
ogni semestre. 

Art. 7. Gli averi mensuali di ciascun 
trombetto saranno i seguenti. • 

Presi mensuale '. due. 7 00 
Foraggi ‘ . . due. 7 00 

Fondo di massa , ossia asse- 
gno mensuale che ogni trom- 
betto deve tenere per provvede- 
re alla ricompra del cavallo , 
ove ne resti privo , alla ferra- 
tura , alla rinnovazione della . 
bardatura, del vestiario, e della 
calzatura , quando questi effetti 
escono di durala , ed alla ripa- 
razione di essi durante il tempo 
che sono in servizio ; nonché a > 
tulli gli altri bisogni preveduti 
dalla Reai ordinanza ammini- 
strativa militare , nel regolare 
i diversi vigenti assegni di ve- 
stiario , massella , e manteni- 
mento due. 4 00 

In uno . . . due. 18 00 

Art. 8. Tutto dò che possa avan- 
zare su' ducati sette assegnali pei fo- 
raggi, sarà anche versalo per la forma- 
zione della massa , ossia per portarla 
a ducali ottanta , provvedendo contem- 


Digitized by Google 



144 


T. 

po rane a mente ai bisogni previsti ncl- 
P art. precedente. 

Art. 9. I trombetti saranno inoltre 
proveduti a carico delle Provincie del- 
P alloggio , dei corrispondenti generi di 
casermaggio, della scuderia e della illu- 
minazione ; q P ammontare dei relativi 
esiti sarà fìssalo , a proposta degl’ In- 
tendenti, dal nostro Ministro Segretario 
di Stalo degli Affari Interni. 

Art. io. Il presi sarà pagato costan- 
temente ai trombetti presenti in rivista. 

Art. 1 1 . I foraggi in danaro si pa- 
gheranno quando i cavalli esistono, as- 
sicurandosene , previo rivinte mensuali. 

Art. 12. Allorché sarà congedalo o 
cesserà di vivere un trombetto delle 
Guardie d’ Onore , prima di un decen- 
nio di servizio , si dovrà restituire alla 
Provincia l’intera massa di ducati ot- 
tanta. 

Dopo dieci anni la restituzione avrà 
luogo per la metà solamente della som- 
ma suddetta. 

Trascorsi quindici anni, per la quarta 
parte. 

Compiuti anni venti d’impegno , non 
vi sarà luogo ad alcuna restituzione. 

Art. i 3 . Nel caso che col foudo di 
ducati quattro costituente la massa , e 
cogli avanzi su’ foraggi non sia forma- 
ta, all’epoca del congedo ò della morte 
del trombetto delle Guardie d’Onore , 
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la gomma di ducati ottanta r per prov- 
vedersi alla compra del cavallo ed a 
quella dell’ equipaggio del -trombe! lo 
successore , resterà vuota la piazza pel 
tempo eh’ è necessario a formar detta 
somma ; e comunque, l’ individuo non 
sia presente in rivista , si pagheranno 
dalla Provincia del rispettivo squadrone, 
come s ? esistesse , e nella loro totalità, 
i mensUali assegni , previo però- con- 
teggio a farsi all’uopo dall’ Intendente 
di accordo col capo-squadrone. 

Questa circostanza sarà mentovala co- 
si nei fogli di rivista , come nelle li- 
beranze. • •• /..• - 

Art, i4. Tosto che nel caso preve- 
duto coll’ art. precedente sarà formala 
la massa , cesserà il pagamento , se il 
trombetto tìon sia ancora nominato , e 
seguitane appena la Domina , si acqui- 
sterà il cavallo , e l’ equipaggio di lui. 

Àrt. j 5. La massa di ducali ottan- 
ta , ove divenga in lutto o ìq parte non 
soggetta a restituzione, ai termini del- 
l’arL ig , comunque amministrala in 
ciascuna Provincia dal Consiglio di am- 
ministrazione del rispettivo squadrone 
delle Guardie d’ Onore , costituirà una 
proporzionale proprietà dei trombetti . 

Art. 16 . Per eccezione all’ art. 6 . 
del presente Decreto , nelle Provincie in 
cui vi sono più squadroni di Guardie 
d’ Onore , cd il comando di essi è afil- 
la • ’ 

• - ■ • 


Digitized by Google 



T. 

dato ad un uffiziale superiore , sarà at- 
tribuita al medesimo la riscossioae e 
Tammiaistrazione -degli averi dei trom- 
betti, ehe verranno versali nella cassa 
del Consiglio -di amministrazione , se- 
cóndo è prescritto coll’ art. 6. 

Art. 17. Allorquando nell’ esecuzione 
dei deconti semestrali disposti col ripe- 
tuto art. 6. si troverà completo il fondo 
dei trombetti , cioè portato per ognuno 
di essi a ducati ottanta , si procederà 
ad una esatta rivista * nelle Provincie 
in cui vi è un solo squadrone di Guar- 
dia d’Onore, dal rispettivo capo squa- 
drone , e nelle altre in cui ve ue ha più 
dal Comandante dei medesimi. 

Ove dietro tali riviste si troverà -che 
nulla manchi all’ equipàggio dei trom- 
betti , alla bardatura de’ loro cavalli , 
all’ armamento ed a quanto altro debbo- 
no eglino possedere, si pagherà loro in 
contante il di più della somma suddetta. 

In caso contrario si provvederà prima 
all’ esigenze del servizio , e ciò che ri- 
mane soltanto sarà loro pagato. 

Art. 18. II General Comandante ed 
Ispettore del Corpo avrà cura di fare 
slampare le librette, Delle quali dovran- 
no notarsi gl’ introiti e gli esili ed i 
conteggi semestrali. 

Di tali librette ne terrà una presso 
di sè ciascun trombetto , e saranno te- 
mute al corrente per le cure del Capo- 
squadrone rispettivo. 
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Questi poi ne avrà presso di fili al- 
trettante così dette di controllo. 

Art. -ig. Il fondo di massa , ove se- 
condo si è stabilito negli art. 12, e li), 
divenga proprietà parziale 0 totale dei 
trombetti , Unitamente al prodotto della 
vendita dei loro cavalli , della barda- 
tura e del cuoiame, sarà pagato ai me- 
desimi a pronto contante , dietro ordine 
del General Ispettore , quando eglino 
saranno congedali. 

Art. 20. Ove così i cavalli che gli 
effetti indicali nell’ art. precedente pos- 
sano servire pei trombetti sostituiti ai 
congedati , se ne dovrà a preferenza far 
la vendila agli squadroni rispettivi. 

Art. 2 1 < In caso di morte di alcun 
trombetto con testamento, il fondo, del 
quale egli potea disporre perchè dive- 
nuto sua proprietà^ sarà pagato.agli eredi 
0 legatari da esso istituiti, previo l’esi- 
bizione delle carte giustificative c delle 
ricevute io brevetto,- e dietro l’ordine. del 
Generale Ispettore. 

Io caso poi di morte ab-intestalo, il 
fondo medesimo farà parte delle somme 
assegnate ai bisogni straordinari del Cor- 
po , e presentandosi successivamente su- 
perstiti del defunto, ai quali le leggi ci- 
vili danno il dritto di succedere, ne sarà 
fallo ad essi il pagamento, sempre dopo 
l’esibizione di validi documenti, eie prov- 
videnze de! Generale ispettore suddetto. 
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Uffiziali contabili della posta. Vedi E - 
. seviziane - 

Uffiziali cella guardia d’onore. Benché 
assimilali ad uffiziali di truppa (Oppu- 
re, durante il tempo che dessi fan parte 
del Corpo, par che esentino dalla leva 
i fratelli nelle debile proporzioni (v) 
poiché trovandosi in questo caso il capo 
plotone D. Luigi Acquaviva , figlio del 
duca d’ Àtri , la cui famiglia è com- 
posta. di tre figli maschi , fu disposto 
di .disobbligarsi la stessa dal dare re- 
clute di leva , mentre uno dei fratelli 
perduri nella guardia d’Onore. 

Gli Uffiziali delle Guardie d’Onore 
, sono ammessi nei circoli, straordinari a 
corte, e -nelle funzioni. Vedi Circoli. 
UNicr assoluti. 1 volontari potranno essere 
esclusi dal Corpo quante volte , poste- 
riormente alla loro ammissione, si veri- 
ficasse di esser divenuti unici assoluti. 


(11} Vali Assimilazioni. 

(v) Vedi la noia (li) ad Kstnzionc. 


Risoluzione So- 
vrana del 2 1 otto- 
bre 1842. parteci- 
pata dal Rea! Mi- 
nistero di Guerra 
il 23 del seguente 
novembre dal 3. 
Riparlim. 2. Ca- 
rico N. 4115. 


Reai Rescritto 
del 19 dicembre 
1837. partecipalo 
dal Reai Ministe- 
ro di Guerra il 22 
detto dal 3. Ripar- 
mento I . Carico 
N. 2755. 
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RimI Rescritto 
•tri 29 settembre 
1 8 # .'{ partecipalo 
dal tirai Minis'e- 
ro ili Guerra il 3 
•tri seguente olio- 
tire rial 3. Rip.ir- 
limrnto (. Carico 
solJo II N. 2069. 

Ministeri.-»!»? del- 
la Guerra del 30 
giugno I8iò , 3. 
Riparliti!. 2. Ca- 
rico N 420. 


Circolare de! Co- 
mando superi» re 
del dì 9 luglio 
1845. N 885. 


Ari. Il del R. 
TK » r. del 30 mag- 
gio 1833. 


u. 

Gli unici assoluti sopradelli uou sono 
più esclusi dal corpo , poiché avendo 
domandato ia esclusione il Guardia d’O- 
nore I). Donalo Amendoni di Casamas- 
sima in Bari , trovandosi nella posizione 
sopra espressa , gli è stata negata. 

Ai sensi del sovrano rescritto del 16 
luglio 1 84- 1 ( vedilo ad esenzìoni defi- 
nitive ) le Guardie d’ Onore che inten- 
dono reclamare la esclusione dal Corpo 
per unicità assoluta , debbono produrre 
ì loro reclami nello spazio di nn mese. 
Una tale circostanza si dovrà farla ri- 
levare nelle informazioni di lutt’i re- 
clami che in seguito si produrranno per 
unicità. • 

Lo stabilito periodo incomincia dal 
diche ginnge all’ individuo la pafteci- 
zione della stia nomina a Guardia d’O- 
nore. V edi Esenzione dal servizio del- 
le Guardie d' Onore. . 

Uniforme delle guardie d’onore al ni qua 
del faro. È simile per lutti. - 
Uniforme delle guardie d’onore al di la 
del faro. Esimile per tulli» Differiscono 
1’ uno dall’nllro i diversi squadroni dal 
numero del bottone, il quale segue l’or- 
dine della numerazione degli squadroni 
medesimi. Le Guardie d’ Onore citta 
Faro h;in la mostra amaranle , quelle di 
Sicilia 1 ’ han celeste, giusta i figurini. 
Uniforme dei ciururgi. Vedi Chirwgi. 
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Le Guardie d’ Onore possono indos- 
sare in luti’i giorni a loro piacere Puni- 
forrae. 

v 

Urbani. I capì e sotto capi nrbaoi non pos- 
sono lasciare il loro servizio , nè pas- 
sare agli squadroni delle Guardie d’Ono- 
re senza il permesso del Ministero della 
Polizia Generale. Fedi Esenzioni. 

Uscieri. Sono esenti dal servizio della Guar- 
dia d’ Onore. Fedi Esenzioni. 

Uso conveniente. Per le suppliche che per- 
vengono al Comandante superiore con 
questa epigrafe : Fedi Suppliche. 




II. Drcrelo del 
2G sellctn.’ 1833. 
partecipalo dal R. 
Ministero di Guer- 
ra dal 3. Rip. I. 
Carico N. 813. 
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Vedovi con figli impuberi. Sono costoro 
esenti dal servizio della Guardia d’O- 
nore. Vedi Esenzione. ■ 

Vendita dei cavalli. Qualunque mezzo 
verrà adoperato/ per effetto del quale, 
senza urgenza di circostanza , un indi- 
viduo si sia privalo del cavallo da sella 
che possedeva alla emanazione del Reai 
Decreto del io maggio i834, sarà ri- 
guardato come un’ atto diretto a con- 
travvenire alla Legge contenuta all’ art. 
i. del Reai Decreto medesimo ( vedi 
1 Allistamenli per questo art. ) amme- 
oocchè non provi che se ne sia privalo 
per sostituirne altro migliore : gF In- 
tendenti e Comandanti di Provincia , 
sotto la loro risponsabilità danno quelle 
disposizioni che sono necessarie , onde 
lina tal legge non venga elusa. 

Durante la formazione delle liste de- 
gl’ individui, cui la legge dell’ art. i. 
di detto Reai Decreto è applicabile , se 
alcuno di essi fosse costretto, per im- 
periose circostanze del suo interesse , 
a dover vendere il proprio cavallo , lo 

praticherà in seguilo del permesso del- 

20 


* 

Articolo fi. .del 
Hi al Decreto ilei 
10 Bugilo 18.14. 


Arlicolo 7 delio 
stesso 11. Decreto. 
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Soluzione d.ila 

da S. M. (I). G. ) 

all* I I dubbio il 
28 marzo 1830. 


Articolo 14 del 
Reai Decreto del 
30 maggio 1833. 


Y. 

1’, Intendente e Comandante della Pro- 
vincia , che provocherà con petizione; 
la quale dichiari le sue Occorenze. Que- 
ste autorità Io rilasceranno sotto la loro 
risponsabililà , nel solo caso di aver 
verificato , e trovalo vero 1’ esposto ; 
locchè eseguiranno nel più breve tempo 
possibile , per far cessare più pronta- 
mente il dispendio. Seguila però 1 am- 
missione di un’individuo negli squadro- 
ni, Idi verifiche, permessi, e rispotisabi- 
lilà saranno assoggettate alle sole norme 
dei regolamenti disciplinari del Corpo. 
Fedi Finzione della Legge. 

Gl-’ individui che non posseggono ca- 
valli da sella, e che aspirano ad essere 
ammessi come volontari negli squadroui 
delle Guardie /!’ Onore provinciali, pos- 
sono farlo semprocchè abbiano mezzi 
propri per -equipaggiarsi , e non già 
quando per praticarlo debbono obbli- 
gare il padre a fornirli loro. 

Vendita dei cavalli dei trombetti. Fedi 
Cavalli dei trombetti. 

Vestire. Le .Guardie d’ Onore si vestiran- 
no , e monteranno -a proprie spese , ad 
eccezione dei trombetti. Fedi Trom- 
betti. . • < 

Veterinario. Fedi Forza di ciascuno 
squadrone. . . ; * . 
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Vice consoli esteri . I Vice consoli esteri, 
io pari tempo sudditi di S. M. il Re 
( D. G. ), non debbono essere chiamati, 
durante tale loro incarico, pel servizio 
delle Guardie d’ Onore provinciali* Il 
Ministro degli Affari esteri deve avere 
. V occhio accorto su gl’ incarichi . fittizi 
che potessero darsi per eludere la legge 
con patenti viceconsolari. 

Vidimazione delle carte per parte del co- 
mandante superiore. Fedi Comandante 
superiore. 

Visita , o esperimento sanitario. La visita 
degl’individui chiamali a far parte dello 
. Guardie d’ Onore , o. della Guardia d’In- 
lerna sicurezza , che chiedono per mo- 
tivi di salute di esentarsi da lai servi- 
zio , si deve eseguire il solo martedì 
di ciascuna settimana , restando a cura 
dell' Ispettore degli Ospedali militari di 
nominare la mattina stessa , c volta per 
vòlta sette professori militari per inca- 
ricarli di tale servizio. 

Il disposto con la Ministeriale sud- 
detta circa il modo come doveva ese- 
guirsi la visita delle Guardie d’ Onore, 
e delle Guardie d’ Interna sicurezza , 
venne distrutto dalla nomina fatta da' S. 
M. il Re-, ( 1). G. ) , di una Commis- 
sione sanitaria incaricata delle visite e 
controvisite degl’ individui dell’ Esercito 
di Terra e di Mire, il cui giudizio non 
va soggetto a fiscalizzazione. 


Reai Rescritto 
dell’ 1 1 duerni ire 
I S3G. partecipilo 
daL Reai Ministe- 
ro di Guerra il 1 7 
dello mese ed an- 
no dal 3. Rìpaili- 
menlo I. Carico 
N. 2052. 


Ministeriale del- 
la Guerra del 21 
luglio 1835. del 3. 
Riparimi. I Ca- 
rico N. 99 i. 


Ministeriale del- 
la Guerra del 5 
afjosio 1847. 3. 
Riparlili!. 3. <^a- 
riio.JN. 1830. 
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Soluzione data 
da S. M. il Re (D. 
G. ) il 28 marzo 
1836, 


ficai Resa li lo 
del 27 giu. 1837. 
|>arleei|ialo dal K- 
Alinisl. della Gner. 
ra il IO lug. dello 
dal 3. Ilipart. I. 
Caiko IN. 1559. 


' r i ' «/f 

INI inislcriale del- 
la Guerra del 1 1 
ollolu'e 1839 del 
3. Ili) >arl ini. 1. 
Carico N. 3007* 


156 

v. ? 

L’esperimenlo di ua’iodi viduo, il qua- 
le domandi l’ esclusione dal Corpo per 
fisica indisposizione , sarà fatto in un’O- 
spedale militare. La spesa occorrente 
pel vitto , per la biancheria, e pel lume 
cede a carico di chi invoca l’esclusione: 
il locale sarà somministralo dal Dipar- 
timento della Guerra. 

Allorché ad uu’individuo appartenen- 
te alla Guardia d’Onore , il quale abbia 
reclamalo la esclusione dal Corpo per 
motivi di salute, sarà stalo ordinalo di 
presentarsi alla visita, o all’ esperimento 
in un’Ospedale militare, considerandosi 
che egli debba reputarsi sano , finché 
non vi si presenti , si dovrà eseguire 
verso di lui quanto è prescritto nel re- 
golamento coattivo da S. IVI. il Re ( D. 
G.) il 16 marzo i 83 7. (Fedi Renitenti 
pel regolamento. ) Relativamente poi 
alla ricognizione della persona che de- 
ve presentarsi all’ Ospedale , dovrà que- 
sta essere munita della propria filiazione 
firmata dal Sindaco del Comune , c vi- 
stala dal capo-squadrone, e dal Coman- 
dante le Armi nella Provincia. 

Qualunque individuo appartenente alla 
Guardia d’Onore ottenga il permesso di 
presentarsi alla visita , od all’ esperi- 
mento sanitario , deve assoggettarvisi 
tra il corso di 4o giorni, classi i quali, 
trovandosi la parte inadempiente, devesi 
riguardare come avervi essa rinuncialo. 


£ 
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Le regole prescritle nel titolo 3. del Soluzione data 
Eeal Decreto del 19 marzo 1 834 saran- g fano! dubbio 
no applicate all’ esame dell’idoneità fi- iiienov. 1834 .. 
sica delle Guardie d’ Onore. Si avverta 


però che la bassa taglia non è causa 
di esclusione , non essendo necessaria 
per servire in questa Arma quella sta- 
tura, che si richiede per uno destinato 
a servire nell’ Esercito , salvo il caso 
che un’ individuo fosse assolutamente 


nano. 

Dovendo presentarsi gl’ individui de- Ministeriale bei- 
gli squadroni delle Guardie d’ Onore 3" 

delle Provincie alla visita sanitaria , deb- Ripartirei 3 Ga- 
bono esservi accompagnati da un sotto nco 494 - 
• uffiziale degli squadroni di Napoli. 

In conseguenza gl’ individui che Si CircoiarcdeiCo- 
portano in Napoli per l’oggetto soprac- n Tuém? 
cennalo, debbono presentarsi al Coman- 1845 N. 1331. 
dante degli squadroni di delta capitale. 

Volontari. Se più fratelli, rimasti dopo la Risoluzione da- 
morte del padre, uniti in una famiglia, l a n da r S , 

( possedilrice di piu cavalli da sella ) 2. il 1 6 novembre 
chiedessero spontaneamenle di essere 1834 
ascritti alle Guardie d’ Onore, potrebbero 
esservi ammessi , purché si trovassero 
usciti fuor di tutela ; ma vivendo il co- 
mune genitore, 0 essendo eglino tuttavia 
sotto tutela , non potrebbe esserne am- 
messo che un solo, quando anche oltre 
quest’uno ve ne fossero un’ altro , 0 più 
altri che pur volessero addirvisi. 
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Ministeriale del- 
la Guerra! del |5 
dicembre 1837 del 
3. Ili pari ini. |. 
Carico N. 2601. 


lleal Resrrillo 
del I ti dircinlire 
1337 . partecipato 
dal lleal Ministe- 
ro di Guerra il 22 
detto mese ed an- 
no dal 3. Riparli- 
monlo I. Carico 
N. 2755. 


Ministeriale del- 
la Guerra del 2 
giugno 1841. del 
3. Riparlilo. I. 
Cariro N. 1355. 


Ministeriale del- 
la Guerra del fi di- 
telli. 1841. del 3. 
Riparlilo. I. Ca- 
rico N. 3018. 


15.3 

Vv 

Pei volontari die sono stati ammessi 
al Corpo in virtù del Reai Decreto del 
3o maggio 1 833 , ed anteriormente 
al T altro del io maggio i834, viene 
fissala 1’ età di anni 4o come termine 
del loro servizio nella Guardia d’Onore. 
Per gli altri i quali vi sono stati am- 
messi posteriormente , a seconda degli 
cnuuciali due Decreti, corre l’obbliga di 
servire fino al 5o°. anno di età, (x). 

Per quei volontari che , dopo essersi 
ascritti nel Corpo , potessero nel tratto 
successivo chiedere di esserne esclusi , 
f unica eccezione a potersi per loro 
contemplare è quella della unicità asso- 
luta sopravvenuta dopo f ascrizione , 
» non avendo bisogno di spiegazione l’inu- 
tilità al servizio per ragione di salute. 

Le domande di coloro che vogliono 
volontariamente arruolarsi nella Guardia 
d’Onore, debbono essere sottoscritte dalle 
parti richiedenti , ed accompagnale dal 
consenso del genitore , cd infine vidi- 
male dal Generale Comandante supc- 
riore. 

Le proposte, clic dietro tali domande, 
dovranno poscia prodursi pei volontari, 
e rimettersi al Reai Ministero della 
Guerra, dovranno essere fornite dell’alto 
di nascila dei volontari medesimi rego- 
larmente legalizzalo. 

(x) Vedi. Termine della carriera per uno schiarimeli!» 
a <]uan!u vini «pii sopra ìipmla'.o. 
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Quantunque Tari. i. del Reai Decreto 
del io maggio 1 834 stabilisce l’età di 
anni venti compiti per poter esser chia- 
malo al servizio della Guardia d’ Onore, 
pure ciò non esclude 1’ ammissione in 
questo Corpo di coloro i quali , animali 
da lodevole volontà , richiedono sponta- 
neamente di entrarvi pria dei venti anni; 
purché però avessero l’età idonea a po- 
ter prestare il servizio militare , quale 
deve considerarsi quella in cui tult’uomo 
è chiamato a far parte della leva. Fedi 
Requisiti di leva. Fedi Fendila dei 
cavalli per coloro Ira i volonlarj che 
mancano del cavallo da sella. 

Gl’ individui che non posseggono ca- 
valli da sella , e che aspirano ad essere 
ammessi come volontari negli squadroni 
delle Guardie d’ Onore , possono farlo 
semprecchè abbiano mezzi propri per 
equipaggiarsi , e non già quando per 
praticarlo debbono obbligare il padre a 
fornirli loro. 





Soluzione dola 
da S. M. il Ite 
( D. G ) al duhltio 
II. il 28 marzo 
1836. 
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FORMOLARIO DEL GIURAMENTO 

DA DARSI DAGL’INDIVIDUI APPARTENENTI ALLA 
GUARDIA D’ ONORE. 


Guardia d’Onore — Squadrone della 

Provincia di 

» Oggi che sono li . . . . . mille 

» ottocento . . . avanti di me 

)) coll' intervento del signor Commis- 


a sario di Guerra si è 

a presentato il signor Ed in 


a conformità dei vigenti regolamenti ha 
y> prestalo il seguente giuramento. 

a Io prometto e giuro 

a innanzi a Dio fedeltà ed obbedienza 
a a Ferdinando II Re del Regno delle 
a due Sicilie , ed esatta osservanza ai 
a suoi ordini. 

a Prometto e giuro di compiere col 
a massimo zelo , e con la massima pro- 
a bità ed onoratezza le funzioni a me 
a affidate. 

a Prometto e giuro di osservare le 
a Leggi , i Decreti , ed i regolamenti 
a attualmente in vigore e quelli che 
a alla M. S. piacerà pubblicare ia av« 
a venire. 

a Prometto e giuro di non volere ap- 

a parlcncre nò ora nò mai a qualsi- 

21 
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x voglia sella, o associazione segreta 
x sollo qualunque liloto o denomina- 
li zione, 

x Prometto e giuro di difendere an- 
x *che coll’ effusione di lutto il mio san- 
x gue la Bandiera e gli Stendardi che 
x S. M. si è degnata affidarmi , così 
x Dio mi aiuti. 

i Ed affinché ciò valga ove conven- 
i ga , ne ho firmato il presente ver- 
x baie firmato da esso signor . . . . 
x da me e dal Commissario incaricalo 
x del servizio ammiuislralivo. 


FINE. 
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Io Giuseppe Ruffo di Calabria dei 
Principi di Scilla, Maggiordomo di set- 
timana con esercizio di S. M. il Re 
(,D. G. ), Maresciallo di Campo Co- 
mandante superiore la Guardia d’Ono- 
re provinciale e la Cavalleria. Presi- 
dente della Commissione di revisione 
delle Opere de' Militari che debbonsi 
dare alle stampe ec. ec.’cc. 

Certifico che avendo esaminato con 
la Commissione da me preseduta il Ma- 
nuale per uso delle Guardie d’ Onore 
redatto per mio ordine , nulla vi ab- 
biamo ritrovalo in contrario alla Sacro- 
santa Religione , al Reai Governo, ed 
al buon cosi urne , quindi ne abbiamo 
permesso la stampa al sig. D. Baldas- 
sarre Borei domicilialo nel Palazzo di 
Gravina ; finita la quale ce ne dovrà 
consegnare tuli’ i corrispondenti volu- 
metti , per farsene l’uso corrispondente. 

Affinchè ciò costi ove convenga ne 
firmo c rilascio il presente. 

Napoli 21 Aprile 1S01. 

Il Maresciallo di Campo Presidenti 

(ShtSjfppc ttttffo. 
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